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le vostre lettere 



Ifcfc^l Gentile Direttore, 

non mi trovo pienamente concorde con quanto scrivi 
nell'editoriale, e non sono proprio un bacchettone, anzi. 
Sono però un antimilitarista, ciò non mi impedisce 
comunque di collezionare soldatini. Io penso che non 
dobbiamo però considerare innato il gusto dei bambini alla 
guerra (simulata intendo). Io, che ho disprezzato Bin 
Laden - così come disprezzo l'America che bombarda e 
uccide i civili - non riesco a giocare con i videogame di 
guerra, però mi diverto a giocare e combattere con giochi 
"fantasy" e affini. Sembrerebbe una contraddizione, non 
secondo me. Il nazismo, ciò che è a noi vicino, reale, non 
penso dovrebbe diventare argomento da gioco, 
l'Olocausto, per esempio, o la guerra in Afghanistan, sono 
reali, sono storia viva, sofferta, lacerante, anche solo per il 
semplice motivo che ci sono persone che l'hanno vissuta - 
e sono ancora vive - o comunque per la loro memoria. 
Come è possibile pensare di giocarci? A quando giochi in 
cui impersoneremo un detenuto in un campo di 
concentramento, magari un bel gestionale? 
Certo, l'aggressività è forse innata nell'uomo, come in tutti 
gli animali, ma allora via alle ambientazioni fantastiche! 
La storia è vera, rispettiamo almeno quella che ci è vicina, 
che ci fa ancora così tanto soffrire, rispettiamola, prima 
che anch'essa divenga oblio (e non dirmi che la ricordiamo 
giocandola). Riguardo all'impersonare il nazista, io sono 
sicuro che chi impersona il nazista on-line, simpatizza per 
lui, certo, meglio che si sfoghi su di un videogioco che 
nella vita reale, però forse sarebbe meglio creargli una 
bella arena reale dove possa scontrarsi con milioni di ebrei, 
tutti quelli morti e resuscitati per l'occasione... 
Strano che non ci sia ancora un bel gioco sul Medio 
Oriente, e poi uno sull'Argentina... Vedi che un limite 
bisogna porlo... Non temi che tutto diventi un gioco 
e si perda il senso del reale? Io, che per natura non ho 
certezze ti ho posto i miei dubbi, in mezzo a persone che 
da una parte e dall'altra sparano certezze, mai fidarsi di 
chi ha solo certezze, mi dicevano, e sono d'accordo... 



Alberto 



Risponde il Vice Direttore 



Gentilissimo Alberto, 

rifacendomi alle ultime parole della tua mail, permettimi 
di associarmi al "club dei dubbiosi" e degli 
"antimilitaristi che fanno comunque collezione di 
soldatini". Io, tuttavia, un paio di convinzioni me le sono 
fatte. A mio avviso, la presenza della simbologia nazista 
nel videogioco in questione ha una valenza ben lontana 
dalla celebrazione o dalla esaltazione. Il nazista di 
"Return to Castle Wolfenstein " è semplicemente la 
rappresentazione di una malvagità assoluta e demente, il 
classico "supercattivo " di tutti ifìlm d'azione il cui 
compito, come direbbero i semiologi, è quello di compiere 
una "catarsi". Il fatto che sia data la possibilità di 
giocare come soldato del Terzo Reich contro le forze 
alleate, è un fatto puramente "meccanico", legato alla 
natura del software: date due parti in causa nel gioco in 
singolo, per poter attuare la modalità "multiplayer" tra 
più giocatori umani, è necessario che entrambe vengano 
ricoperte. E, se hai avuto occasione di vedere il gioco, 
avrai notato come non manchi affatto di rispetto alle 
vittime dell'olocausto, perlomeno non più di quanto 
faccia qualunque film, romanzo o fumetto di guerra. 
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posta > le vostre lettere 



> editoriale 



In primo piano 

Cari ragazzi (permettetemi la confidenza), 

mi è stato regalato un lettore MP3 di una nota marca che, purtroppo, nonostante il 

blasonato produttore ha la piccola pecca di... aver smesso di funzionare un paio di 

settimane dopo aver lasciato la confezione. 

E il problema è proprio la confezione che ho, a quanto pare incautamente, gettato 

via dopo l'apertura. Ora, infatti, il rivenditore rifiuta di applicare la garanzia, che 

la mancanza della confezione, a suo dire (e anche secondo alcuni cartelli esposti 

nel negozio), avrebbe fatto decadere. Ma è giusto questo trattamento? 

Erardo - Foggia 

Caro Erardo, 

i tuoi dubbi sono ampiamente giustificati. Numerosi lettori ci hanno scritto 

raccontandoci vicende di questo tipo e lamentando l'imposizione di strane 

clausole vessatorie da parte dei negozianti al dettaglio in merito alla garanzia. 

Il Codice Civile è assolutamente chiaro in proposito, e la mancata 

conservazione della confezione originale di un prodotto non può essere 

considerata motivo di decadenza della garanzia prevista per legge. 

E questo con buona pace di qualunque cartello affisso in negozio. 

Il negoziante pretende l'imballo originale semplicemente perché questo rende 

più pratico l'invio ai centri di assistenza del materiale da sostituire o riparare. 

l'unica cosa richiesta per poter far valere la garanzia è il titolo comprovante 

l'avvenuto acquisto ossia lo scontrino, la ricevuta o la fattura. 

È bene fare molta attenzione alle clausole apposte nei punti vendita al dettaglio 

(in genere sotto forma di cartelli): la fantasia "interessata" di taluni rivenditori 

non ha limiti. Vi sono addirittura dettaglianti che si riservano di non sostituire 

i prodotti anche gravemente difettosi, laddove l'acquirente abbia rimosso 

il cellophane dalla confezione: come se uno potesse verificare l'integrità 

del prodotto soltanto usando il pensiero... 



In quanto ai bambini non penso affatto 

siano naturalmente inclini alla violenza. 

Anzi, riconosco loro quella saggezza 

istintiva per cui il "gioco è gioco" e non 

l'occasione per un 'analisi 

comportamentale: e si tratta di una 

saggezza che mi piacerebbe fosse 

anche degli adulti. E, comunque, 

io proprio non credo che 

giocando si possa 

perdere il senso del 

reale, perché 

se così fosse il 

problema non 

sarebbe sociologico, 

ma psichiatrico. 

È un 'ipocrisia andare a 

cercare nei videogiochi 

una spinta alla violenza o 

all'odio razziale, quando è nel mondo 

reale - quello che, purtroppo, non può 

essere assolutamente confuso con la 

fantasia - che simili dabbenaggini si 




Per richieste di arretrati e abbonamenti 
o per eventuali reclami potete 
rivolgervi al numero 039-206860, 
oppure scrivete all'indirizzo e-mail 
computeridea@teleprofessional.it 



sviluppano e prosperano. Io non so cosa 
provi chi impersona il "nazista on-line", 
ma so cosa ho provato impersonandolo 
io: assolutamente nulla, se non il 
divertimento che si prova 
giocando con un amico. 
Lo stesso che avrei provato 
impersonando il mago Gandalf, 
il Grande Puffo o la Strega di 
Biancaneve. Poi, sicuramente, 
esistono giochi di cattivo 
gusto, così come esistono 
film e libri di cattivo gusto 
che fanno leva su istinti 
discutibili, ma non credo 
sia questo il caso: se 
un giorno dovessi 
vedere il "gestionale" 
che descrivi - Dio 
non voglia - mi indignerò insieme a te. 
Di imbecilli, Alberto, è pieno il mondo, 
su questo sono d'accordo con te, ma non 
li si eliminano con la censura. 

E, soprattutto, credo che 
se si vuole lottare contro 
l'imbecillità e la 
violenza ci si debba 
rivolgere là dove 
prospera, lasciando da 
parte favole e giochi. 
Lo so che è più difficile, 
ma ne vale la pena. 




Miracoli 

della tecnologia 

Tante volte abbiamo sottolineato come 
la posta elettronica abbia cambiato il 
nostro modo di comunicare. 
Gratuita, immediata, diretta, ci ha fatto 
riscoprire un certo piacere della "scrittura", 
ma anche la possibilità di essere tutti un po' 
più vicini, liberi da quell'attrito mentale 
generato da busta, carta, brutta copia e 
francobolli. Storia vecchia, dirà qualcuno... 
In Nigeria non si può dire che la posta 
elettronica sia uno strumento di 
comunicazione particolarmente diffuso. 
Eppure, in uno tra i venti paesi più poveri al 
mondo, catapultato da una dittatura all'altra, 
straziato da incessanti lotte tra i 
fondamentalismi religiosi, governato 
dall'integralismo più esasperato, proprio 
l'e-mail potrebbe fare la differenza tra la 
barbarie e la giustizia. 
La possibilità che Safiya Husaini Tungari 
Tudu - una donna di 35 anni, madre di 
cinque figli, violentata e per questo, 
incredibile a dirsi, condannata a morte per 
lapidazione - sono legate più ai messaggi di 
solidarietà che la stanno ricoprendo, 
piuttosto che al distorto senso della giustizia 
di chi pretende di giudicarla. 
Vittima prima della malvagità umana e ora 
della "ingiustizia divina" (negli stati federati 
del nord della Nigeria i precetti religiosi, 
la Sharia, sono anche legge) oggi può solo 
sperare nelle pressioni delle comunità 
internazionale. Pressioni che possono 
assumere anche la forma di un'e-mail. 
Ecco perché abbiamo deciso di aderire alla 
campagna lanciata dalla trasmissione 
radiofonica di Rai 1 "Zapping" diretta dal 
giornalista Aldo Forbice. Ed ecco perché, 
quindi, vi invitiamo a spedire un'e-mail di 
protesta all'ambasciata nigeriana a Roma per 
manifestare, se anche voi come noi ne sentite 
l'urgenza, contro questa barbarie. 
L'indirizzo a cui spedire le vostre mail è 
embassy@nigerian.it: bastano poche 
righe per far sentire la vostra voce e 
trasformare una lettera digitale in uno 
strumento per l'affermazione dei diritti 
umani. Il 18 marzo a Sokoto, Safiya 
affronterà il processo di appello: grazie alla 
posta elettronica potranno esserci anche tutte 
le persone che, come noi, ritengono che la 
tecnologia dovrebbe servire proprio a 
renderci tutti più liberi e uguali. 
Se questo intervento avrà un impatto, seppur 
minimo, sull'esito di questa triste vicenda, 
allora potremo davvero parlare di "miracoli 
della tecnologia". 
E questa volta senza farne un luogo comune. 

Andrea Maselli - andrea.maselli@bp.vnu.com 
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concetto di HP 




MILANO - L'ultima idea di HP, il Concept PC, è un concentrato di tecnologia 

dotato di design moderno e sofisticato. Al suo interno trova infatti posto un 

processore Pentium 4 supportato dalle velocissime memorie Rambus, un 

disco fisso di ben 48 Gigabyte e una scheda video con chip ATI Radeon 7500. Pressoché 

senza limiti sono le possibilità di comunicazioni della macchina grazie al supporto USB 2.0 

e Bluetooth. Inoltre, la presenza di uno schermo LCD e di mouse e tastiera collegati senza fili consentono una notevole 

personalizzazione nella gestione dello spazio. L'unico difetto è che si tratta di un prototipo e che per adesso non esiste alcuna 

data di una sua commercializzazione. Peccato! 



> Giochi al bando 



ROMA - C'era da aspettarselo. Un video- 
gioco che si chiama Mafia non poteva 
non attirare qualche polemica ma che 
diventasse un caso politico erano pochi 
ad aspettarselo. 
Dichiarazioni di 
condanna e mi- 
nacce di censu- 
ra sono arrivate 
infatti da alcuni 
autorevoli parla- 
mentari. Il presi- 
dente della Com- 
missione bicame- 
rale Antimafia Ro- 
berto Centaro di 
Forza Italia si è ad- 
dirittura impegnato a non farlo uscire 
("farò di tutto per metterlo al bando"), 
mentre a giudizio dell'ex sotto-segreta- 
rio alla Giustizia Carlo Taormina "quan- 
do si parla di mafia non si può scherza- 
re". Anche l'ex presidente dell'Antimafia 
il pidiessino Giuseppe Lumia ha dichia- 




rato che "una cosa del genere denota 
un atteggiamento non negativo nei 
confronti della malavita". 
CiDiverte, il distributore italiano del 
gioco, si è difeso 
dichiarando che il 
titolo, pur trat- 
tando una ma- 
teria molto deli- 
cata, non contie- 
ne elementi che 
incitino chi gioca 
a seguire com- 
portamenti 
dolosi e che la 
messa al bando 
o la censura del gioco sarebbe una gra- 
ve violazione del diritto di espressione. 
Per questo l'azienda ha lanciato alla 
difesa del gioco una petizione on-line 
(www.cidiverte.it/petizione_mafia). 
C'è da aspettarsi la mannaia della cen- 
sura anche sui film "il Padrino" e "C'era 
una volta in America"? 



Un dollaro a film 

TAIPEI (Taw) - Un dollaro a film! È questa la clamo- 
rosa offerta, in palese violazione dei diritti d'autore, 
di Movie88 (www.movie88.COm) che mette 
a disposizione a prezzi ridicoli una gigan- 
tesca bacheca di film: dai vecchi classici 
di Hitchcock come "La donna che visse 
due volte" con la splendida Kim Novak 
al recente il "Gladiatore" con il forzuto 
Russel Crowe! Basta quindi collegarsi al 
sito e scaricare il film preferito in formato RealPlayer, 
in più i primi cinque download sono offerti 
gratuitamente in omaggio. I gestori del sito si sono 
difesi in un'intervista a Wired affermando che non 
esiste alcuna violazione e che tutto avviene nel 
rispetto della legge di Taiwan. Di sicuro però non 
nel rispetto di quella europea e americana tanto 
che gli avvocati della Iipa (International 
l Intellectual Property Association), l'ente 
americano preposto alla tutela delle opere 
d'ingegno come libri, musica e programmi, si 
sono già mossi per bloccare l'attività del sito. 



L'e-mail 
sul telefono 

di casa 



TORINO - Chi non si 

accontenta di un normale 
apparecchio telefonico o 
non può fare a meno di 
SMS e messaggi di posta 
elettronica durante l'arco di 
una giornata adesso ha una 
opportunità in più: l'Euro 
SMS di Brandi. È un 
telefono "senza fili" della 
generazione Dect che 
utilizza la frequenza a 
1.800 MHz. Oltre a essere 
caratterizzato da un look 
accattivante, invia e riceve 
e-mail e fax, possiede un 
display grafico capace di 
visualizzare 8 righe di testo 
e supporta il sistema di 




scrittura intuitiva. Ha 
un'autonomia di 72 ore in 
attesa (ma ben 9 in 
conversazione), è dotato 
della modalità vivavoce e 
di una rubrica che registra 
fino a 50 numeri telefonici. 
Il telefono, disponibile in 
diversi colori, costa 128,60 
euro. 





La leggerezza 

sostenibile 



MILANO - Connettività wireless, porta- 
tilità e sicurezza. Sono questi i punti di forza dell'ultimo 
portatile di Fujitsu-Siemens, il lifebook S-5582. In solo 
1700 grammi di peso e 27 mm di spessore è alloggiato un 
processore Pentium III a 800 MHz e un combo (DVD/CD- 
ROM/Masterizzatore), un lettore di SmartCard e le porte 
USB, FireWire. C'è anche la possibilità di attivare l'avvio 
del sistema solo dopo l'inserimento di un codice di acces- 
so. Per prevenire poi eventuali perdite dei dati il disco fisso 
è protetto da urti e da sollecitazioni, mentre la funzione 
DeskAlert permette di rilevare immediatamente eventuali 
modifiche o inconvenienti a livello hardware attraverso un 
costante monitoraggio. Il gioiellino costa 2.779 euro. 
Ulteriori informazioni su www.fujitsu-siemens.com. 
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// Pentium 

è mobile 

MILANO - Lo scorso 4 marzo è 
stato lanciato in tutto il mondo il 
processore Intel Mobile Pentium 4, 
ossia la versione dell'ultima CPU 
del produttore americano ottimizzata per l'uso 
su computer portatili. Il nuovo chip viene 
prodotto usando una tecnologia a 0,13 micron, il 
che gli permette di generare meno calore (e, di 
conseguenza, di consumare meno energia). 
Sono inoltre state sviluppate modalità di 
funzionamento come SpeedStep e Deeper Sleep, 
che permettono di ridurre i consumi quando il 




processore non viene sfruttato al massimo della 
sua potenzialità. Il bus di comunicazione a 400 
MHz (invece degli usuali 133) permetterà al 
nuovo Pentium di utilizzare le memorie DDR 
RAM. Si tratta di un nuovo passo avanti verso la 
riduzione della differenza di prestazioni tra 
computer portatili e da scrivania (si prevede 
entro l'anno l'uscita di una versione a 2 GHz). 



Master della "New Economy 



jj 



MILANO - Per gli aspiranti lavoratori della Net Economy l'Istituto Genesio organizza tre corsi. Il primo è 
il Master in E-Learning dedicato a chi desidera organizzare progetti di formazione on-line. Il corso dura 
1 80 ore suddivise in otto incontri, giovedì, venerdì e sabato una volta al mese. È rivolto ai laureati in 

materie umanistiche e per chi opera nel campo della formazione. 
Il secondo corso è il Master in Information Technology & Database 
Management, rivolto alla gestione dell'informatizzazione 
aziendale e all'organizzazione delle infrastrutture. È dedicato ai 
laureati in scienze economiche, giuridiche, scientifiche e a chi ha 
già maturato competenze 
informatiche. Anche questo corso 
dura 1 80 ore organizzate come in 
precedenza. L'ultimo corso è il 
Master in Information Security 
dedicato all'approfondimento delle 
tematiche di sicurezza legate al Web. 
Dura 1 80 ore ed è rivolto a chi, già 
in possesso di competenze 
informatiche, voglia approfondire queste tematiche. 
Tutti i master sono a numero chiuso, 10-12 posti, e 
l'iscrizione costa 7.230,39 euro. Il 14 marzo è il 
termine per la presentazione delle domande che devono essere spedite a Istituto 
Genesio via Pietrasanta 14 Milano, o all'indirizzo info@milano.genesio.org. 




Brevi 



>Futureshow 3002: 
chi c'è ci sarà! 

BOLOGNA- Dal 19 al 22 
aprile si svolgerà l'edizione 
2002 della celebre rassegna 
tecnologica bolognese. 
Tra le attrazioni, la mostra 
organizzata in collabora- 
zione con la Scuola 
Nazionale di Cinema 
"Dive & Antidive" coni volti 
delle più celebri attrici del 
nostro cinema, lo spazio 
dedicato alla formazione e 
al lavoro (Futureshow 
School) incentrato sulla 
formazione on-line, 
l'MP3 Dee Jay Contest, gara 
tra i maghi della console 
esperti del celebre formato 
audio, e una serie di focus 
sul mondo wireless 
e il commercio elettronico. 
Da non perdere anche 
il concerto organizzato 
in apertura da MTV 
("Just a peace") 
dedicato alla pace. 



Nuova grafica 

da Creative 



Le mani su 

LOS ANGELES (Usa) - Forse non è esattamente 
quello che pensate, ma intanto potrete impersonare 
l'angelica Britney Spears in pose sinuose e balletti 
ammiccanti. Basterà infatti possedere una Play- 
station 2 o una delle due console di Nintendo 
Game Boy Advance o GameCube. È infatti da 
poco disponibile, e in Italia lo sarà a breve, 
Britney's Dance Beat, un gioco di ballo 
e azione in cui dovrete mimare e seguire 
il ritmo della indiavolata star americana 
della musica pop per diventare dei perfetti 
ballerini. Il gioco, sviluppato dalla THQ 
e distribuito in Italia da Halifax, contiene 
tutti i più grandi successi della Spears. 
Siete pronti per la danza? 
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MILANO - La gamma di punta 
di schede video di Creative. 
3D Blaster, si rinnova 
grazie al nuovo pro- 
cessore grafico di 
nVidia: il GeForce 4. 
Ben cinque sono le 
periferiche che mon- 
tano il nuovo e pote- 
ntissimo processore 
così da soddisfare le 
esigenze sia del 
giocatore incallito 
e sia di chi è da poco 
entrato nel mondo 
dei videogiochi. 
Il modello di Punta è la 3D Blaster 4 basata 
sul potentissimo e omonimo processore 
GeForce4 TÌ4600 supportato da ben 128 Mb 
di RAM DDR. Qualità a buon prezzo 
è offerta dagli ultimi tre modelli con la 
versione MX del chip di nVidia: 3D Blaster 
4 MX420, MX440, MX460. 
La fascia di prezzo è ancora da defnire. 
Per ulteriori informazioni visitate il sito 
http://it.europe.creative.com. 
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di Lorenzo Cavalca 



Li berate 




Scegliete 

le vostre 

canzoni preferite 

e fatene una compilation, 

non ve ne pentirete! 



Il bello della musica 
è il senso di libertà 
che offre. Un senso 
di libertà che si 
realizza non soltanto 
nell'ascolto, perché le 
note vi possono 
accompagnare 
pressoché in ogni 
momento, ma anche 
nell'utilizzo e nella 
creazione della musica 
stessa. C'è una regola 
alla quale non si sfugge: 
farsi una compilation 
scegliendo dalla propria 
discografia o registrando 
alla radio i brani preferiti 
del momento, magari per 
accompagnarci in un viaggio 
o semplicemente per sentirli 
soltanto più nostri, è una tra le 
attività più frequenti nel mondo 
dell'alta fedeltà e ora 
finalmente possibile anche in 
quello più asettico dei 
computer. 

È stato questo diffusissimo 
bisogno a decretare il successo 
delle audiocassette e, oggi, dei 
CD-R registrabili. Certo non 
bisogna dimenticare che dietro 
l'atto di crearsi una copia ci 
possono essere intenti 
discutibili (se non del tutto 
illeciti) ma nella stragrande 
maggioranza dei casi, è un 
semplice effetto derivante dalla 
logica stessa della libera 
fruizione della musica. 
Grazie alla diffusione dei 
masterizzatoli, i CD si stanno 
velocemente sostituendo alle 
audiocassette, facilitati 



<y- 



Vediamoci chiaro. ce 23-01-2006 12*58 Pagina 11 



& 




vediamoci chiaro > creare una compilation 



> Consigli utili 



Selezionate la modalità di scrittura disk at once. 
Abbassate la velocità massima di scrittura. 
Spegnete tutte le applicazioni, soprattutto se il masterizzatore 
è esterno o se utilizza una connessione IDE, anche quelle che agi- 
scono in background visibili nel menu della barra dell'orologio. 
Disattivate l'anti-virus. 

Non masterizzate "al volo" ma create un'immagine dei file che 
volete copiare. 
Deframmentate di frequente il disco fisso. 



soprattutto dal bassissimo 
costo per unità, diventando 
il supporto preferito sul quale 
registrare e dal quale ascoltare 
la musica. Per scoprire come 
creare una compilation 
seguite i nostri consigli, 
il risultato non potrà che 
riempire le vostre giornate 
di ore e ore di musica! 

La selezione 
dei brani 

L'aspetto più complicato nel 
creare una compilation dei 
vostri brani musicali è 
catturare le tracce che più 
vi interessano.Tre le opzioni a 
vostra disposizione: la prima 
è estrarre in maniera 
progressiva i brani da diversi 
CD audio, la seconda è creare 
un CD da file MP3, e l'ultima 
è catturare i brani da vinile o 
audiocassetta dopo averli 
registrati sul computer 
attraverso la scheda audio. 
Naturalmente esiste la 
possibilità di combinare tra 
loro tutte e tre queste 
possibilità, riversando su CD 
magari brani più datati 
provenienti da "vecchi" 33 
giri o le prime cassette che 
scambiavate con tanto 
entusiasmo quando eravate 
ragazzi. 

Ma vediamo con ordine le 
varie operazioni, specificando 
per ognuna qualche consiglio. 

La musica 
è digitale 

Realizzare una compilation 
di brani presenti su diversi 
CD audio è l'opzione più 
frequente e non presenta 
particolari difficoltà. 
I più noti programmi di 
masterizzazione supportano 



infatti la modalità di 
registrazione di brani audio 
selezionabili da diversi CD. 
Si tratta di un sistema 
piuttosto semplice (ne potrete 
trovare la descrizione nei box 
a seguire) e particolarmente 
rapido: la procedura di 
estrazione dei brani e la loro 
successiva copiatura sul 
disco fisso non richiede che 
pochi minuti così come il 
loro riversamento sul CD-R. 
Il problema è che i sistemi di 
protezione anti-pirateria 
adottati dalle case 



discografiche stanno 
arrivando a impedire la 
lettura stessa dei CD anche 
nei CD-ROM di ultima 
generazione, rendendo così 
impossibile non solo la copia 
dei brani in questi contenuti, 
ma anche l'ascolto dei 
supporti ottici medesimi. 
Altri ancora si limitano a 
impedire la semplice 
estrazione delle tracce su 
disco per impedire 
l'operazione successiva: la 
conversione delle tracce 
audio nel formato MP3 e la 
messa on-line delle stesse 



tramite i programmi di 
condivisione di file (di cui 
Napster è stato un 
antesignano). In realtà si sa 
ancora ben poco di come gli 
"avanzati" sistemi di anti- 
pirateria si stiano muovendo. 
Sappiate però che se mentre 
effettuate una compilation il 
procedimento si interrompe, 
la causa molto probabilmente 
non sarà del vostro 
masterizzatore o del 
programma che state 
utilizzando, bensì il sistema 
di protezione del CD. 

continua a pag. 13 
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Le tre uscite audio generalmente presenti in un PC: in verde c'è la porta 
line-out per collegare le casse o un amplificatore esterno; in rosso la porta 
"mie in" per l'inserimento del microfono; in blu la porta "line in" della scheda 
audio dove deve essere inserito il mini-jack del cavo coassiale da collegare 
allo stereo 



> Una compilation con Easy CD Creator 



IEasy CD Creator consente 
di realizzare una compi- 
lation di brani audio pre- 
levati da diversi CD origi- 
nali con pochi e semplici passaggi. 
Anzitutto occorre aprire un nuovo 
layout CD audio: fate clic sulla 
freccia accanto al pulsante Nuovo 
della Barra degli Strumenti, e sele- 
zionate "CD Audio" dal relativo 
menu a discesa. A questo punto 
inserite il primo CD audio originale 
nel lettore CD-ROM: le tracce del 
disco appariranno nella sezione 
destra della finestra principale. 



Isik- Senza titolo - Easy CD , rea 



File Modifica Visualizza CD i 




Nuovo 



Superiore Crea CD 



I CD dati 

CD a modalilaViista 
CD Extra 
CD avviabile 
! I+I-SUAIUU! 



ici [A 



2 Non vi resta che individuare la canzone che volete inserire 
nella compilation e trascinare la traccia prescelta nella 
sezione inferiore del programma, dove appare la scritta 
"Trascinare in questa posizione tracce e file audio". 
In alternativa è possibile selezionare la traccia e fare clic sul pulsante 
Aggiungi. Ripetete questa operazione fino a riempire il CD, quindi pro- 
cedete con la masterizzazione: è sufficiente fare clic sul pulsante "Crea 
CD", ovviamente dopo aver inserito un disco vergine nel masterizzato- 
re. Nella finestra che appare, impostate i criteri di registrazione (veloci- 
tà di scrittura e numero di copie) quindi fate clic su "OK". La masteriz- 
zazione ha inizio: preparatevi a inserire nel vostro lettore i CD originali 
che, di volta in volta, il programma vi richiede. 
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> Masterizzate i vostri brani preferiti con Nero 5.0 



111 più diffuso programma di masterizzazione, Nero, ha una spe- 
cifica funzionalità dedicata alla creazione di compilation musi- 
cali. Utilizzarla è piuttosto semplice. Nel caso in cui, una volta 
lanciato il programma, compaia la schermata con il wizard (la 
modalità chiara e automatica per la registrazione di CD audio o dati), fate 
clic sul pulsante "Esci wizard". 

2 Nella barra dei pulsanti fate clic sul primo bottone alla vostra 
sinistra per creare una nuova compilation. Si aprirà una 
nuova finestra con una serie di menu a "linguetta". Cliccate 
su "scrivi" e per maggiore sicurezza abbassate un po' la 
velocità di scrittura (è consigliabile 4X o 8X - ideale 2X), selezionate 
"simulazione" e spuntate la casella "Metodo di scrittura Disk at once". 
Fatto questo passo fate clic su "Nuovo". 
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3 Vi apparirà a questo punto il menu per la realizzazione della 
compilation audio. Sulla finestra a sinistra verranno visualiz- 
zate di volta in volta le tracce dei singoli CD che desiderate 
inserire nella vostra compilation, mentre nella finestra posta 
a destra vi verranno indicate (attraverso un menu ad albero stile "gestio- 
ne risorse") le cartelle dalle quali selezionare i file audio. In questo caso, 
naturalmente, dovrete fare clic sull'immagine che rappresenta il lettore 
CD-ROM o DVD, e successivamente selezionate il brano del CD che vole- 
te inserire nella compilation e, tenendo premuto il pulsante sinistro del 
mouse, trascinarlo all'interno della finestra posta a sinistra. 
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Seleziona 'Success. 1 per continuare. 
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4 Attendete che Nero re- 
gistri nel suo database 
il brano ed espellete poi 
il CD; ripete l'operazione con il CD successivo selezionate i 
brani che più vi interessano. Quando lo spazio sul CD-R da registrare 
risulterà esaurito, oppure quando avete terminato i brani che volete inse- 
rire nella compilation, aprite il menu a tendina "File", selezionate la voce 
"scrivi CD" e attendete il completamento della registrazione. 
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Sotto accusa sono quindi i sistemi 
di protezione come Cactus Data 
Shield ideato e prodotto dalla 
Midbar ma anche quelli proprietari 
di SunnComm e Macrovision, veri 
e propri "cani da guardia" posti a 
protezione dei CD musicali. 
Ma quanti, e soprattutto quali, sono 



impossibile 
scoprire al momento 
dell 'acquisto quali 
siano i CD protetti 
da sistemi che 
ne impediscono 
l 'ascolto tramite 
lettore CD-ROM. 



i CD audio protetti? La risposta è 
piuttosto difficile. Si parla di circa 
otto milioni di CD-ROM protetti 
diffusi nel mercato europeo, ma 
individuare esattamente titolo e 
artista non è semplice, anche 
perché le case discografiche si 
sono trincerate dietro un 
misterioso, quanto inquietante, 
silenzio. In linea generale si può 
comunque affermare che non si 
riscontrano problemi nell'estrarre 
brani da CD pubblicati 
da più di un anno. 



Registrare i brani 
con la scheda audio 

Se vi siete talmente incaponiti nel 
volere copiare un brano da un CD 
protetto o se volete inserire un 
brano che avete solo su 
audiocassetta o vinile vi occorre 
fare due operazioni. La prima è 
scaricare dalla Rete un programma 
di editing audio, e l'altra è fare in 
modo che il PC veda, come si dice 
in gergo, il suono proveniente dal 
piatto o dalla piastra del vostro 
impianto stereo. Requisito 
essenziale è possedere uno stereo 
dotato di un ingresso "phone" al 
quale è collegato il piatto, 
altrimenti con il collegamento del 
PC allo stereo manca la 
preamplificazione. 
Per prima cosa acquistate un cavo 
coassiale (costa qualche euro). 
Le due uscite del cavo sono 
diverse: da una parte l'uscita è di 
tipo "mini-jack" con uno spinotto 
che deve essere inserito 
nell'ingresso di linea ("line in") 
della scheda audio posto nel retro 
del vostro PC, generalmente di 
color blu; dall'altra parte l'uscita è 
di tipo "PIN-jack" con due spinotti 
uno rosso e l'altro bianco che 
vanno inseriti in una presa RCA e 
in particolare nell'ingresso AUX 
dello stereo. In questo modo potete 
ascoltare i file audio presenti nel 
PC tramite l'impianto stereo, senza 

Le versioni europee di "Invincible" 
di Michael Jackson e "White lilies Island" 
di Natalie Imbruglia sono due album protetti 
da avanzati sistemi anti-copia e non pos- 
sono essere letti dai normali lettori CD- 
ROM. Senza che questo sia evidenziato in 
alcun modo nella copertina del CD 





Codifiche illimitate, 
elaborazione & 
registrazione perfette. 



Decodificatore originale Fraunhofer 
compatibile con mp3PRO 

Trasforma gli MP3 in 
CD musicali 

Ascolto e registrazione 
delle radio su Internet 

Ricerca, scaricamento ed 
elaborazione degli MP3 

Programma per la masterizzazione 
facile e veloce di CD di MP3 e musicali 



più: programma per la stampa di 
copertine ed etichette per i CD 



MAGIX mp3 

maker platina m 

€39,99 LIT 77.430 




y 



ITIAGìX 



see. hear. feel. create' 

MAGIX Entertainment s.r.!. I Via G. Puccini, 2-2 
42100 Reggio Emilia (REI I tei: 0522-933642 
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Glossario 



Disk at once: Modalità 
di scrittura su CD effettuata 
attraverso un'incisione intera 
e senza interruzioni. 

Drag & drop: "Trascina 
e lascia", indica la procedura 
per copiare un file in un 
dispositivo di memorizzazione 
(floppy, CD, Zip) o su un 
programma per farlo aprire 
trascinando l'icona dalla 
cartella in cui risiede al nuovo 
supporto di memoria 
o programma. 

Editing-audio: Categoria 
di software che si occupano 
della gestione dei file audio, 
cancellandone i fruscii, 
eliminando i silenzi tra una 
traccia e l'altra o separando 
le canzoni quando un album 
è stato registrato come un 
blocco unico. 

Layout: Letteralmente 
impaginazione. Indica 
l'aspetto grafico dei menu 
e il look dell'interfaccia 
dei comandi di un software. 

Peer to peer: "Da pari 
a pari", sono tutti quei 
programmi che instaurando 
una connessione diretta, 
o tramite un server, tra gli 
utenti consentono lo scambio 
di file audio e documenti. 

Preamplificazione: 

Tipo di hardware, in genere 
l'amplificatore, che permette 
al segnale audio di avere le 
caratteristiche desiderate. 

Shareware: Licenza 
di vendita di un programma 
che prevede un periodo 
di prova del prodotto, 
o la sua disponibilità con 
funzioni limitate. 
Alla scadenza del periodo 
o per accedere a tutte 
le funzionalità occorre 
pagare una quota prefissata. 



vediamoci chiaro > creare una compilation 



però dimenticarvi di aver 
selezionato l'uscita 
AUX, tramite l'apposito 
selettore presente in tutti 
gli impianti. 
Per effettuare il 
procedimento opposto 
inserite la presa "PIN-jack" 
nell'uscita TAPE dello stereo 
e scaricatevi dalla Rete un 
programma di 
editing-audio. Tra i più 
diffusi e funzionali si 
segnalano GoldWave 
(www.goldwave.com 
shareware con licenza di 
11.95 dollari- 10,43 euro), 
Total Recorder 
(www.highcriteria.com) 
con licenza shareware 
(40 dollari, circa 46 euro), 
oppure il sempre valido ma 
pesante MusicMatch 
Jukebox 

(www.musicmatch.com, 
shareware con licenza di 
19.99 dollari - 17,45 euro). 
A questo punto lanciate il 
programma e avviate il piatto 
o la piastra per registrare sul 



ir 



btete prelevare i brani preferiti 
dalla vostra collezione di CD, 
dai file MP3 presenti nel disco 
fisso e dalle canzoni su vinit 
o audio-cassetta. 



"1 



disco fisso del PC i brani che 
vi interessano per la 
compilation, riversarli poi su 
CD con la consueta tecnica 
di drag & drop offerta dal 
vostro programma di 
masterizzazione, non vi 
richiederà che pochi minuti. 

Una compilation 
di MP3 

Farsi invece la propria 

selezione preferita di brani 

MP3 è il metodo più 

semplice. 

Questo celebre formato di 

compressione sta avendo 



oramai una diffusione tale 
che reperire questo tipo di 
file audio è un gioco da 
ragazzi. 

Per sapere come si crea un 
file MP3, oppure come si 
scaricano da uno dei tanti 
programmi peer to peer vi 
consigliamo di leggere 
l'articolo comparso nella 
sezione Vediamoci chiaro del 
N. 53 di Computer Idea. 
Ci limitiamo a ricordare che 
tutti i programmi di 
masterizzazione convertono 
automaticamente un file MP3 
in formato WAVE 



> CD personalizzati con Feurio! 



IFeurio! fa parte della stessa casa produt- 
trice del più famoso Nero Burning Rom, 
Ahead. Per cui per quanto riguarda la 
creazione di una compilation audio, ne 
ripercorre a grandi linee la modalità. Una volta avvia- 
to un nuovo "progetto" dal menu "project", è possi- 
bile estrarre da una qualsiasi fonte (CD audio, file 
MP3 o WAV), le canzoni che desiderate inserire nella 
vostra futura compilation cliccando sul bottone 
"select". 
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211 programma provvedere a convertire in 
formato .wav tutti i file che non lo sono, 
indicandovi volta per volta, quanti minuti 
avete ancora a disposizione prima che lo 
spazio su CD si esaurisca. II procedimento di conver- 
sione non è completamente automatico, infatti è ne- 
cessario selezionare i file che necessitano di essere 
convertiti e "autorizzarne" la trasformazione. Se il vo- 
stro masterizzatore supporta questa funzionalità, è 
anche possibile inserire il nome della compilation ed 
eventualmente l'artista: questa funzione è chiamata 
CD-Text. Una volta completata la vostra lista, il proget- 
to può essere finalmente salvato per poi procedere 
alla masterizzazione vera e propria: per farlo è suffi- 
ciente fare doppio clic sul nome del progetto o preme- 
re il pulsante Bum (Scrivi) per aprire la finestra di dia- 
logo relativa e procedere alla scrittura del CD. A.M. 
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> Una protezione dopo l'altra 



Difficile riconoscere se un CD audio sia o 
meno protetto in modo tale da non poter 
essere letto dal lettore ottico del vostro 
PC. I CD prodotti dalle case discografiche 
per ora non riportano avvisi di alcun tipo, 
impedendo di fatto a un utilizzatore 
di computer di ascoltare il pro- 
dotto appena acquistato. 
L'unica possibilità è scari- 
care da Internet un soft- 





versal, si basa sull'inserimento di errori 
intenzionali sul CD che ne rendono 
impossibile la lettura dai dispositivi ottici 
del PC. 

I lettori CD stereo sono invece in grado di 
correggere errori, causati da graffi, difet- 
ti di produzione e polvere attraverso 
l'interpolazione del suono antece- 
dente e successivo all'errore. 
Questa operazione non viene 
effettuata dai lettori CD-ROM e 
masterizzatori: il CD audio viene 
letto alla stessa maniera di un CD 
dati e non è possibile effettuare al- 
cuna "ricostruzione". 
Vi immaginate se un lettore tentasse di 
intuire dei valori di un tabella di Excel o 
una riga di un file di Word? Per adesso 



ware diagnostico capace di riconoscere il 
tipo di protezione come Copy Protection 
Detection (www.elby.org). Midbar CDS 
e SunComm MediaCloQ sono i due siste- 
mi adottati dal colosso BMG, mentre Sony 
ha optato per il sistema Sony Key2 Audio. 
Il sistema Macrovision Safeaudio, utiliz- 
zato sempre da BMG ma anche da Uni- 




l'unica possibilità per superare le barrie- 
re di queste protezioni è utilizzare lo stes- 
so procedimento adottato per riversare 
su CD il vinile come è stato già illustrato 
in questo articolo. 



(il formato dei brani del CD Audio) 

e che se il vostro programma non 

è aggiornatissimo e non effettua 

questa operazione vi basta scaricare 

dalla Rete un semplice software di 

conversione: MP32wave 

(www.remixer.com) può 

fare al caso vostro. 

Queste sono dunque le 

tre possibilità per la 

selezione dei brani. 

Tenete presente che 

creare un CD audio da file 

MP3, già presenti nel 

disco fisso o 

inserendo di volta 

in volta il CD che 

interessa, 

necessita dello 

stesso tempo. 

Una procedura 



"Ognuno fa quello 
che gli pare?" 
dell'ottimo Max 
Gazze è il primo 
album "italiano" ad 
essere protetto dal 
sistema Cactus della 
Midbar 




alternativa è convertire i brani degli 
album che interessano in file MP3 
in una cartella del vostro PC. 
Potrete così registrarli per la vostra 
compilation, ascoltarli direttamente 
dal computer oppure ancora 

selezionarli per il vostro lettore di 
file MP3. Inserire poi brani su 
vinile e audio cassetta è invece 
la procedura più lenta. 
| Dovrete separare le singole 
tracce (la registrazione della 
scheda audio, infatti, crea un 
unico file) ed eliminare 
fruscii e varie 
imperfezioni sonore. 
È una procedura meno 
complessa di quanto 
si possa pensare ma 
richiede senza 
dubbio un po' di 
attenzione. 
Rimane consi- 
gliabile solo nel caso 
che vogliate registrare 
su CD un album in vinile, 
vista la poca longevità e 
l'usura di questo supporto. 
Buon ascolto! 



® 
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> nuovi prodotti 



MONITOR LCD 



Cosa c'è 



> In questo numero 

> Geo Vision ST-150T 

Cosa c'è stasera sul monitor? 

> Adaptec DuoConnect AUD-31 21 
Una cascata di dati 

> US Robotics Isdn PCI Card TA 
Internet in digitale 

>NetEasyDRU-R100 
Onde medie via USB 
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sul monitor? 



Geo Vision ST-150Tè un monitor LCD con un 
asso nella manica: funziona anche da televisore! 



Caratteristiche 



e 



omputer e televisione, 
un'accoppiata che, no- 
nostante le schede per 
la ricezione dei programmi te- 
levisivi siano ormai dimise, 
stenta ad affermarsi. E la ra- 
gione è semplice: tali schede 
richiedono comunque un'insta- 
llazione non semplicissima, 
vanno a occupare uno dei 
nostri preziosi slot PCI, e per 
giunta sono spesso piuttosto 
costose in quanto incorporano 
complicate funzioni di acquisi- 
zione delle immagini. Tutto 
questo va bene per i videoama- 
tori, ma è decisamente troppo 
per chi vorrebbe soltanto poter 
vedere di tanto in tanto la parti- 
ta o il telegiornale senza do- 
versi allontanare dalla propria 
postazione di lavoro. Per costo- 
ro Geo ha creato un'interes- 



> In dettaglio 



Geo Vision ST-150T 

Produttore: Geo Microsystems 
(Tel. 02/55379310; 
www.e-geo.net) 
Prezzo: 71 9,00 euro 

> Facilità d'uso: 




> Funzionalità: 



> Documentazione: 



> Rapporto qualità/prezzo: 



> Giudizio: Un monitor di 
buona qualità; l'idea del ricevitore 
televisivo è simpatica ma con 
qualche scomodità. 



> Voto: 7,5 



sante soluzione: un monitor 
LCD che incorpora anche un 
ricevitore televisivo, e dunque 
può svolgere l'ulteriore funzio- 
ne di televisore. Vision ST- 
150T è un monitor a cristalli 
liquidi da 15 pollici. Nei nostri 



e di un ulteriore ingresso 
S-video per il collegamento a 
videoregistratori e simili). 
Il ricevitore è anche dotato di 
una scanalatura che ospita un 
sottile telecomando del tipo 
"carta di credito". La visione 



> Video: TFT 15" 

> Risoluzione massima: 

1024x768 a 75 

> Dimensioni: 
380x370x171 

> Peso: 5,9 Kg 



nassima: 

75 Hz 

n mm 

12 



test si è dimostrato di qualità 
generale più che soddisfacente, 
con qualche lieve problema 
nelle prove relative all'effetto 
moiré e una brillantezza non 
eccezionale. Si tratta quindi di 
un monitor valido, le cui 
funzioni accessorie non vanno 
a discapito della funzionalità 
principale. Ciò che distingue 
questo monitor dagli altri è 
innanzitutto la presenza, oltre 
al consueto ingresso VGA, di 
un ingresso S-video e di un 
ingresso audio stereofonico. 
Entrambi vanno collegati al 
ricevitore incluso nella 
confezione, una centralina a 
forma di parallelepipedo (che 
dispone di una presa d'antenna 



rispetto a quella che si avrebbe 
con un comune televisore. 
L'audio, in particolare, non 
risulta particolarmente potente, 
a meno che non si usino casse 
amplificate aggiuntive. 
D'altronde supponiamo che 
un simile apparecchio debba 
servire più a una visione perso- 
nale che a una multipla, e 
quindi non richieda una parti- 
colare potenza sonora. 
Per l'utilizzo come televisore 
sono necessari due alimentato- 
ri, uno per il monitor e uno per 
il ricevitore; tutto sommato, il 
numero di cavi richiesto è 
ingente, a svantaggio della 
comodità. Peraltro, il design è 
molto piacevole, ed è prevista 
la possibilità di montare lo 
schermo a muro, cosa che può 
interessare a chi cerca inedite 
soluzioni di arredamento. 
In conclusione, si tratta di un 
monitor elegante e di buona 
qualità. La funzione di ricezio- 
dei programmi, una volta effet- ne televisiva è indubbiamente 
tuati i collegamenti, risulta del interessante, anche se la sua 
tutto semplice e soddisfacente, implementazione non è priva 
anche se non bisogna aspettarsi di scomodità, 
che la visione sia migliore Marco Passarello 

Errata corrige 

Che la redazione di Computer Idea desse i numeri lo si sapeva. Di solito 
però diamo i numeri giusti. Purtroppo così non è stato nel N. 52, in cui 
abbiamo dato ben due numeri telefonici sbagliati. A pag. 16 il numero di 
telefono per contattare Artec, distributore del lettore DVD Waitec X-51, è 
lo 06/665001 . A pag. 20, il numero corretto per contattare NetSystem è 
il 199/207800. Ce ne scusiamo con le ditte interessate e con i lettori. 
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testi nuovi prodotti 



SCHEDE DI ESPANSIONE 

Una 






Se il vostro computer non dispone 
delle nuove e 
indispensabili porte 
FireWire e USB 2.0, 
aggiornarlo è semplice. 



Ormai quasi tutti i 
computer in 
circolazione sono 
dotati di almeno due porte 
USB, alle quali si può 
collegare ogni tipo di 
periferica: dalla stampante 
allo scanner alla Web cam. 
Nate per essere di uso 
assolutamente universale, 
queste porte si sono rivelate 
però già troppo lente per le 
periferiche più progredite, 
lasciando così lo spazio per la 
nascita della porta FireWire e, 
successivamente, della nuova 
porta USB 2.0. L'alta velocità 
cui questi tipi di connessione 
riescono a giungere, si è 
subito rivelata ideale per 
l'elaborazione video, 
soprattutto nel caso della 
FireWire (conosciuta anche 
come IEEE 1394): basti 
pensare che le nuove 
telecamere digitali la 
utilizzano nella quasi totalità 
dei modelli. Per quanto 
riguarda, invece, la porta USB 
2.0, stanno nascendo 
nell'ultimo periodo alcuni 
masterizzatori esterni con 
questo tipo di collegamento, 
in grado di superare 
abbondantemente la velocità 
massima di scrittura imposta 
dalla "vecchia" USB, ovvero 



4x in fase di scrittura o 
riscritrura. Il vantaggio di 
questo tipo di connessione è 
che non esistono invece 
problemi di compatibilità con 
le USB 1.1, dato che è 
possibile collegare alle nuove 
porte 2.0 anche tutte le 
periferiche già in vostro 
possesso. Un più veloce flusso 
di dati garantisce di certo 



> In dettaalìo 



Adaptec DuoConnect 
AUD-3121 

Produttore: Adaptec 
(www.adaptec.com) 
Prezzo: 81 ,00 euro 

> Facilità d'uso: 








□ Il 


>Fun 


tonalità: 
umentazione: 






■ : S 


>Doc 








□ Il 



> Rapporto qualità/prezzo: 

> Giudizio: Una scheda 
davvero utile se intendete 
sfruttare le possibilità 

offerte dalla nuova generazione 
di periferiche esterne. 



Voto: 7,5 



un'affidabilità più 
elevata, oltre a un 
evidente risparmio di tempo. 
Considerate che una periferica 
FireWire arriva a trasferire 
fino a 400 Mbps, mentre una 
USB 2.0 è capace di gestire 
addirittura 480 Mbps. 
Ma come è possibile sfruttare 
queste meraviglie se il nostro 
PC non possiede le connes- 
sioni adeguate? L'unica 
soluzione è quella di dotarsi di 
una scheda interna aggiuntiva, 
che monti tutti i collegamenti 
di cui abbiamo bisogno. 
La DuoConnect di Adaptec 
offre una soluzione combinata 
capace di accontentare una 
vasta gamma di utenti. 
Installando questa scheda si 
guadagnano infatti ben tre 
porte USB 2.0 e due FireWire 
sul pannello posteriore del 
computer, mentre altre due 
porte, una per tipo, si 
affacciano invece all'interno 
del cabinet. La scheda si 
inserisce in uno slot PCI 
(quelli bianchi presenti sulla 
scheda madre) senza parti- 
colari problemi, a eccezione 
del fatto che è necessaria 
un'alimentazione aggiuntiva, 
tramite lo stesso tipo di cavo 
utilizzato per il lettore di 
floppy disk o di CD-ROM. 



Controllate quindi di averne 
uno libero all'interno del 
computer, acquistando 
altrimenti una "prolunga" 
aggiuntiva. Per far riconoscere 
le nuove connessioni, una 
volta riawiato il computer 
basta utilizzare il CD dei 
driver, in cui sono inclusi 
anche quelli per Windows Xp. 
A questo punto non vi rimane 
che collegare le vostre 
periferiche, anche 
"a caldo", ovvero senza dover 
necessariamente spegnere il 
PC. All'interno della 
confezione si trovano, oltre a 
un cavo FireWire, anche due 
utili programmi, uno in grado 
di "catturare" con pochi clic 
filmati su DVD o su CD, e 
uno di elaborazione dei 
filmati salvati. 

Le applicazioni possibili sono 
davvero molte, sempre che 
abbiate un computer dalle 
caratteristiche adeguate, sia 
dal punto di vista della 
velocità del processore, sia 
dello spazio su disco fisso. 

Alpidio Melchionna 
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MODEM ISDN 



Interne 

in digitale 

Se la banda larga è ancora un sogno di là 
da venire, non è detto che dobbiate 
accontentarvi di una linea analogica. 

s 




> Funzionalità: 



> Documentazione: 

HE! 


> Rapporto qualità/prezzo: 



e è vero che negli ultimi 
mesi abbiamo assistito 
a un vero e proprio 
"boom" dei collegamenti 
ADSL e in fibra ottica, bisogna 
dire che si tratta ancora di 
un'opportunità riservata a po- 
chi: le linee non sono disponi- 
bili ovunque e i tempi di attesa 
per l'installazione molto eleva- 
ti. La "vecchia" linea ISDN, dal 
canto suo, pur non offrendo ve- 



locità comparabili, è immedia- 
tamente disponibile e offre co- 
munque prestazioni migliori ri- 
spetto alle linee analogiche. 
U.S. Robotics, produttrice af- 
fermata di modem e dispositivi 
di rete, offre a tutti i futuri pos- 
sessori di un collegamento digi- 
tale una scheda interna con col- 
legamento PCI, per sfruttare al 
massimo questo tipo di connes- 
sione. La ISDN PCI CardTA 



permette di arrivare fino a 128k 
di velocità, utilizzando le due 
linee a disposizione, fornendo 
in dotazione anche un lungo ca- 
vo di collegamento alla centra- 
lina che il tecnico vi installerà 
in casa. Nella confezione è pre- 
sente anche un interessante "re- 
galo": due mesi di abbonamen- 
to gratis al sito Vitaminic, nel 
quale è possibile trovare tantis- 
simi successi musicali in MP3. 



> Giudizio: Facile da installa- 
re e con una buona stabilità, 
anche se le prestazioni non sono 
certo paragonabili a quelle 
di un collegamento a banda larga. 



> Voto: 



Tra i modem basati su questo 
tipo di tecnologia, questi pro- 
dotto è sicuramente un'ottima 
scelta, soprattutto per l'incredi- 
bile facilità di installazione. 

Alpidio Melchionna 




SINTONIZZATORI RADIO 



Onde medie via USB 



> In dettaglio 



NetEasyDRU-R100 

Produttore: D-Link 
(Tel. 02/29000676; 
www.neteasybydlink.it) 
Prezzo: 58,92 euro 

> Facilità d'uso: 

> Funzionalità: 

> Documentazione: 

> Rapporto qualità/prezzo: 



> Giudizio: Una facilità 
di installazione e di utilizzo 
invidiabili, legati a una soluzione 
simpatica e discreta. 



> Voto: 



8 



Sentire la radio 
sul proprio PC non 

è mai stato così facile. 



Wawcllc Oplio 



lieto 




ftu'-.hi ninnici — 
i r yf,&u 8.r y«,uj 

3.<~ 87,71 B.r 08,1* 

i e 117,(1? si r a!,3i 
1 5 <" W.B2 i n r m.H 



37 32 33 103 103 



I sintonizzatori radio non so- 
no certo una novità nel pa- 
norama delle periferiche per 
computer, ma fino a ora hanno 
fatto la loro comparsa princi- 
palmente sotto forma di schede 
interne, da inserire in uno dei 
preziosi slot PCI offerti dalla 
scheda madre. Questa volta ci 
troviamo di fronte a una picco- 
la novità, in quanto DRU-R100 
è una radio che si collega sem- 
plicemente alla presa USB, 
sfruttando l'ingresso della 
scheda audio per "farsi sentire" 
dalle casse acustiche. La base 
è piuttosto gradevole esterna- 
mente, ma l'antenna di rice- 
zione rimane un pochino in- 



amarir! Rflf nrriRr fi Playflr 



gombrante. 
In ogni ca- 
so, la parte 

da protagonista la fa il software 
incluso: oltre alla ovvia funzio- 
ne di ricerca delle stazioni e 
memorizzazione dei canali pre- 
feriti, è possibile salvare su di- 
sco in formato WAV quello che 
si sta ascoltando, avendo come 
limite di durata solo lo spazio 
disponibile su disco fisso. Una 
volta terminata la registrazione 
è poi possibile ascoltare il file 
salvato, oppure convertirlo in 
un meno ingombrante formato 
MP3, utilizzando sempre lo 
stesso programma. Tra le altre 
funzioni è prevista anche l'ac- 




censione 
automa- 
tica (o lo 
spegni- 
mento) a 
un'ora de- 
terminata. Alla semplicità di 
utilizzo e alla buona funziona- 
lità si aggiunge l'installazione 
alla portata di tutti, dato che 
non si è costretti ad aprire il 
proprio cabinet. 

Alpidio Melchionna 
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ici 5.1 



Le dimensioni 

del 



di Marco Passarello 




Vediamo quali casse acustiche scegliere per dare 
al nostro computer il miglior suono tridimensionale. 




Con la nuova 
generazione di 
schede audio, il 
sonoro 5.1 ha 
cessato di essere una chicca per 
appassionati audiofili e 
diventare di uso comune. 
Ma cosa intendiamo con "5.1"? 
Nei comuni impianti ad alta 
fedeltà il suono viene trasmesso 
usando due diversi canali audio, 
diretti verso due diversi 
altoparlanti. Questo tipo di 
disposizione riesce a creare 
nell'ascoltatore l'illusione di un 
"panorama" sonoro, rimanendo 
però al suo esterno. Già molti 
anni fa si è tentato di portare 
l'ascoltatore all'interno del 
panorama ponendo altoparlanti 
anche alle sue spalle. 
Ai primi sistemi quadrifonici, 
che prevedevano cioè quattro 
altoparlanti, sono stati poi 
aggiunti altri due canali. 
Uno, quello centrale, è utile 
soprattutto quando l'audio è 
accoppiato a immagini, e serve 
a far sì che i dialoghi appaiano 
provenire effettivamente dallo 
schermo, evitando una 
separazione tra l'immagine 
dell'attore e la provenienza 
delle sue parole. Un sesto 
canale è stato invece dedicato 
alle frequenze estremamente 
gravi, che non vengono 
riprodotte bene dai diffusori 
comuni e che richiedono un 
proprio diffusore più grande, 
detto subwoofer (il suo 
posizionamento è indifferente, 
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in quanto gli esseri umani non 
percepiscono bene la direzione 
di provenienza dei suoni molto 
gravi). Un sistema di diffusori 
acustici 5.1 deve pertanto 
essere composto da un 
subwoofer e da cinque 
altoparlanti, detti "satelliti" (a 
volte l'altoparlante centrale è 
costruttivamente diverso dagli 
altri), e deve essere in grado di 
ricevere correttamente un 
segnale audio 5.1. Tale segnale 
può assumere varie forme: a 
volte è suddiviso in sei cavi 
separati (monofonici), più 
spesso i segnali sono riuniti a 
due a due su tre cavi 
stereofonici; oppure, come 
avviene sempre più spesso, i 
sei segnali viaggiano tutti 
insieme in un cavo multipolare 
di tipo DIN. Gli impianti più 
sofisticati, poi, sono in grado 
di ricevere il segnale anche 
attraverso un cavo digitale di 
tipo S/PDIF (coassiale o 
ottico). La presenza di 
numerosi tipi di ingressi 



aumenta la versatilità 
dell'impianto, specie se è 
possibile selezionare l'ingresso 
attivo, permettendo così il 
collegamento simultaneo di 
più fonti sonore (per esempio, 
il computer, la PlayStation e 
l'impianto stereo). 
Esaminiamo ora pregi e difetti 
di ognuno degli otto sistemi 
esaminati in questo confronto. 

Abit SP60 

I lettori più fedeli di Computer 
Idea ricorderanno che fu 
proprio un sistema Abit a 
essere giudicato il migliore 
nello scorso confronto tra 
altoparlanti 5.1, un anno fa. 
Quest'anno abbiamo 
esaminato la versione 
successiva SP60, che vanta 
una potenza leggermente 
maggiore e altoparlanti in 
legno invece che in metallo. 
Anche in questo caso si viene 
colpiti, innanzitutto, da 
un'impressione generale di 
solidità. Il subwoofer è un 



colosso del peso di ben 13 
chili, mentre i cinque satelliti 
sono dei cubi di legno di circa 
12 centimetri di lato; ricordano 
più i componenti di un 
impianto ad alta fedeltà 
tradizionale che quelli usati in 
ambito informatico. Il design, 
pur non essendo innovativo 
come nel caso delle "uova 
metalliche" dell' SP50, è 
gradevole e "fa arredamento". 
I cavi inclusi sono estrema- 
mente lunghi, permettendo di 
posizionare i satelliti anche a 
grande distanza. Tra l'altro i 
cavi vengono fissati tramite 
morsetti, il che rende 
estremamente facile la loro 
sostituzione con altri di misura 
differente. Con queste 
premesse, è quasi ovvio che la 
qualità sonora, pur non 
raggiungendo i massimi 
vertici di questo confronto, sia 
comunque tra le migliori 
riscontrate. Si presta semmai a 
critiche l'ergonomia del 
sistema. È molto discutibile 



che in un impianto di qualità i 
comandi per la regolazione 
siano posizionati unicamente 
sul subwoofer, senza 
telecomando. Se aggiungiamo 
che la regolazione dei 
parametri viene compiuta 
tramite minuscoli bottoni e 
alcune file di LED poco 
visibili, il quadro si complica: 
immaginiamo quali difficoltà 
possano sorgere per chi abbia 
posizionato il subwoofer sotto 
un tavolo! È davvero un 
peccato che questo aspetto non 
sia stato maggiormente curato, 
visto che altrimenti l'Abit si 
porrebbe come uno dei sistemi 
migliori dal punto di vista del 
rapporto qualità/prezzo. 

Creative 
Cambridge 
Soundworks 
Megaworks 51 OD 

Coloro che misurano la 
qualità di un impianto 
soprattutto in base al numero 
di Watt non potranno che 



Prodotti: 



Abit SP60 



Cambridge 
Soundworks 
Megaworks 51 OD 

Creative Inspire 5.1 ^. 
Digital 5700 /s> v "^ 



Encore XP-880 







Philips A3.600 



TEAC PowerMax 
1500 



Typhoon Acoustic 5.1 




> Buona qualità sonora 

> Design piacevole e materiali di qualità 

> Buon rapporto qualità/prezzo 

> Ingresso digitale 

> Potenza elevatissima 

> Buona qualità sonora 

> Ingresso digitale 



> Ottima qualità sonora 

> Centralina e telecomando a infrarossi 

> Ottima interfacciabilità (ingressi digitali) 



> Ingombro limitato 

> Telecomando a infrarossi 




> Ottimo rapporto qualità/prezzo 

> Prezzo economico 

> Design piacevole (altoparlanti ultrapiatti) 

> Telecomando a infrarossi 

> Dotazione di cavi completa 

> Centralina di comando 

> Connessione dei cavi a morsetti 

> Ingresso digitale 



Contro 



> Telecomando assente 

> Comandi poco ergonomici 
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Produttore 




> Modello 



Ablt 



Hercules 



Encore 



SP60 




^■*r«« 



XPS510 



SOTTO I 300€ 



Philips 




XP-880 



A3.600 



> Prezzo (Iva inclusa) 


228,00 euro 


124,90 euro 


149,00 euro 


229,00 euro 




> Distributore 


Essedi 


Guillemot 


Albatros Multimedia 


Philips 




> Telefono 


055/322662 


02/833121 


051/969679 


800-820026 




> Sito Internet 


www.abit.com.tw 


www.hercules.it 


www.albatrosmultimedia.it 


www.philips.it 






50 W (subwoofer), 
20 W x 5 (satelliti) 


20 W (subwoofer), 
8Wx 5 (satelliti) 


15 W (subwoofer), 

5 W x 5 (satelliti) 


40 W (subwoofer), 
10 Wx 5 (satelliti) 




> Caratteristiche tecniche 




> Potenza RMS dichiarata 




> Risposta in frequenza 
dichiarata 


30 Hz - 30 kHz 


35 Hz - 20 kHz 


50 Hz - 20 kHz 


40 Hz - 20. kHz 




> Rapporto segnale/rumore 
dichiarato 


>85dB 


>85dB 


>75dB 


N.d. 




> Dimensioni 


217x350x390 (subwoofer), 
116x120x126 (satelliti) 


236x165x280 (subwoofer), 
90x120x105 (satelliti) 


100x340x320 (subwoofer), 
175x102x113 (satelliti) 


190x228x266 (subwoofer), 
82x158x81 (satelliti) 




> Controlli 


Volume master, volumi relativi, 
effetti 


Volume, toni bassi 


Volume master, volumi relativi 


Volume, bilanciamento, toni bassi, 
selettore ingressi, wOOx on/off 




> Ingressi audio 


DIN 5.1, 6 + 2 analogici monofonici 


DIN 5.1, 3 analogici stereofonici 


3 analogici monofonici 


DIN 5.1, 2 analogici stereofonici 




> Uscite audio aggiuntive 


- 


- 


- 


- 




> Alimentatore 


Interno 


Interno 


Interno 


Interno 




> Telecomando 


- 


- 


A infrarossi 


A infrarossi 






HHHE9 










> Giudizi 




> Qualità audio 




^^^U 


^^n II 


^^^LJ II 




> Ergonomia 


^■^■W 


^^^kJ il 


^^^IrJ 


^^^^n 




> Design e materiali 


^^^^n 


^^^LJ 


^^^IrJ 1 


^■^■^■H 




> Accessori e documentazione 


^^^IrJ II 


^■^■■■H 


^^11 II 1 


^■^■^■■:fl 




> Rapporto qualità/prezzo 


^■^■^■Nl 


^^^^D 


^^ri 


^■^■^■■^ 





>Voto 




essere attratti da questo nuovo 
prodotto Creative, i cui 500 
Watt di potenza totale lo 
pongono in una categoria a sé 
stante rispetto a tutti gli altri 
partecipanti al confronto. 
Basta guardare il subwoofer 
(un cubo di circa 30 
centimetri di spigolo, tenuto 
sollevato da terra da quattro 
piedini dotati di uno spesso 
strato di gomma per smorzare 
le vibrazioni) per capire che 
Creative ha deciso qui di 
puntare tutto sulla potenza e 
sulla semplicità. Megaworks 



accetta sia un ingresso 
analogico che uno digitale, ma 
manca il consueto ingresso 
DIN. È presente un 
telecomando per l'accensione 
e la regolazione del volume, 
ma è di tipo a filo. I controlli 
di tono sono posizionati sul 
subwoofer, e si limitano a una 
manopola per i toni bassi e a 
un selettore a due posizioni 
per i toni alti. Riassumendo: 
c'è tutto il necessario, ma 
niente di più. Venendo al 
punto fondamentale, cioè la 
qualità sonora, Megaworks 



non delude, creando un 
impressionante muro sonoro. 
Bisogna dire però che la 
definizione del suono, pur 
buona in assoluto, è 
lievemente inferiore a quella 
che ci si potrebbe aspettare da 
un apparecchio di questa 
fascia di prezzo (non 
dimentichiamo che i due 
sistemi Creative qui presentati 
hanno un prezzo che è doppio 
rispetto a tutti gli altri!). 
In conclusione, si tratta di un 
sistema su misura per chi ama 
i decibel e vuole trasformare 



la propria stanza in una 
discoteca grazie al computer. 
Chi va a caccia di dettagli si 
troverà meglio altrove. 

Creative Inspire 
5.1 Digital 5700 

Questo nuovo sistema 5.1 di 
Creative è un'evoluzione del 
precedente sistema DTT5500. 
La centralina di comando è 
infatti estremamente simile, 
anche se il design dei satelliti 
è stato modificato, dando loro 
un aspetto più "tecnologico". 
Anche il subwoofer ha subito 
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Typhoon 



Creative 



Creative 



TEAC 



Produttore 




Acoustic 5.1 



Cambridge Soundworks 
Megaworks510D 



Inspire 5.1 Digital 5700 





103,00 euro 


499,00 euro 


428,14 euro 


309,00 euro 


> Prezzo (Iva inclusa) 




Artec 


Creative 


Creative 


Artec 


> Distributore 




06/665501 


02/8228161 


02/8228161 


06/665501 


> Telefono 




www.artec.it 


www.europe.creative.com 


www.europe.creative.com 


www.teac.it 


> Sito Internet 




20 W (subwoofer), 
16 Wx5 (satelliti) 


1 50 W (subwoofer), 
70 Wx 5 (satelliti) 


30 W (subwoofer), 21 W (alt. 
centrale), 7 W x 4 (satelliti) 


20 W (subwoofer), 
5Wx 5 (satelliti) 






> Caratteristiche tecniche 




> Potenza RMS dichiarata 




30 Hz- 18 kHz 


32 Hz- 18 kHz 


35 Hz - 20 kHz 


20 Hz - 20. kHz 


> Risposta in frequenza 
dichiarata 




N.d. 


>95dB 


>76dB 


N.d. 


> Rapporto segnale/rumore 
dichiarato 




170x235x280 (subwoofer), 
80x110x100 (satelliti) 


325 x 290 x 305 (subwoofer), 
160x108x143 (alt. centrale), 
113x108x125 (satelliti) 


N.d. 


194x233x230 (subwoofer), 
96x107x109 (satelliti), 
112x233x301 (centralina) 


> Dimensioni 




Volume, toni bassi 


Volume, toni bassi, switch toni alti 


Volume master, volumi relativi, 
toni alti, toni bassi, effetti, 
selettore ingressi 


Volume master, volumi relativi, 
selettore ingressi, effetti 


> Controlli 




6 mono analogici 


DIN 5.1,3 + 1 analogici 
stereofonici 


DIN 5.1, 2 analogici stereofonici, 
S/PDIF elettrico e ottico 


2 stereo analogici, 2 mono 
analogici, S/PDIF elettrico e ottico 


> Ingressi audio 




- 


- 


1 (subwoofer) 


- 


> Uscite audio aggiuntive 




Interno 


Esterno 


Esterno 


Interno 


> Alimentatore 




- 


A filo 


A infrarossi 


A infrarossi 


> Telecomando 






ZZZ" 


ama 
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mi 
mi 
mi 
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> Giudizi 




> Qualità audio 

> Ergonomia 

> Design e materiali 

> Accessori e documentazione 

> Rapporto qualità/prezzo 




IK-9 
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HI 


IMiMiMLJ II 


IMiMiMLJ II 
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>Voto 




modifiche, grazie al sistema 
SLAM, in cui il cono del 
diffusore esterno viene fatto 
vibrare "per simpatia" da un 
altoparlante più interno, 
eliminando vibrazioni 
indesiderate. 

Il cuore del sistema Inspire è 
la centralina di controllo, 
dotata di ogni possibile 
ingresso audio, rendendo 
possibile anche il 
collegamento di più fonti 
sonore contemporaneamente. 
I comandi presenti 
permettono di regolare 



facilmente i volumi relativi 
degli altoparlanti e la timbrica, 
nonché di selezionare 
l'ingresso attivo o di 
introdurre effetti sonori. 
Numerosi LED permettono di 
visualizzare facilmente lo 
status del sistema, e un 
telecomando a raggi infrarossi 
ci permette di controllarlo 
agevolmente. La manopola 
del volume è motorizzata, e si 
sposta da sola quando pilotata 
dal telecomando. 
Tante piacevolezze non 
devono far dimenticare il 



punto cruciale, cioè la qualità 
sonora. Ci sentiamo di 
affermare che le Inspire sono 
le regine di questo confronto 
dal punto di vista della 
definizione del suono, del 
bilanciamento timbrico e 
dell'assenza di distorsione. 
Si può notare un netto 
miglioramento rispetto ai pur 
notevoli modelli precedenti. 
Certo la qualità si paga, e non 
poco, visto che il prezzo di 
questo sistema è decisamente 
più elevato rispetto a quelli di 
tutti gli altri qui presentati. 



Encore XP-880 

Il sistema Encore si presenta 
in modo del tutto diverso dagli 
altri partecipanti a questo 
confronto. È costituito, infatti, 
da un componente a forma di 
parallelepipedo (concepito 
probabilmente per essere 
inserito sotto il monitor) che 
ingloba il subwoofer, i tre 
altoparlanti anteriori e la 
centralina di controllo, al quale 
si affiancano due altoparlanti 
posteriori separati. Questa 
configurazione lascia piuttosto 
perplessi: il sonoro 5.1 è stato 
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concepito per ottenere la mag- 
giore spazialità possibile, e 
non può che risultare mortifi- 
cato se gli altoparlanti ante- 
riori distano pochi centimetri 
l'uno dall'altro. Anche gli 
altoparlanti posteriori sono 
dotati di fili molto corti che 
non consentono di distanziarli 
adeguatamente. Considerato 
che anche potenza e qualità 
sonora non sono delle 
migliori, è inevitabile che il 
sistema esca piuttosto 
malconcio dal confronto. 
L'unico vantaggio che 
possiamo ascrivergli è 
l'ingombro decisamente 
ridotto: chi ha problemi di 
spazio sulla scrivania ma non 
vuole comunque fare a meno 
del sonoro surround potrà 
prendere in considerazione 
l'Encore XP-880. 

Hercules 
XPS510 

Siamo rimasti un po' sorpresi 
nel vedere l'aspetto dei satelliti 
dell'XPS 510, alquanto 
anonimo se paragonato ai 
passati modelli Hercules. 
Guardando meglio si nota però 
che il subwoofer è in legno, 
cosa notevole per un impianto 
decisamente economico. 
Il sistema può accogliere un 
segnale audio 5.1 sia in forma 
di triplice ingresso stereo, sia 
tramite la consueta presa DM 
I comandi (volume e controllo 
di tono) sono posizionati sul 
subwoofer, il che ne rende 
scarsamente agevole la 
regolazione. Fin qui, tutto 




normale: nulla di più o di 
meno di quanto ci si potrebbe 
attendere da un sistema di 
altoparlanti a basso costo. 
Il fatto sorprendente è però 
che la qualità sonora è 
notevolmente superiore a 
quella che ci si potrebbe 
aspettare. Pur non arrivando ai 
livelli dei sistemi più costosi 
qui presentati, XPS 510 
surclassa abbondantemente 
anche diversi modelli di 
prezzo superiore. Per chi vuole 
spendere poco si tratta quindi 
di un acquisto da compiere a 
occhi chiusi. 

Philips A3.600 

I diffusori di questo sistema 
Philips si distinguono dagli 
altri innanzitutto per la loro 
linea ultrapiatta, che 
conferisce loro un'estrema 
leggerezza e un look molto 
"tecnologico", sottolineato 
dalla finitura color argento. 
Anche il subwoofer ha 
un aspetto decisamente 
compatto, grazie alla 
nuova tecnologia wOOx 
che utilizza una doppia 
membrana, permettendo 
di ottenere una grande 
potenza sonora in dimensioni 
contenute (l'effetto si può 
disattivare con un apposito 
comando). Altra caratteristica 
interessante è il telecomando a 
raggi infrarossi. Mancando 
una centralina di controllo, il 
sensore è posto in una minu- 
scola scatoletta adesiva colle- 
gata al subwoofer da un cavo. 
Grazie a questa combinazione 
è possibile posizionare il 
subwoofer anche lontano dal 
computer, mantenendo il 
controllo dell'impianto. 
La comodità d'uso sembra 
i proprio essere stata la 
I prima preoccupazione della 
casa olandese, visto che la 
I confezione include una 
i dotazione completissima 
di cavi, compresa una 
comoda prolunga, utile 
in caso di problemi di 
posizionamento. 
La qualità sonora è 
all'altezza di quanto 
finora descritto (non a 
caso i diffusori Philips 
erano stati giudicati i migliori 
del nostro passato "a 



confronto" in diverse 
categorie). Gli A3. 600 
risultano in definitiva un 
ottimo acquisto per chi cerca 
un sistema di prezzo medio 
senza compromessi qualitativi. 

TEAC 
PowerMax 1500 

Non avendo TEAC proposto 
modelli nuovi, abbiamo deciso 
di riproporvi quello presentato 
lo scorso anno. 

La particolarità che più si nota 
nelle PowerMax 1500 è la 
presenza di una centralina di 
controllo di ragguardevoli 
dimensioni, che permette di 
gestire il sistema tramite 
numerosi LED e 
pulsanti. Sia la 
centralina che gli 
altoparlanti sono 
costruiti in materiale 
plastico non 



mento siano corretti). Venendo 
alla qualità sonora, è indub- 
biamente molto buona, anche 
se il prezzo elevato avrebbe 
indotto ad aspettarsi ancora di 
più. Gli appassionati dell'alta 
fedeltà ne gradiranno comun- 
que la flessibilità di 
installazione. 

Typhoon 
Acoustic 5.1 

Il sistema di altoparlanti 
presentato da Typhoon viene 
proposto al prezzo più 
economico tra i partecipanti. 
Non c'è da meravigliarsi, 
quindi, che i materiali usati 




// sistema Creative Inspire 5. 1 
Digital 5700. risultato tecnicamente 
il migliore di questo confronto 

particolarmente gradevole dal 
punto di vista estetico (questo 
però, come vedremo, non 
influisce negativamente sulla 
qualità sonora). Il collega- 
mento dei cavi agli altoparlanti 
e alla centralina avviene 
tramite morsetti, una soluzione 
che qualcuno troverà un po' 
difficoltosa, ma che è 
comunque la migliore per 
rendere l'impianto adattabile 
a ogni possibile ambiente. 
La centralina permette di 
collegare più fonti sonore allo 
stesso tempo, nonché di effet- 
tuare vari tipi di regolazioni e 
di applicare effetti (è presente 
un sistema che permette 
di "testare" uno a uno gli 
altoparlanti, per verificare che 
il collegamento e il posiziona- 



siano alquanto spartani e 
il design essenziale. I cavi 
sono di lunghezza limitata 
(anche se comunque 
sufficiente per le esigenze 
medie). Gli ingressi audio 
sono solo analogici e di un 
unico tipo. I comandi sono 
posizionati sul subwoofer, 
senza telecomando (notiamo 
comunque con piacere che è 
stata abbandonata la soluzione 
utilizzata in un precedente 
impianto Typhoon, in cui i 
comandi erano scomodamente 
inseriti in uno dei satelliti). 
In ogni caso la qualità sonora, 
pur non essendo ovviamente 
alla pari con quella di modelli 
ben più costosi, è adeguata e 
non presenta difetti vistosi. 
Chi ha problemi di bilancio 
potrà quindi orientarsi 
senza problemi su questo 
modello. éA 
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le vostre letten 



«marna. * **«** 




dei nostri esperti 



domande 



Avete un problema con il vostro computer o non riuscite 
a far funzionare correttamente un programma? 

Chiedete un consiglio ai nostri esperti! Ricordatevi però di specificare il 
più possibile le caratteristiche hardware e software del PC e di descrivere 
nel dettaglio i problemi incontrati. 



,1 



Per motivi tecnici non possiamo rispondere privatamente ai quesiti 
pervenutici: le risposte vengono fornite solamente tramite pubblica- 
zione sulle pagine della rivista. Scrivete via e-mail a lettere.compute- 
ridea@bp.vnu.com oppure via fax al numero 02/66034225 o ancora, 
via posta, alla redazione di Computer Idea, Gruppo VNU, 
via Gorky 69, 20092 Cinisello Balsamo, Milano. 



> Cartelle gemelle 

^% ^^ Per controllare se due diverse cartelle hanno 
f sottodirectory e file uguali, che programma 

■ U (possibilmente freeware e in italiano) è 

consigliabile usare? 

Ros. Imp 
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RSe ti basta essere certo che le due cartelle siano 
uguali come numero e dimensione totale dei file 
contenuti, puoi usare anche la normale interfaccia 
di Windows, cioè Explorer. Fai clic col tasto destro sulla prima 
cartella e seleziona "Proprietà" dal menu contestuale. 
Fai lo stesso sulla seconda cartella, affianca le due finestre e 
controlla che il numero di file e la dimensione degli stessi sia 
identica. Se le cartelle risiedono su dischi o partizioni diverse, 
per esempio una su C: e una su D:, ignora il dato relativo alla 
dimensione (o occupazione) su disco e considera solamente il 
dato sulla dimensione totale dei file; la dimensione "su disco", 
infatti, varia in base a come è organizzato il disco e non è 
rilevante ai fini della comparazione di due cartelle. 
Se invece ti serve una comparazione file per file, non 
conosciamo un programma gratuito in italiano che faccia ciò 
che chiedi; in compenso, però, pubblichiamo la tua lettera in 
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Viceversa Free è un programma gratuito che confronta e sincronizza due 
cartelle. La versione a pagamento, chiamata Plus, offre un maggior numero 
di funzioni 



> Dal miniDV al DVD 

^% ^^ Ho appena acquistato una videocamera digitale 
f JVC e ho montato nel PC una scheda FireWire, 

■ ■■# e fino a qui tutto bene. Ora con tutto questo 
armamentario vorrei creare dei CD che si possano vedere 
sul lettore DVD da tavolo; mi hanno detto che creando dei 
filmati in Mpeg 2 è possibile: è vero? Potete spiegarmi 
come fare e che caratteristiche deve avere il file del filmato? 
Le caratteristiche del mio PC sono: Pentium III 1 GHz, 512 
Mb di RAM, disco fisso da 30 Gb, masterizzatore Olidata 
IDE 4 x 4 x 32, software per la masterizzazione Nero 5.5. 

Luciano 
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RA pagina 26 del N. 5 1 di Com- 
puter Idea abbiamo pubblicato 
un lungo servizio sui VideoCD, 
vale a dire lo standard che consente di 
creare, col normale masterizzatore, dei CD 
visualizzabili su un gran numero di lettori 
DVD da tavolo. Abbiamo preso in consi- 
derazione il VideoCD poiché è lo standard 
più diffuso, compatibile ed economico, 
anche se non è l'unico. Ci sono altri 
formati utilizzabili per creare CD da vedere 
sul lettore DVD: SVCD, XVCD, XSVCD, 
MiniDVD (o CD-DVD o cDVD). Il problema è che la 
compatibilità di questi formati è limitata, cioè non sono molti i 
lettori da tavolo che ne consentono la visualizzazione senza 
problemi. Alcuni lettori DVD di ultimo tipo, anche molto 
economici, offrono un caratteristica in più: aprono i file MPEG 
contenuti in un CD senza bisogno di usare una struttura parti- 
colare per il CD, basta mettere il file su un normale CD ISO o 
Joliet e il gioco è fatto. Dunque, se ti interessa che il disco sia 
utilizzabile da un particolare lettore DVD da tavolo, leggi il 
manuale di quest'ultimo per sapere quali standard supporta; 
altrimenti meglio ripiegare sul semplice VideoCD. Se la qualità 
del VideoCD standard non ti basta, poi provare col SVCD: i 
file vanno compressi in MPEG2, e non MPEG1, però la proce- 
dura è simile a quella illustrata nel numero 5 1 di Computer 
Idea. Utilizzando il programma "VCDEasy", occorre scegliere 
SVCD e non VCD. Per una spiegazione dei vari formati 
disponibili e per un elenco dei lettori DVD che li supportano, 
consulta il sito www.vcdhelp.com o www.labdv.com. 
Tutto questo vale se vuoi usare il normale masterizzatore, cioè 
quello che scrive i dati sugli economici compact disc da 650 
Megabyte. Se hai esigenze diverse, metti in preventivo una 
spesa di circa 650 euro per acquistare un masterizzatore DVD- 
ROM. In questo caso potrai rivedere i tuoi filmati sui lettori 
DVD da tavolo, praticamente senza perdita di qualità visto che 
un singolo disco memorizza circa 4.500 Megabyte. Questo è il 
futuro del video "fai-da-te", basta attendere un po': i prezzi 
caleranno sicuramente! 



30 



<y- 



Domande e risposte ce 23-01-2006 12*51 Pagina 31 



o- 



Ir vostre lettere > domande & risposte 



modo che qualche altro lettore possa aiutarti. Nel frattempo 
puoi provare a usare il programma gratuito "Viceversa Free" 
che trovi all'indirizzo www.tgrmn.com; è in inglese, ma 
basta un vocabolario e un po' di pratica per riuscire a usare 
almeno le funzioni di base. Si tratta di un programma di 
sincronizzazione, cioè un software che esamina il contenuto di 
due cartelle e, su richiesta, le rende identiche copiando da una 
parte all'altra i file modificati. 

La sincronizzazione è un'operazione delicata che va compresa 
a fondo prima di utilizzarla, altrimenti in caso di equivoci si 
possono perdere file importanti. Puoi però usare Viceversa 
solo per paragonare due cartelle, e in questo caso non è 
indispensabile conoscere l'inglese per riuscire a farlo 
funzionare: individua la cartella sorgente e la cartella 
destinazione, attiva l'opzione "Include sub-folders" 
(Includi le sotto-cartelle) dal menu "Settings" (Impostazioni) 
e fai clic su "Compare" (Confronta). Apparirà un rapporto 
dell'operazione; metti un segno di spunta (con un semplice 
clic del mouse in basso al centro): questo consentirà di 
mostrare solo le differenze tra le due cartelle. 
Un altro programma interessante è "ADCS" (acronimo che sta 
per "Advanced Directory Comparison and Synchronization", 
Confronto e sincronizzazione avanzata delle cartelle) 
disponibile su www.heatsoft.com. "ACDS" è distribuito con 
licenza shareware, in prova per 30 giorni; si tratta di un 
programma molto potente e facile da usare. 
Anche in questo caso valgono gli stessi avvertimenti dati per 
"Viceversa": meglio non usare le funzioni di sincronizzazione 
se non se ne comprende bene il funzionamento. 



> Modem a tutto volume 

^% ^^ Con la scheda audio integrata "sentivo" il modem 
f interno comporre il numero e tutti i rumori di 

■ U connessione. Quindi, ho installato una scheda 

audio "Creative audio PCI 128" e ora il modem è "muto". 

Cosa posso fare per farlo ritornare a "parlare"? 

Con la scheda integrata i rumori non provenivano direttamente 

dal modem dentro al PC, ma dalle casse. 

Diego Bonacina 
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RSul manuale della scheda audio "Creative Labs 
Sound Blaster PCI 128" trovi la posizione di un 
connettore pensato appositamente per la 
connessione audio del modem. Cerca dunque nella 
documentazione della scheda, e individua l'apposito 
connettore. Quindi prendi il manuale del modem interno e 
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// manuale della 
scheda audio elenca 
tutte le possibili 
connessioni, sia 
in ingresso (In) sia 
in uscita (Out). 
Alcune schede hanno 
un ingresso dedicato 
all'uscita audio del 
modem e alla sua 
eventuale segreteria 
telefonica 
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Nel mixer della scheda audio sono presenti 

i controlli dedicati anche all'eventuale 

ingresso dedicato al modem 

o alla segreteria telefonica 



cerca di scoprire se ha un'uscita 

audio; se non trovi più il manuale, 

cerca sul sito Web del produttore. 

Purtroppo non specifichi il 

modello del modem che possiedi, 

quindi non possiamo dirti di più al 

riguardo; l'uscita deve essere di 

linea, cioè non amplificata. Se il 

modem ha questa uscita, prova a collegarla all'ingresso audio 

della scheda e poi attiva quest'ultimo tramite il mixer. 

Non è detto che il modem veicoli questi suoni di connessione, 

ma vale la pena provare. Cerca tra i cavetti presenti nella 

scatola della scheda e in quella del modem per vedere se ti è 

già stato fornito il cavo necessario, oppure rivolgiti al 

negoziante per sapere come acquistarlo. 

L'ingresso audio della scheda dovrebbe chiamarsi "TAD-ln" 

(da "Telephone Answering Device", segreteria telefonica). 

Se usi il mixer standard di Windows, per attivare l'ingresso 

audio fai doppio clic sull'icona dell'altoparlante giallo che 

trovi nella barra delle applicazioni, vicino all'orologio. 

Seleziona "Proprietà" dal menu "Opzioni" e metti un segno 

di spunta accanto a "TAD-ln" nella lista "Mostra i seguenti 

controlli volume" e poi fai clic su "OK". 

Comparirà un nuovo elemento che ti consentirà di attivare 

l'ingresso e di regolarne il volume. 

Se la manovra non funziona o non trovi il giusto cavetto, dalla 

sezione "Modem" del Pannello di controllo puoi provare ad 

alzare il volume dell'altoparlante presente sul modem stesso. 

In questo caso non devi collegare alcunché: basta fare clic sul 

nome del modem e poi sul pulsante Proprietà per accedere alla 

finestra che consente la regolazione del volume. In un modo o 

nell'altro, buon ascolto! 



> Fdisk virtuale 



?D 



È possibile dividere il disco fisso senza usare 
programmi specifici e, se sì, come? 



Massimo 
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RLa parola magica è Fdisk. Gli esperti lo usano da 
una ventina d'anni, perché fa parte del software di 
base del PC. Per avviare questo autentico, e 
prezioso "pezzo di antiquariato informatico" basta fare clic su 
Start, selezionare Esegui, digitare "fdisk" e fare clic su "OK". 
Fdisk funziona da DOS, Windows 3.x, 95, 98 e Me. 
Per terminare l'esecuzione, premi il tasto ESC. 
Fdisk è l'abbreviazione di "Fixed disk utility", infatti si tratta 
di un programma che consente di visualizzare, aggiungere e 
rimuovere le partizioni. Bisogna fare molta attenzione durante 
l'utilizzo di questo programma, perché un errore può portare 
alla completa distruzione di tutti i dati memorizzati nel disco. 
Prima di accingerti a usarlo, quindi, leggi con attenzione 
l'articolo pubblicato sul N. 52 di Computer Idea (a pag. 28). 
Fdisk è progressivamente caduto in disuso, non tanto per la 
sua arcaica interfaccia "anni '80", quanto perché non consente 
di modificare le partizioni: per qualsiasi cambiamento, infatti, 
occorre cancellare tutto e ripartire da zero. In seguito, hanno 
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fatto il loro ingresso sulla scena programmi come 
"PartitionMagic" (www.partitionmagic.com) che 

consentono di lavorare sulle partizioni con grande libertà e 
ragionevole sicurezza, anche se non si è degli esperti. Se però 
vuoi divertirti con Fdisk senza usarlo, e conosci un po' di 
inglese, prova a visitare questo sito: 
www.computerhope.com/sfdisk1.htm. Qui trovi un 
"simulatore" di Fdisk, cioè una pagina Web che ne imita i 
comandi. Facendo clic sui vari link presenti nelle pagine, 
verrà mostrata la relativa schermata di Fdisk. Naturalmente è 
tutto finto, cioè le informazioni riportate non riguardano il tuo 
PC, ma ciò ti permetterà di capire come funziona, senza alcun 
rischio. Anche se non si tratta di una guida esauriente, è 
comunque una bella idea! 



> Rubriche da floppy 

^% ^^ Ho dovuto formattare il disco rigido. Tutto bene, 
f tranne che per un particolare: la rubrica con gli 

■ U indirizzi di posta elettronica è salvata su un 

floppy: potreste spiegarmi come posso passarla dal dischetto a 

Outlook Express? 

Luciano 



cerca le parole "importazione di rubriche" nella scheda 
Indice. Se acquisti Computer Idea da parecchio tempo, 
recupera il N. 10 e leggi l'articolo sull'esportazione della 
rubrica proposto a pag. 72. 



> Un errore in ogni cartella 

^% ^^ Ogni volta che apro una cartella mi esce il 
f messaggio di errore: "L'interazione di un 

■ mJ controllo ActiveX in questa pagina con altre parti 
della pagina è potenzialmente dannosa. 
Consentire l'interazione?". Rispondendo sì o no non cambia 
nulla. Questa storia è cominciata quando ho scaricato un sito, 
contenente il linguaggio Java, sul disco fisso con il software 
Webcopier. Ho provato ad aprire le pagine di questo sito, ma il 
browser mi diceva: "In questa pagina ci sono degli errori, 
consentire la visualizzazione?". Le pagine venivano 
visualizzate, ma solo in parte. Da allora sono tormentato da 
questo messaggio di avviso. 

Il mio sistema operativo è Windows Me come aggiornamento 
da Windows 98. Ho provato con il ripristino configurazione, 
senza ottenere alcun risultato. Che cosa devo fare? 

Alberico Palmieri 
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Avviso di protezione 



Il file che contiene la rubrica è un documento con 

estensione ".wab" e si trova in 

"C:\Windows\ApplicationData\Microsoft\Address 
Book". Se lo hai copiato su un dischetto, per importarlo in 
Outlook Express apri il menu File, seleziona "Importa" e poi 
"Rubrica". Individua il file ".wab" e fai clic su "Apri". 
Dopo pochi istanti i contatti saranno 
importati automaticamente. 
Se ciò che hai salvato su disco non ha 
estensione ".wab" ma è salvato in un 
altro formato, prova a scegliere "Altra 
rubrica" invece di "Rubrica" dal 
sottomenu Importa. 
Devi comunque conoscere il nome del 
formato del file contenuto nel 
dischetto, altrimenti dovrai procedere 
per tentativi, selezionando uno per uno 
i formati supportati dal programma di 
importazione, sperando che uno di questi sia quello giusto. 
Per una procedura passo a passo su come importare la rubrica, 
cerca nella Guida in linea di Outlook Express: premi FI e 
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Sembra che il codice contenuto nel sito abbia 
modificato il file standard che viene usato per 
definire l'aspetto delle cartelle. Il file in questione 
è "C:\Windows\Web\Folder.htt". Apri dunque la cartella 
Windows e cerca al suo interno la cartella Web. Individua il 
file "Folder.htt", selezionalo e spostalo in un'altra cartella, 
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Il file o la cartella sezionati contengono contenuto Web potenzialmente dannoso. Il contenuto Web è stato alterato o 
proviene da una fonte sconosciuta. Inizializzarlo e consentire agli script di accedervi? 



No 



OOttD^a 



Sa^a come eienento decoravo. . 




VìsuqIìkq SlrumcriAi Messaggio 




CTRL^MAIUSCtFi. 



Cambia identità... 
Icfentità 



Alte Rubrica... 

Messaggi... 

Impostazioni account posta elettronica... 

Impostazfflfii account news... 

■nrrrn - 



p/oprieià 



Non in Hnea 
Esci e ijiEConnKti 
Esci 



-i USCÌ 1 3 

hviata 
limine 2 



"TU - 








Per importare nella rubrica di Windows i contatti presenti in un file con 
estensione "Wab", basta selezionare "Importa" dal menu File di Outlook 
Express 



Se aprendo una qualunque cartella di Windows appare sempre un messaggio 
di errore, è possibile che qualcuno abbia modificato il modello utilizzato per 
la visualizzazione delle cartelle 

oppure modificane il nome (per esempio puoi aggiungervi un 
trattino davanti, facendolo diventare "-Folder.htt"). 
Fatto questo, apri qualche cartella: se il problema sparisce, 
chiedi a un amico di darti il suo file "Folder.htt" e mettilo al 
posto di quello "guasto". Se non vedi il file "Folder.htt" è 
perché si tratta di un file nascosto; quindi, per vederlo, 
seleziona "Opzioni cartella" dal menu Strumenti, fai clic su 
"Visualizzazione" e attiva l'opzione "Visualizza cartelle e file 
nascosti". Fai clic su "OK". 

Nel caso la procedura non risolva il problema, apri il Pannello 
di controllo e fai doppio clic su "Opzioni Internet". 
Nella scheda Generale fai clic su "Impostazioni..." e poi su 
"Visualizza oggetti...". Ti apparirà la cartella "Downloaded 
Program Files". Fai doppio clic su tutti gli elementi contenuti, 
in modo da far apparire le proprietà di ciascun oggetto 
scaricato. In fondo alla finestra delle proprietà, troverai la 
scritta "CodeBase" seguita da un indirizzo Web. 
Se l'indirizzo appartiene al sito che hai cercato di scaricare, 
fai clic su "OK", poi fai clic sull'icona dell'oggetto e premi il 
tasto CANC per rimuoverlo. Attento a non rimuovere nulla 
che non provenga dal sito sospetto. 
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Come ultima possibilità, se proprio nessuno dei consigli 
precedenti è risultato efficace, finché non risolvi il problema 
puoi disattivare il contenuto Web delle cartelle. Sempre da 
Pannello di controllo apri "Opzioni cartella". Attiva l'opzione 
"Usa cartelle di Windows" invece di "Attiva contenuto Web 
nelle cartelle", poi fai clic su "OK". In questo modo le 
cartelle diventeranno semplici finestre contenenti le icone, 
e non più pratici browser. 

> Lettera espressa 

^% ^^ Gentile redazione di Computer Idea, ho un 
f problema derivante dal cambio di collegamento 

■ mJ del lettore CD e del masterizzatore. Scambiando 

questi due componenti, si sono invertite anche le lettere di 

identificazione. Ho provato a cercare nel registro di Windows 

e ho trovato i file per cambiare le lettere... 

Peccato, però, che le modifiche apportate non vengano salvate 

e, al riavvio del computer, il registro torni come prima. 

Sapete come salvare le modifiche apportate al registro di 

Windows? O avete una soluzione migliore? 

Paul 



> Lettori da salvare 

Se sai rispondere a una delle seguenti domande, o conosci le solu- 
zioni ad altri problemi, spedisci una e-mail a: 
lettere.comDuteridea@bD.vnu.com 



Il problema 



Sono un appassionato di Aerosol Art, nonché un vero e proprio writer. 
Sto cercando un programma, possibilmente freeware, che mi permet- 
ta di creare personalmente diversi tipi di caratteri (ovvero dei font) 
personalizzati, da poter poi utilizzare con Word. 

Grafo 



La vostra risposta 

Per la realizzazione di nuovi font si può usare Font Creator Program, 
scaricabile gratuitamente dal sito www.high-logic.com. Si tratta di 
un programma con licenza shareware della durata di 30 giorni, molto 
economico rispetto agli altri applicativi presenti sul mercato. 

Giovanni Russo 
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RPer prima cosa ti sconsigliamo di modificare i 
valori del registro di Windows se non ne conosci 
bene lo scopo: il registro è una componente fragile 
del sistema ed è facile fare pasticci! 
Per cambiare la lettera assegnata al CD, apri il Pannello 
di controllo dal menu Start/Impostazioni. 
Fai doppio clic sull'icona Sistema e attiva la scheda 
"Gestione periferiche". 

Fai clic sul "+" posto accanto a CD-ROM, poi fai doppio clic 
sul nome del lettore al quale vuoi associare una particolare 
lettera identificativa. Attiva la scheda Impostazioni e, nella 
parte inferiore della schermata, noterai che c'è una sezione 
dal nome "Lettere di unità riservate". 
Cambia sia la "Prima lettera" che l'"Ultima lettera", 
impostando per entrambe la stessa lettera dell'alfabeto. 
Selezionale dagli elenchi presenti nella finestra, poi fai clic 
su "OK" e su "Chiudi". Riawia il sistema come richiesto e il 
gioco è fatto. In genere conviene assegnare ai drive per CD 
(di qualsiasi tipo: semplici lettori, DVD, CD-R e simili) lettere 
distanti da quelle degli hard disk, per esempio "M", "N" 

o successive. 
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In questo modo 
se aggiungi uno 
o più hard disk 
o anche 
partizioni, sei 
certo che le 
lettere dei CD 
resteranno le 
stesse. 



Le lettere 

di identificazione 

assegnate ai lettori 

di CD si modificano 

da Pannello 

di controllo/Sistema 



Il problema 



Vorrei che qualche lettore mi indicasse dove posso scaricare un pro- 
gramma che converta i Midifile formato KAR in TEXT, in quanto ho sca- 
ricato dei bellissimi Midifile, ma la mia tastiera SK76 GEM non legge il 
testo. Grazie! 

Gianni 



La vostra risposta 

Nel N. 49 Gianni chiedeva programmi per convertire i Midifile da KAR 
a TEXT: potrebbe visitare il sito www.vanbasco.com dedicato ai 
midifile, che contiene programmi vari. Naturalmente freeware. Saluti 

Guido Arbonelli 



AIUTO! 



Salve. C'è qualcuno che può aiutarmi a trovare in Internet 
spartiti per la tromba? Grazie. 

Bruno U. 



Vorrei sapere se esiste un programma, possibilmente gratuito, 
che "peschi" a ogni avvio del computer un'immagine diversa 
per il Desktop da una cartella che io possa specificare. Grazie. 

Chiara 



O T\ Vorrei sapere se qualcuno sa dove trovare il file audio (Wav, 
■ \3 MP3) di film comici italiani. Cerco, nello specifico, la colonna 
sonora del film di Alberto Sordi "Storia di un italiano". Grazie. 

Wladimiro 



Conoscete un programma che serva per convertire i filmati AVI 
in un altro formato? Mi potete segnalare il nome e l'indirizzo 
dove posso scaricarlo? Grazie. 

Rudy 
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Chattare 
senza programmi 




Da oggi ICQ è più libero. Per chattare con gli amici, 
basta collegarsi alla versione "Lite"! 



<y- 



Passo a passo 54 e 23-01-2006 12*39 Pagina II 



o- 



ICQ è un programma di messaggistica istantanea, una 
sorta di "cocktail" tra telefono e chat. È diventato 
famosissimo grazie alla sua semplicità d'uso: milioni di 
utenti lo utilizzano per contattare amici da ogni parte del 
mondo con la velocità di un SMS (e senza spendere un 
centesimo). 

Per utilizzare ICQ, fino a oggi, occorreva scaricare dal 
sito www.icq.com un piccolo programma, installarlo e 



configurarlo. Questa procedura limitava un po' le 
possibilità di utilizzo: se siete in giro per il mondo e non 
avete il vostro computer, come fate a chattare? Oggi 
basta collegarsi a "ICQ Lite" per accedere al medesimo 
servizio attraverso il browser Web (Opera, Internet 
Explorer o Netscape). L'aspetto e le funzioni di ICQ on- 
line sono simili a quelle che già conosciamo, ma è tutto 
più comodo. 



IPer raggiungere il servizio "ICQ Lite" ci sono due strade. 
Partire dal sito ufficiale www.icq.com e fare clic nella 
sezione relativa, oppure utilizzare una scorciatoia: basta 
digitare l'indirizzo http://lite.icq.com. Nella pagina che 
appare fate clic sul bottone verde "Start ICQ Lite". 
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Glossario I 



Applet: Applicazione realizzata nel linguag- 
gio Java. 

Beta Version: Versione non definitiva di un 
programma, ancora in fase di test. La sua 
intabilità può causare malfunzionamenti. 

Build: Costruire, in gergo informatico è 
sinonimo di "versione". 

Chattare: Chiacchierare on-line, deriva dal 
verbo inglese "to chat" (chiacchierare, 
appunto). 

Java: Linguaggio di programmazione utiliz- 
zato per sviluppare applicazioni su Internet. 

Nickname: Il soprannome che ci si sceglie 
(e che ci identifica) per accedere a un ser- 
vizio Internet. 

Script: Un semplice programma scritto in 
un apposito linguaggio che viene eseguito 
sul momento, senza bisogno di essere 
compilato. 

Pop-up menu: Menu a discesa, anche 
chiamato "menu a tendina". 



j .-J 



2 Si aprirà automaticamente un piccola finestra, chiamata 
"ICQ Lite Beta Version": questa è praticamente la por- 
ta di ingresso nel mondo della "chiacchiera virtuale". 
A questo punto, occorre inserire i propri dati di identifi- 
cazione e in particolare il vostro numero ICQ, che va immesso nella 
casella "ICQ number" e la vostra password, da immettere nella 
casella sottostante. Una volta inseriti questi dati, fate clic sul pul- 
sante Connect. Prima di accedere al programma, appare un avviso 
(Importa nt Notice): vi avverte che questa versione on-line di ICQ non 
include tutte le funzio- 
nalità del programma e 
vi mette in guardia 
riguardo alle norme re- 
lative alla privacy. 
Prima di chiudere que- 
sta finestra, premendo 
sul tasto OK, mettete il 
segno di spunta ac- 
canto alla frase "Don't 
show this message a- 
gain", in modo che que- 
sto avviso non compaia 
più in futuro. 



a ICQ Lite Beta V. 
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'1 ICQ Lite Beta V 



# icq |j te 



V Online Only W Groups 



ICQ#: 144495769/rnoska 

► General -0/3 

► Family -070 

► Friends 0/0 

► Co-Workers - 0/U 

► Awaiting Authorization 



$icq|W 



Web Bosed ICQ 




Login 



ICQ number: 
Password: 



Connec 



t | 



Help 



Settings.. 



Forgot password? 



< 



Àvailable 



"3 



% Find/Add Users 



H Settings 



? Help 



3 La finestra che compare, 
come potete vedere, è in tut- 
to e pertutto simile alla fine- 
stra principale del classico 
ICQ. Stessa grafica e stessa organizza- 
zione: nella parte centrale c'è la rubrica 
degli interlocutori, da riempire con i rife- 
rimenti dei vostri amici virtuali (Friends), 
familiari (Family) o colleghi (Co-Worke- 
rs). C'è anche la sezione relativa all'e- 
lenco delle persone contattate che non 
hanno ancora dato la loro autorizzazio- 
ne a essere inseriti nella vostra lista 
personale (Awaiting Authorization). 
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B Settings 



JO|x| 



4 Prima di procedere nella 
ricerca degli amici con cui 
chattare, occorre dare 
un'occhiata alle imposta- 
zioni del programma. 
Nella finestra principale fate clic sul 
pulsante Settings (Impostazioni). 
Nella finestra relativa ci sono diverse 
voci che potete decidere se selezio- 
nare o meno. Per esempio potete de- 
cidere di attivare gli avvisi sonori che 
vi avvertono quando arrivano mes- 
saggi (in tal caso la voce "Enable 
sounds" deve essere selezionata con 
un segno di spunta) oppure se l'accesso ai menu deve avvenire con la pressione del tasto 
sinistro (Left Buffon) o destro (Right Button) del mouse. Fatte le vostre scelte, fate clic su OK. 



7 p*p up li. por ir di-jk"J upph rr': Tipi '.'I ari n,.;.;.riiing evfrì! 

[~~ Always display the ICQtì of my contaets on the Contact List 
|~ Accept messages onlv frorn users on mv Contact List 
W Enable Sounds 
\y Access Menus by Right Button 
I Access Menus by Left Button 

Format of timestamp in the "Message Session" window: 
1 13:35:08 



AhoutICQ Ignore List... Cancel OK 



|Avviso: finestra dell'applet 




7 Se decidete di iniziare a comuni- 
care con un utente in particolare, 
dopo aver lanciato il relativo 
comando si aprirà la finestra 
"Message session". In pratica aprite un col- 
legamento diretto con l'interlocutore e pote- 
te iniziare a comporre il vostro primo mes- 
saggio. Scrivete il testo e fate clic su "Send" 
(Invia). Il messaggio viene spedito e si apre 
un'altra finestra, simile a quella appena vista, 
che contiene una sezione in più: nella parte 
alta, infatti, viene tenuta traccia di tutta la 
conversazione, mano a mano che continua il 
ping-pong del dialogo. Scrivete i vostri inter- 
venti nella parte bassa della finestra, quindi 
fate clic sempre su Send per inviarli al desti- 



natario. 



5 Bene, ora possiamo 
iniziare la "caccia" 
agli amici con i quali 
vogliamo chiacchiera- 
re. Nella finestra principale di 
"ICQ Lite" fate clic sul tasto 
"Find/Add users" (Cerca/Aggiungi 
utenti). Nella schermata che ap- 
pare ("Search for an ICQ user") è 
possibile impostare diversi criteri 
di ricerca. Per esempio, se lo 
conosciamo, possiamo immettere 
l'indirizzo di posta dell'utente, per 
cercare i suoi riferimenti su ICQ. In 
alternativa è possibile selezionare 
la voce "By details" e immettere 
informazioni che lo riguardano, come il nominativo, l'età, la lingua e 
così via. Impostati tutti i criteri di ricercavate clic su "GO". 

61 risultati della ricerca vengono presentati nella finestra 
"Serach Results". Per ogni utente vengono forniti: nume- 
ro ICQ, nominativo, nickname ed età. La colonna "Auth" 
riporta i criteri di autorizzazione stabiliti dall'utente: pote- 
te chattare tranquillamente con quegli utenti che hanno impostato la 
voce Always (Sempre); dovete invece chiedere il permesso quando 
appare la voce "Auth". Scegliete con chi parlare, poi posizionatevi 
sulla riga relativa e premete il tasto destro del mouse. Apparirà un 
piccolo "pop-up menu" nel quale scegliere se inviare un messag- 
gio (Send message) o aggiungerlo direttamente alla vostra lista dei 
contatti (Add list). 
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f S earch R esults 




_=_l' 


"x] 


ICQJ Nickname 


First 


Last 


Auth 


G-A 


±1 


§§19082201 Danton 


Danton 




Auth 


m-30 


§§19087753 HAUI 


Walter & 


II Conte 


Always 


38 




§§19128869 Hogan 






Auth 


m-31 




§§19152789 Roby 


Luca 


biriilo 


Always 


m-32 




§§19182781 ÀfJÀfj 


Lady 


Old 


Always 


m-22 




§§19192616 S Marco § 


Marco 


Mosetti 


Auth 


m-27 




§§19199428 daniele 


Daniele 


Daniele 


Auth 


m-43 




§§19324576 Edo 


Edoardo 




Always 


m-37 




§§19341064 II Truzzo 


Oliver 


Crustata 


Always 


m-18 




§§19458586 Rubberduck 






Auth 


m-29 




I^f|l9593219 GIAMO 


IL BELLO 


italy 


Auth 


m 




§§19642965 Duccio 


Davide 


B 


Auth 


m-31 




B*** Right click on a user to see 


the popup menu *** 
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JAvviso: finestra dell'applet 



sa Psicho - Message Session 



13:33:42 <moska> Ciao, come te la passi?!? 
Gianluigi 



w 



To: 18620597/PsichO Cfiars: tv Timestamp W History 



Help | Add User Ignore User User Details... | Cancel | Send 



|Awiso: finestra dell'applet 



> Java o non Java? 



Le finestre che simulano il programma ICQ nella versione Lite on- 
line sono realizzate in linguaggio Java. Per questo occorre instal- 
lare sul proprio sistema la "Java Virtual Machine". È un compo- 
nente aggiuntivo del browser che consente di visualizzare questi 
programmi. Se utilizzate il sistema operativo Windows e il brow- 
ser Internet Explorer (almeno nella versione 5) è richiesto il pro- 
gramma "Microsoft VM build 5.00.3167" o successivi. 
Dove si trova? Basta collegarsi al sito www.microsoft.it e pro- 
cedere al download e alla installazione del programma (comple- 
ta mente gratuito). Una volta installato occorre ordinare al brow- 
ser di consentire l'esecuzione delle applet Java. Nel menu prin- 
cipale di Internet Explorer andate in Strumenti/Opzioni Inter- 
net/Protezione quindi 

fate clic sul pulsante 
"Personalizza livello". 
Nella finestra che ap- 
pare a video cercate la 
sezione "Esecuzione 
script delle applet 
Java" e selezionate la 
voce "Attiva". 
Nella sezione succes- 
siva (Microsoft VM) fa- 
te clic su "Protezione 
alta". 




Ujsaltiva 
|£] Esecuzione script dalle apctet Jarva 
Attiva 

O' Disattiva 

[^ MorjsrtfVM 

[jy Autuiiz*: abiuri Java 

O Disattiva Java 

O rerscnolizzote 

Protezione alta 

O Protezione boasa 

O Protezione media 
£] Vaiie 



j 



ù peraonalizzale 



Reimposta * [Mede 
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Una funzione di. . . rango 

Dato un elenco di dati ordinati, avete la necessità di ricavare 
la posizione di ognuno come se fosse inserito in una 
ciassifica? Bene, siete pronti per imparare a utilizzare la 
funzione RANGO di Excel. 



Excel, ve ne sarete accorti seguendo i nostri passo a 
passo, è un programma eccezionale. Una volta inserita 
una serie di dati, il programma la elabora restituendo 
statistiche, tabelle e grafici. Purtroppo, però, ci sono 
operazioni dalle potenzialità enormi che non hanno la 
meritata notorietà, restando celate tra i menu e 
sottomenu senza che l'ignaro utente possa sfruttarle. 
Andiamo quindi a caccia delle funzioni nascoste del 
programma di casa Microsoft, iniziando con la funzione 
RANGO. Di cosa si tratta? In pratica, una volta inserita 
una serie ordinata di dati, questa funzione offre la 
possibilità di ricercare velocemente la posizione di un 
determinato elemento, come se fosse inserito di una 
classifica vera e propria. Il rango di un numero, quindi, 
può essere definito come la sua dimensione in rapporto 
agli altri valori presenti nell'elenco. 

1 Aprite Excel e posizionatevi nella cella B2 del Fogliol : da 
qui iniziate a strutturare il database da analizzare. 
Immaginiamo di prendere in esame 21 aziende e i loro fat- 
turati di tre anni, dal 1999 al 2001. Nelle celle della colonna 
B scrivete i numeri da 1 a 21: questi identificheranno il numero d'or- 
dine delle singole società. Nella colonna C verranno riportati i nomi 
delle società e nelle colonne D, E e F i rispettivi fatturati annuali. 
Ogni riferimento a nomi di aziende e fatturati è puramente casuale. 
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2 Nelle colonne G, H e I verranno calcolate le posizioni del- 
le aziende in ordine decrescente, in base al fatturato dei 
tre anni. Per fare questo, occorre prima posizionarsi nel- 
la cella G3 e fare clic sul pulsante "Incolla funzione" che 
è contenuto nella barra degli strumenti standard di Excel. 



La sintassi di questa funzione è: RANGO(num;rif;ordine). 

Analizziamone i singoli termini. "Num" è il numero di cui 

si desidera ricercare il rango. "Rif " è una matrice di 

numeri o un riferimento a un elenco di numeri. 

È importante sottolineare che i valori in "Rif" che non 

sono di tipo numerico vengono ignorati. "Ordine" è un 

numero che specifica come collocare "Num". 

Se Ordine è o viene omesso, Excel collocherà "Num" 

come se "Rif" fosse un elenco ordinato in modo 

decrescente. 

Se invece ordine corrisponde a un qualsiasi valore non 

nullo, Excel collocherà "Num" come se "Rif" fosse un 

elenco ordinato in modo crescente. 

In questo passo a passo, partendo da un esempio 

concreto, impareremo a utilizzare questa interessante 

funzione. 

3 Si aprirà una finestra nella quale è possibile inserire gli 
elementi che verranno utilizzati dalla funzione RANGO. 
Nella casella bianca che identifica il "Num", occorre 
inserire la cella in cui è scritto il numero del quale si vuo- 
le ricercare la posizione: "D3"; nella casella "Rif" bisogna invece 
inserire l'elenco di riferimento, nel quale effettuare la ricerca: 
"D$3:D$23"; la casella "Ordine" va lasciata in bianco, poiché si desi- 
dera una ricerca secondo un ordinamento decrescente. 
Infine basta fare clic su "OK" e nella cella apparirà un valore che 
identifica l'esatta posizione in classifica del fatturato dell'azienda 
nell'anno 1999. 















^^V 




Num 
Rif 

Ordfie 








= 350 

- ■{35G\+7u\950"\S6DA7aD\MuQ\H1u\ 




|D3 




ii 

U 


Restituisce i 


rango di un numero in. un elenco di numeri: [a sua grandezze 

Ordine è un numero: rango dÉcendente ri 
rango ascendente neffelenco ordii 

Rr:.ull.d.u furiJRjld = 19 


= n 

relativa agli altri valori nell'eterico. 

all'elenco ordinato — O oppure omesso; 
ato = qualsiasi valore diverso da zero. 


J3] 


! OK ] Annullo | 







j 1 te ModSca ysuafcra Instila 


ramato ^IrufrW/i L 1 * 


'tx&ia 1 


• ■--)■ 


*JJ1^J 


Il L* U c> » & & ? 


• * e a n a m & " 




:.3 d ■! 




AD C 


D E r fi 1 H 1 J k — 




, 1 ",™ e ™ B .fleti F 
ì L ti ardine 


«(turalo fatturato Fatturato 
1W3 2M0 2001 
SVI :-HI -I/Il 


Posizione PofizhDne Posizianel 
i' ti 21)00 i ili 1 


3 1 1 AriiJiiri.uri 






4 2 Twnsnn 


■170 HM 


tua 












U|| Ti. tnqiner 


«0 340 


reo 












Pfl 4 iCtrd* 


CTI atf 


sai 












■■ ' S Atsatialed 


790 780 


1.000 












■■ . R Sflpram 


1.4W IjSBO 


i ran 












IHH t InlJiriiliirn 


1 4411 1 fall 

050 700 


1HI1 












H| ' & Ditamif 


MO 












■H 9 Nirfor 


ESO SK 


550 












13 MI iliinwiim 


7SD- £0X1 
1X0 1 10U 


1 'III 












HH t1 Lquipernem 


1 U) 












[J4j 12 Stinta 


1.230 1000 51S3 








M M fenile, 


i j-.ii issa lesa 












|ÉH| 14 Crirwnft 


S9Q 1.3001 1.400 












ma 13 Ktmtw 


780 830 


SO 












] IH Ih Min 


m\ H4ii 


m\ 












^^^>w F«hiKtn 


330 400 


OT 












^^^^ \i 


SSO 700 


HI) 












H[^3 A) 'iio-gam 
SS 31 Solwe>; 


:-io eoa 
Qo eoo 


?C0 
1.550 












Pro* 


■p-sosfr 


-| r- rf 



IV 



^> 



Passo a passo 54 e 23-01-2006 12*39 Pagina V 



o- 



4 A questo punto non resta che applicare la formula anche 
alle altre celle per completare la ricerca. In pratica con 
questa operazione applicheremo la funzione RANGO 
anche ai fatturati degli altri due anni. Posizionatevi quin- 
di sulla cella G3 e selezionate il comando Copia dal menu Modifica. 



E Microsoft Excel - Cartel! 






I pl File Modifica Visualizza Inserisci Formato 5trurner 
Q r^ *0 Annulla Incolla CTRL+Z 




%*& 



Gì Oi Incolla 

Incolla speciale. 



CTRL+V 



)$3:D$ 



C 



Riempimento 
Elimina.,. 
Elimina foglio 



Fatt 
21 



Sostituisci .. . CTRL+MAIUSC+S 

y 



Associated 
Sopra rn 



780 



1.400 



5 Selezionate con il mouse le celle comprese nell'interval- 
lo da G4 a G23, quindi selezionate Modifica/Incolla. 
È interessante notare che, avendo bloccato le righe con 
i simboli dollaro nella formula di partenza (contenuta nel- 
la cella G3), la copia è avvenuta senza perdere i riferimenti di riga. 
Analogamente a quanto appena fatto, potete copiare le celle 
"G3:G23" nelle celle H e I per trovare le posizioni in classifica negli 
anni 2000 e 2001. 




■jmVri •Jiirrrti |£Ml irriu 
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-3, 



-- 



Fatturalo Fainiraio Posizione 



■ "-- ---■.- Posizione 

• nini ,'inr 



753 
i 4rn 

1 M0 
B5Q] 
660 



360 

500 
940' 
850 
760 
1 531 
1.500 
TRO' 



CinMrn 

tL|uipwrnwnL 


250 

1.3HJ 


Arai 
1,400 


: -i .in. 1 -■■ 
Uellarn 
Crintiim 


1 MQ 
1.43U 


1 nrni 

T.ÌAU 

1300 


'JimuE 


790 


960 


Edm 


ago 


340 


LIoie 


■:ju 


530 


Futuro* 


320 


400 


i inslad 


f JJJ 


/UU 


Gidigam 


540 


600 




520 


000 



370 
000 
900 
900 

tono 

i_7p0 

1.800 

7*n 

550 
15JX1 
1BUU 

§50 

1.UL4J 
ì 4111 

060 

830 
620 
600 
UUJ 

700 

1.200 






mofai/pafe frana/ 



> Due numeri uguali: 
quale rango? 



La funzione RANGO consid 

collocati nello stesso rango. „. „„.,...,,,,.„,.._„, ..,. ,,,,.,,,,,,_ 

numeri uguali condiziona il rango dei numeri successivi. 
Facciamo un esempio concreto: se il numero 20 appare due vol- 
te e ha rango 5, il numero 21 avrà un rango pari a 7; nessun 
numero avrà rango 6. 




> Non ci riesco! 

La funzione RANGO vi sembra troppo 
difficile? Trovate un aiuto sul nostro 
sito Web (www.computer-idea.it): il 
file Excel con il quale abbiamo realiz- 
zato questo Passo a passo. 



6 Un'altra funzione molto utile che può essere applicata a 
un database di questo tipo, è quella del filtro automatico. 
Questa operazione consente di effettuare delle selezioni 
personalizzate e mirate, nell'ambito del database, con un 
semplice clic del mouse. Come si attivano questi filtri? Posizionatevi 
nella cella B2 e selezionate dal menu principale di Excel i comandi 
Dati/Filtro/Filtro automatico. 













w 


riti | Dati Finestra ? 






k zi Ordina... 


00% T &\ _\ 


SU" Filtro 




► 


Filtro automatico 


- — Convalida,,, 


Mostra tutto 
Filtro avanzato... 


E Testo in colonne... 


I i I J 


tur: 0»3 Rapporto tabella pivot f 


; grafico pivot... 






ì Posizione 
2001 




001 

Carica dati esterni 

{ Aggiorna dati 

8 




► 


1 


21 




8 

7 


14 




11 




850 900 


8 


9 


11 




780 1.000| 


1 il 


12 


8 





7 Dopo aver attivato i filtri automatici, vedrete che le casel- 
le contenenti le intestazioni delle colonne si arricchisco- 
no di alcune piccole frecce, organizzate a mo' di menu a 
tendina. Facendo clic sulle frecce, noterete che apparirà 
una finestra a discesa che contiene, in modo ordinato, i dati presen- 
ti nella relativa colonna. 

Per esempio, nella sezione Fatturato si può scegliere se selezionare 
i dati delle prime dieci aziende, oppure i singoli fatturati. Addirittura 
è possibile personalizzare queste particolari ricerche automatiche 
selezionando la relativa voce (Personalizza). 
A seconda della scelta effettuata, Excel nasconde automaticamen- 
te le righe escluse, in modo da mostrare solo ciò che avete richiesto. 
Se si seleziona "Tutto", il database tornerà come era in origine, 
mostrando l'intera sequenza di dati. 

Per togliere il filtro automatico basta selezionare nuovamente dal 
menu di Excel i comandi Dati/Filtro/Filtro automatico. 
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Solo quando lo dirò io! 

Iniziamo a sfruttare le "Operazioni pianificate" 

di Windows Me: ordiniamo al computer di spegnersi tutti 

i giorni a un orario prestabilito. 




Chi l'ha detto che il PC deve lavorare solo quando 

l'utente sta davanti a tastiera e monitor? Il computer, 

fedele compagno di mille avventure e scorrazzate 

su Internet, può eseguire una serie di operazioni anche 

a comando, basta dargli le giuste istruzioni. 

È per questo che gli ideatori del sistema operativo 

Windows hanno predisposto le "Operazioni pianificate". 

Potete stabilire di avviare alcuni programmi di 

diagnostica, l'ottimizzazione del sistema, la prevenzione 

e risoluzione dei problemi di raccolta dati e molto altro 

ancora. Un esempio? La deframmentazione dei dischi. 

Basta volerlo e il PC farà tutto quello che desiderate 

(in background, con 

discrezione) a una data 

e a un'ora prestabilita, 

a patto però che sia acceso. 

Per prendere confidenza 

con questa funzione, 

vediamo com'è possibile 

ordinare al sistema di 

spegnersi automaticamente 

a una determinata ora, tutti 

i giorni. 

Utilizzeremo come sistema 

operativo Windows Me. 



1 Forse molti ne hanno sentito parlare, ma, dove si trovano le 
Operazioni pianificate? Facile: andate in Start/Programmi/ 
Accessori/Utilità di sistema e troverete quello che cercate. 
Può succedere che seguendo questo percorso tutte le 
voci non siano attive, e non riusciate ad arrivare a destinazione. 
Questo perché Windows Me fa uso dei menu intelligenti (visualiz- 
zando solo i comandi usati di recente). 

Se non compaiono tutte le voci di un menu, fate clic sulla doppia 
freccia verso il basso che staziona nella parte bassa della finestra: 
tutte le voci del menu appariranno immediatamente. 




VI 
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2 Una volta fatto clic sulla voce Operazioni pianificate, si 
aprirà la relativa finestra nella quale stazionano tre ico- 
ne. Concentratevi sulla prima, quella che riporta la dici- 
tura "Aggiungi operazione pianificata": come al solito 
basta un doppio clic col tasto sinistro del mouse per avviare il pro- 
gramma associato. Nella finestra che appare, di puro avvertimento, 
fate clic sul pulsante Avanti. 



El Operazioni pianificate 



Pianificazione guidata operazioni 



_x\ 



I File Modifica Visualizza Preferiti Strumenti Avanzate ? 



4m Indietro 



j Q Cerca __j Cartelle jjj| Cronologia Ljj| (^ 



Indirizzo i_aj Operazioni pianificate 



à] 

Operazioni pianificate 



Aggiungi operazione pianificata 



La Pianificazione guidata operazioni è 
la procedura guidata che consente di 
aggiungere operazioni. Seguire le 
istruzioni visualizzate. 




n □ 

Avvio Utilità di 

'ottimizzazio... pianificazion.. 



ggetti selezionati: 1 



Pianificazione guidata operazioni 



2<j 




Selezionare l'applicazione da eseguire. 

Per visualizzare altri programmi, fare clic su Sfoglia. 



Applicazione 



Versione 



| JAb li l mtor 

[J-lAcrobat Reader 5.0 

^ AG Satellite 

^|AudioHQ 

(ìì) Backgamrnon su Internet 

l£H Calcolatrice 

IrJI r-A u e n i a kj4 -^~. t n 



2.0 
5.0.1.200103. 



M 




< Indietro 



Avanti > 





Immettere un nome per questa operazione, 
può corrispondere al nome del programma. 

(Spegnimento automatico del PC 

Esegui questa operazione: 

C* Ogiwqiorno 

<"" Ogni settimana 

C Ogni mese 

C Una sola volta 

C All'avvio del computer 

C All'accesso dell'utente 



< Indietro 



I 



Avanti > 



] 



Annuii? 



5 Occorre ora stabilire le coordinate dell'operazione che 
volete eseguire. Cominciamo dalle questioni accessorie, 
come l'inserimento di una frase che descriva la proce- 
dura in fase di creazione, per poterla individuare con 
facilità in futuro. Inserite questa descrizione nella prima casella, 
dove richiesto. A questo punto bisogna stabilire quando avviare l'o- 
perazione (lo spegnimento del sistema). Può essere una volta sola, 
oppure tutti i giorni, una volta alla settimana od ogni mese e via 
dicendo. Scegliete l'opzione "Ogni giorno". 



Pianificazione guidata operazioni 




Selezionare l'ora e il giorno per l'avvio dell'operazione. 
Oj;a di inizio: 

Esegui questa operazione: 
f* ogni giorno 



(~~ ogni giorno feriale 
r* ogni 



Data di inizio: 




3 Si entra quindi nel vivo dell'operazione: appare la finestra 
"Pianificazione guidata operazioni". In pratica, qui, è 
possibile scegliere quale applicazione far partire al 
momento desiderato. 
Nel nostro caso questo elenco non serve, dobbiamo cercare la voce 
che ci consente di spegnere il PC. Quindi occorrere 
procedere "manualmente": fate clic sul pulsante 

"Sfoglia". Cerca in 



6 Qui viene il bello: si deve stabilire l'ora dell'auto-spegni- 
mento. Nella casella ora di inizio, fate clic sulla freccia in 
basso o in alto per indicare l'ora esatta. 
Quindi, passate ai minuti: fate clic sulla posizione relativa 
e componete quindi un'ora esatta, come se steste impostando l'ora- 
rio su un videoregistratore. Lasciate selezionata l'opzione "Ogni 
giorno", quindi scegliete la data di inizio della pianificazione (auto- 
maticamente apparirà la data odierna). Completata l'operazione, 
fate clic sul pulsante Avanti e, nella finestra successiva, su Fine. 



Selezionare l'applicazione da pianificare 



jd.*l 



|t3 WINDOWS 



4 Nella finestra "Selezionare l'applicazione 
da pianificare", che si presenta come 
una qualsiasi finestra di apertura o salva- 
taggio dei documenti, dobbiamo andare 
in cerca del file che ci serve. 
Navigate tra le risorse del computer, fino a raggiun- 
gere la cartella Windows (che di norma si trova sul 
disco C:). A questo punto mettetevi a cercare il file 
"RUNDLL32.EXE". 

Una volta trovato, fateci doppio clic sopra, oppure 
selezionatelo e premete il pulsante Apri. 




QT32INST 

(SjQTW 
0QTW32DEL 
B RAMDRIVE.SYS 
§READM_01.HTZ 
g READM_02.HTZ 
♦■README 
REGEDIT 

D resume 

RETE 



~~ 3 #■ è a m- 

gRna.PWL 

Qroute 
Hrundll 



eJrli 

IRui 
ISBl 

C0SCANDSKW 
\W\ Scanner 
fi SCANREG 



Tipo: Applicazione 
Dimensione: 24,0 KB 



m 

e 

a 



3RG2CATDB 


^^^^^^^ 


^SCANREGW 

_l 




a 












Nome file: 


|RUNDLL32 




zi 


Apri 


Jipo file: 


| Programmi 




"3 


Annulla 
% 
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7 In pratica l'operazione pianificata è stata creata, tant'è 
che se andate a vedere nella cartella relativa (sempre 
Operazioni pianificate, che si raggiunge seguendo il per- 
corso descritto al passo 1) comparirà una nuova icona 
che riporta il nome scelto al passo 5. Ma non è finita, occorre ora 
lavorare di fino. Posizionatevi sulla nuova icona e fate clic con il tasto 
del destro del mouse: dal menu a discesa scegliete la voce Proprietà. 



I ,l,HWffWffll 



iti* Hnrilir.1% Visi ri??* HrftlHili Sbt jnwrfi Avpninlf. jj 

- 4 - [Sii ^c™ &&»«. gjo«k* : ^ (S >c eq | n- 




.<: 



Indlizzo IjJ flriPifl7Ìnrii fiorir ir atp. 



73 ^w 



àj 

Operazioni pianificate 



!é n 



Aggiungi 
pacco... 



Àwio 
oi.iiiniij.azci.. 



n 

UJttitàd 
piarìficàzion. 



IP 



spegnimento au tom alle q del Pi: 



Pianificazione: 

Afe 20.21 ogni piamo, dal 19/oi^zooz 



Tanta 

Ehm 



EHmno 
Rinuniirid 



prossima esecuzione: 
ZU.ZE.O0 19K31/ZQD2 



I ttkna esp.n pinna: Hai 



^ Vsaiatizza le pcpiietà degli eoceni selezionali 



8 Si aprirà una nuova finestra. Nella scheda Operazione, 
occorre aggiungere delle istruzioni al comando "C:\WIN- 
D0WS\RUNDLL32.EXE" che compare nella casella Ese- 
gui. In pratica basta scrivere i nomi di altri programmi, 
dopo "RUNDLL32.EXE": "USER.EXE" e "EXITWINDOWS"; quest'ulti- 
mo è il comando che in concreto permetterà di chiudere il sistema 
ma da solo non è sufficiente. Ricapitolando, la dicitura completa 
dovrà essere: "C:\WIND0WS\RUNDLL32.EXE User,ExitWindows" 
con uno spazio tra "RUNDLL32.EXE" e la voce "User". 



Spegnimento automatico del PC 



Operazione | Pianificazione | Impostazioni | 
JilSH C:\WINDOWS\Tasks\Spegnimento automatico del 




Esegui 




| C: \W1 N D WS \R U N D LL32. EXE U ser,E xifWindows 

Sfoglia.. 




W Attivata (l'operazione pianificata viene eseguita all'ora specificata) 



_ 



OK 



Annulla 



Applica 



> RUNDLL32.EXE 



Nel corso di questo passo a passo ab 
eseguibile "rundll32.exe". Di cosa si tratta? In pratica è un file di 
sistema a cui viene demandata l'esecuzione di molte funzioni del 
sistema operativo. Oltre alla chiusura di Windows, consente di 
aggiornare le cartelle, bloccare il sistema e aprire molte finestre 
di dialogo. Deve sempre essere associato a specifiche istruzioni. 



9 Non è ancora il momento di chiudere la finestra. Occorre 
andare nella scheda "Impostazioni", la terza. 
Concentratevi sulla sezione "Tempo di inattività", posta 
in posizione centrale. Facciamo un passo indietro per 
spiegare come stiamo operando. L'obiettivo della modifica di queste 
impostazioni è semplice: si vuole evitare che il computer si spenga 
mentre lo stiamo utilizzando, sarebbe una cosa alquanto spiacevo- 
le! Occorre, quindi, dire al PC di controllare per prima cosa se lo si 
sta utilizzando e, secondo, da quando tempo è inattivo. 
L'operazione pianificata scatterà solo ed esclusivamente se nessu- 
no utilizza il computer per un lasso di tempo da stabilire. 
Decisa la durata di questo lasso di tempo, non resta che fare clic su 
"Applica", per rendere effettive le modifiche, e infine su "OK" per 
terminare l'operazione. 



Spegnimento automatico del PC 



Operazione! Pianificazione Impostazioni 
Completamento operazione pianificata — 



1 x I 



r~ Elimina l'operaz. pianificata se non è stato pianificato di rieseguirla 
R lemnina l'operazione dopo: |72~rj ora/e |0 ~r| minuto/i 



zN 



-Tempo di inattività — 
y Avvia l'operar piarmi.: aia : olo :e il rompi ilei e urna: tu inaiiivc. pei 

Ffo ^ minuti 

Se il computer non è rimasto inattivo per tale durata, riprova per: 
|6U ^j minuti 

Jnterrompi l'operaz. pianificata se il computer cessa di essere inattivo 



1C 



II 



-Risparmio energia — 

p" Non avviare l'operazione se l'alimentazione è a batterie 

p" Interrompi l'operazione all'avvio dell'alimentazione a batterie 

— Riattiva il computer per eseguire l'operazione 



OK 



Annulla 



Applica 



10 



Un'ultima avvertenza. Se decidete che l'opera- 
zione prestabilita non deve essere attiva per un 
determinato periodo, per esempio se dovete 
utilizzare il PC e non volete scocciature, andate 
nella cartella Operazioni pianificate e scegliete l'opzione "Disattiva 
l'utilità di pianificazione" dal menu Avanzate. Per utilizzarla nuova- 
mente, sempre da Avanzate, scegliete la voce "Avvia l'utilità di pia- 
nificazione". 

Se invece la pianificazione non fa per voi e volete eliminare quella 
creata in questo passo a passo andate in Operazioni pianificate, 
selezionate l'icona dell'operazione creata, fate clic con il tasto 
destro del mouse e premete su "Elimina". Niente paura: questa eli- 
minazione annulla solo la pianificazione di un'operazione, non il pro- 
gramma che vi è associato. 



a 



□ E 



&< 



T 



Aggiungi 
operazio... 



Avvio 
ottimizzazio.. 



Utilità di 
pianificazion.. 



Esegui 

Termina operazione 



Taglia 
Copia 



Rinomina 



Proprietà 
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SCSI, la nonna 



di tutte le interfacce 

Da quasi vent'anni, SCSI è sinonimo di prestazioni elevate e 
versatilità imbattibile, ma anche di costi superiori 
(e di qualche inconveniente). 



Il computer, si sa, è composto da vari elementi. Chiunque 
può sostituire, togliere o aggiungere dispositivi a suo 
piacimento (il bello del PC è proprio questo!) ma questi 
apparecchi devono sempre essere collegati tra loro. 
In gergo tecnico si dice che devono avere una 
interfaccia. Per gli elementi montati all'interno del 
computer, come i dischi rigidi, si usa di solito l'interfac- 
cia IDE, che per la sua affidabilità ed economicità ha 
avuto un grande successo. I dispositivi esterni come le 
Web cam o le macchine fotografiche digitali utilizzano, 
da pochi anni, le interfacce USB e FireWire: semplici da 
usare e sempre più veloci. Esiste però un altro tipo di 
interfaccia, la SCSI (Small Computer Systems Interface, 
sistema di interfaccia per piccoli computer) che è un po' 
la nonna di tutte le altre. Ha compiuto più di vent'anni 
(un record nel mondo dell'informatica) e permette 
di collegare dispositivi molto diversi tra loro, dai lettori 
di nastri per il backup, agli scanner ad alta risoluzione. 
Ogni dispositivo si collega a una specifica interfaccia: 
non è possibile, per esempio, collegare una Web cam 
USB all'interfaccia SCSI. Se avete comprato un 
dispositivo SCSI (tipicamente un masterizzatore, 
un lettore CD o uno scanner) dovrete dunque dotarvi 
dell'apposita scheda per farlo funzionare. La scheda, che 
prende il nome di controller, va installata all'interno del 
computer e può controllare almeno sette dispositivi. 
Prima di vederla in funzione, ci sono però due compiti 
da portare a termine: bisogna assegnare manualmente 
a ciascun dispositivo un numero, chiamato ID e quindi 



"terminare" il primo e l'ultimo apparecchio della catena. 
L'assegnazione del numero e la terminazione di un 
dispositivo avvengono di solito spostando dei ponticelli 
così come indicato nel manuale dell'apparecchio. 
Il vantaggio della SCSI è che ciascun dispositivo lavora 
indipendentemente dagli altri. Ciò comporta un 
significativo aumento di prestazioni nei sistemi dotati 
di un gran numero di unità periferiche ad alta velocità: 
dischi rigidi di ultimo tipo, scanner utilizzati per 
acquisire immagini a risoluzione elevata (2.400 o più 
punti per pollice) unità di backup che devono lavorare 
senza interrompere il lavoro o rallentare il sistema. 
In una configurazione domestica l'interfaccia SCSI non 
è necessaria, a parte esigenze particolari, dato che ormai 
l'economico IDE ha raggiunto prestazioni notevoli 
(e per i dispositivi esterni c'è la comodissima USB). 
Certo, per sfruttare bene FIDE bisogna comprendere tutta 
la questione dei dispositivi "master" e "slave", come ben 
sa chi in passato ha avuto problemi coi masterizzatori, 
mentre per lo SCSI basta assegnare un numero e il gioco 
è fatto; inoltre, il limite dei quattro dispositivi IDE può 
andar stretto a chi vuole avere due dischi rigidi, un drive 
per dischi rimovibili, un DVD e un masterizzatore, tanto 
per fare un esempio. Insomma, la SCSI ha un mercato 
ben definito: è il massimo per chi vuole avere molte unità 
periferiche ad alte prestazioni ed è disposto a pagare 
il maggior costo degli apparecchi. La guida che trovate 
in queste pagine vi sarà d'aiuto nel caso dobbiate avere 
a che fare con questa "nonna" più arzilla che mai! 



1 Sulla scatola di uno scan- 
ner appare la scritta mo- 
strata in figura: "Scheda 
SCSI PCI Adaptec e cavi 
SCSI PC e Mac inclusi". Cosa vuol 
dire? Significa che lo scanner con- 
tenuto nella scatola usa l'interfac- 
cia SCSI per trasferire i dati al computer e che nella scatola è inclu- 
sa sia la scheda SCSI da inserire nel PC, sia i cavi per la sua con- 
nessione. Il computer, di solito, non include la circuiteria necessaria 
per la connessione ai dispositivi SCSI, per questo nella scatola vie- 
ne fornita una scheda con tutta l'elettronica indispensabile per "par- 
lare" con lo scanner. 



• Adaptec PCI SCSI card & PC and Mac SCSI cable includaci 

•Carte Adaptec SCSI, connexion PC et Mac in tosti fournit 

• Adaptec PC! SCSt-Karte & PC- und Mac-SCSt-Kabel inklusive 

• Scheda SCSI PCI Adaptec e Cavi SCSI PC e Mac inclusi 

• Se ìncluye tarjeta SCSI Adaptec PCI y Mac con su cable. 




A 



2 



Esistono vari tipi di schede SCSI. Le più complete inclu- 
dono sia il connettore per dispositivi interni, sia quello 
per i dispositivi esterni al computer. 
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3 Quando accendete il PC, per prima cosa viene eseguito 
il software contenuto nel circuito integrato chiamato 
BIOS. Questo esegue i controlli iniziali, come il test della 
memoria e poi carica il sistema operativo. Il BIOS stan- 
dard dei PC non è solitamente in grado di utilizzare dischi rigidi o CD- 
ROM SCSI, quindi non è in grado di caricare il sistema operativo da 
questi dispositivi. Alcune schede SCSI dispongono pertanto di un 
proprio BIOS che viene caricato all'accensione del PC ed estende le 
possibilità del BIOS del computer. In questo modo si può far partire 
il sistema da un disco SCSI. Per i normali dischi IDE non c'è bisogno 
di alcuna estensione poiché il software necessario è già contenuto 
nel BIOS standard di ogni PC. Se la scheda SCSI non dispone di 
un'estensione BIOS, di norma non si potrà far partire il computer da 
dischi SCSI. 

4 Tutte le schede SCSI hanno bisogno di un proprio circui- 
to speciale che si occupa di eseguire i comandi neces- 
sari al funzionamento dell'interfaccia. Nell'elenco delle 
periferiche installate, Windows può riportare il nome del- 
la scheda oppure il nome del circuito integrato sul quale è basata, 
quindi conoscerne la sigla può essere d'aiuto in caso di problemi. 




6 Molte schede SCSI dispongono di un connettore dedica- 
to al collegamento dei dispositivi interni al computer. 
I dischi rigidi, i lettori CD o i masterizzato ri sono spesso 
montati direttamente dentro al PC. Questi dispositivi van- 
no collegati alla SCSI usando un cavo piatto che va inserito nel 
connettore visibile in figura. 




5 La scheda SCSI si inserisce in uno degli slot contenuti 
nel computer. Le schede attuali utilizzano il bus PCI per la 
connessione al PC; il connettore è facilmente riconosci- 
bile perché è quello "a pettine" posto sul lato inferiore 
della scheda. 



7 Altri dispositivi sono invece "esterni" al computer, cioè 
posti fuori del suo involucro: gli scanner, per esempio, 
sono solitamente forniti come dispositivi esterni. 
Esistono però anche lettori di CD, unità a nastro, maste- 
rizzatori, dischi rimovibili e altri dispositivi dotati di involucri da pog- 
giare sulla scrivania e da collegare al computer tramite un apposito 
cavo. Questo è utile per tutti quei PC che non hanno spazio interno 
sufficiente per contenere una o più di queste unità. 
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8 La scheda SCSI è in grado di controllare una "catena" di 
dispositivi. La figura schematizza una catena di quattro 
unità: da sinistra a destra abbiamo due dischi rigidi, un 
masterizzatore e uno scanner per diapositive. 
I primi tre vanno collegati tramite il cavo piatto da inserire nel con- 
nettore visto al punto 6, mentre il quarto dispositivo, essendo ester- 
no, va collegato tramite il cavo visibile in figura in basso a destra. 
Naturalmente tutte le connessioni vanno eseguite dopo aver inseri- 
to la scheda nel computer; in figura l'abbiamo lasciata fuori per ren- 
dere più chiara l'operazione. Le due estremità della catena vanno 
sempre terminate come indichiamo nel riquadro "la terminazione". 



9 La scheda si inserisce in uno slot come qualsiasi altra 
scheda. Se decidete di installarla da soli, tenete sempre 
presenti tutte le indicazioni sulla sicurezza che abbiamo 
riportato più volte: fate una copia di sicurezza dei dati pri- 
ma di aprire il computer, staccatelo dalla presa di corrente dopo 
averlo spento, scaricate l'elettricità statica toccando il telaio del PC 
lontano dai circuiti elettronici e non toccate nulla del quale non 
conosciate bene la funzione. Inoltre, ricordate che aprire il compu- 
ter può invalidarne la garanzia. 




> Piccole interfacce crescono 



Alla fine degli anni 70 Alan Shugart fabbricava dischi rigidi nel 
suo garage, o quantomeno così dicono le leggende del mondo 
informatico. Di sicuro c'è che fu lui a fondare la Seagate, cioè 
la ditta che nel 1980 propose il primo disco rigido in grado di 
essere contenuto in un alloggiamento da 5,25 pollici, gli stessi 
alloggiamenti che usiamo ancora adesso. Il disco rigido in que- 
stione si chiama ST506, offre cinque Megabyte di spazio ed è 
un'unità "ad altezza piena", cioè occupa, in altezza, due degli 
alloggiamenti presenti nei PC di oggi. Nel 1981 con l'introduzio- 
ne del PC da parte di IBM il disco rigido divenne rapidamente 
il costosissimo oggetto del desiderio di migliaia di utenti. 
In questo stesso anno l'azienda di Shugart propose un nuovo 
tipo di interfaccia, la Shugart Associates System Interface. Nel 
1986 questa divenne uno standard ufficiale ANSI col nome di 
Small Computer System Interface, alla lettera "interfaccia per 
piccoli sistemi informatici". Il termine "piccolo" deriva dal fatto 
che all'epoca i computer personali erano ben poca cosa rispet- 
to agli enormi computer che mandavano avanti la contabilità e 
gli archivi delle aziende, quindi un'interfaccia dedicata espres- 
samente a loro era considerata, tutto sommato, ben poca cosa. 
Però poi i sistemi personali si sono evoluti fulmineamente, 
diventando in pochi anni più potenti dei loro "parenti" azienda- 
li e quindi anche la SCSI è "cresciuta" molto: sono nate le spe- 
cifiche SCSI-2 e poi SCSI-3 con numerose varianti (ne trovate 
l'elenco anche sul sito www.scsilibrary.org). E fu così che la 
più "piccola" delle interfacce diventò invece la più efficiente e 
costosa! 

A 23 anni dalla suafondazione, Seagate è oggi il più grande pro- 
duttore di dischi rigidi. La sede centrale è in California e il suo 
indirizzo è tutto un programma: 920 Disc Drive, che alla lettera 
significa "viale del disco 920" ma che per gli informatici ha un 
senso ben diverso: il "disc drive" è l'apparecchio che legge i 
dischi... 



Durante l'inserimento la scheda va allineata sia 
con lo slot, sia con la fessura presente sul retro 
del computer. La fessura è protetta da una 
lamina metallica che va rimossa prima di inse- 
rire la schedavate attenzione a non tagliarvi coi bordi della lamiera 
che non sempre sono rifiniti a dovere. 
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Sul retro del PC, in corrispondenza della scheda 
appena inserita, apparirà il connettore dedicato 
alle unità esterne. 
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I dispositivi SCSI montati dentro al PC vanno 
collegati usando un cavo piatto; il tipo più 
comune è formato da cinquanta fili. Bisogna 
fare attenzione a non inserirlo al rovescio: il 
filo colorato del cavo va allineato al piedino numero 1 della spina 
posta sulla scheda. Normalmente i connettori hanno una speciale 
sporgenza, detta "chiave", che impedisce il montaggio errato del- 
la presa; meglio però controllare bene lo stesso. Se il cavo piatto 
ha più connettori, al primo di essi collegate la scheda SCSI e all'ul- 
timo collegate il dispositivo che ha la terminazione attiva. 



Glossario 



Backup: Copie di sicurezza dei file 
importanti. A volte vengono eseguite 
tramite appositi dispositivi come le unità 
a nastro. 

Cavo piatto: Cavo formato da un insieme 
di fili attaccati uno accanto all'altro. 
Alcuni cavi hanno più connettori posti 
lungo i fili; per esempio un cavo a tre 
connettori ne avrà uno all'inizio, uno alla 
fine e uno in mezzo. 

Disco rigido: Chiamato anche disco 
fisso o hard disk, è un apparecchio 
contenuto nel computer destinato a 
memorizzare grandi quantità di dati. 
È composto da uno o più dischi di metallo 
rigido inseriti in un contenitore sigillato. 

ID: A ogni dispositivo SCSI va assegnato 
manualmente un numero identificativo 
chiamato ID. Ciascun dispositivo collegato 
alla scheda SCSI deve avere un proprio ID 
diverso da quello di tutti gli altri dispositivi. 

IDE: È lo standard di base utilizzato nei 
PC per la connessione di hard disk, lettori 
di CD, masterizzatori e dispositivi simili. 
La sua evoluzione si chiama ATAPI o EIDE. 

Interfaccia: Metodo per collegare un 
dispositivo a un altro, per esempio il disco 
fisso al computer. 

Periferiche: I dispositivi "periferici" 
sono quelli che si collegano al computer 
tramite un'interfaccia, per esempio: 
il monitor, il disco rigido, la tastiera, 
la stampante e così via. 

Piedini: I connettori sono spesso compo- 
sti da un certo numero di "aghi" metallici 
che si innestano nella presa. Ciascuno di 
essi viene chiamato "piti" o piedino. 

Ponticelli: Due piccoli spuntoncini 
metallici sui quali si può inserire 
un cappuccio conduttivo per attivare 
o disattivare un contatto. 

Slot: Una presa collocata all'interno 
del computer destinata ad accogliere 
una scheda aggiuntiva. 
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Quando inserite il 
connettore in figura, 
fate attenzione per- 
ché è dotato di nu- 
merosi piedini particolarmente sottili, 
quindi non è difficile metterlo male pie- 
gandone qualcuno. La spina non entra al 
rovescio perché è a forma di "D", però, 
come sempre, evitate di forzare: se non 
entra probabilmente non è allineata nel 
modo giusto. 
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Prima di accendere il computer è importante controllare: primo, che 
i cavi siano collegati bene; secondo, che ciascuna unità SCSI abbia 
un proprio ID; terzo, che il primo e l'ultimo dispositivo della catena 
siano terminati. Fatto questo, si può ricollegare il computer alla cor- 
rente e accenderlo. Se la scheda 
dispone di un proprio BIOS, all'avvio 
del computer appariranno delle 
scritte che riguardano il rilevamento 
dei dispositivi collegati. In figura ce 
ne sono tre agli indirizzi 2, 4 e 6. 
Ricordate che i dispositivi SCSI van- 
no collegati sempre a computer 
spento, altrimenti si rischiano danni! 



Maptec AHfl-294B BIOS ui.2i \ 

(e) 19% Adaptec, Inc. Ali Rights Reserued, 

Hi Press <ClrlXfl> Top SCSISeicct(IH) Utility? ►►► 

SCSI IULUN NUHBER V:t 2:8 - PHILIPS CDB368B CD-R/IN 
SCSI ID:LUH HUnBER fl:t 4:8 - HATSHIIA CD-R CV-7583 
SCSI IB:UW NUHBER i:t 6:B - CtìNOH IX-2782SÈ 

Int 13h Device Hot Frani 



> La terminazione 



La catena SCSI non funziona affidabilmente se non è "terminata". Sui dispositivi 
posti agli estremi della catena vanno dunque attivati gli appositi "terminatori" che si 
occupano di rendere stabili i segnali elettrici trasmessi. Un possibile esempio di 
catena è quella che mostriamo nella figura del passo 8 formata da dispositivi interni, 
dalla scheda e dai dispositivi esterni. Sul connettore interno più lontano dalla sche- 
da va collegato il dispositivo sul quale attiveremo la terminazione; stesso discorso 
per i dispositivi esterni. Dunque, sempre in relazione alla figura, il disco fisso all'e- 
strema sinistra e lo scanner sulla destra vanno terminati. Per sapere come operare 
bisogna leggere il manuale dell'apparecchio: spesso basta attivare un ponticello 
oppure ruotare un selettore. Tutti gli altri dispositivi non devono essere terminati: ogni 
catena ha dunque solamente due apparecchi terminati, cioè quelli alle estremità 
opposte. Nel caso la catena preveda 
solo dispositivi esterni o solo dispositi- 
vi interni, allora sarà la scheda SCSI a 
dover essere terminata poiché sarà lei 
a trovarsi a un estremo della catena. 
Alcune schede SCSI attivano automa- 
ticamente la propria terminazione se 
non trovano dispositivi interni o ester- 
ni collegati; basta consultare il ma- 
nuale per saperne di più. 
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Le risorse sotto controllo 

Qualche blocco del vostro sistema operativo può essere 
scongiurato: il Misuratore risorse di Windows 

può avvertirvi in tempo. 



Il vostro computer va in tilt quando aprite contempora- 
neamente molti programmi? Il "Misuratore di risorse" vi 
può aiutare a individuare il problema. Seguite queste 
semplici istruzioni per installarlo, avviarlo e lasciarlo 
attivo sulla barra delle applicazioni, si rivelerà un buon 
sistema di preallarme. 

IPer installare il Misuratore di risorse di sistema dovete 
aprire il Pannello di controllo (menu Avvio/Start, 
Impostazioni/Pannello di controllo). Fate un doppio clic sul- 
l'icona "Installazione applicazioni" e selezionate la scheda 
centrale "Installazione di ___^^^^^^^^^^^^__, 
Windows". Selezionate poi Effim^^^^^^^^BH] 

„. - ... > , . . „ , Per «wiuTKjHcoiirnuciVHOiJiqiugpadictfiiqoncnli^clBiEosfc 

Utilità Cll SISteiTia e tate hrjH^rFi^flSfiUr^dfl^rwhftrjrjwrflnmliJtìii 

camponenli dal guppo ve ri -a ri no insalali Sc°>gìeie Penagli pei 

clic sul pulsante Dettagli (se 
usate Windows 95 dovete 
selezionare Accessori). 
Mettete un segno di spunta 
nella casellina vicina a 
"Misuratore risorse di siste- 
ma", a meno che non sia già 
selezionata, poi date l'OK. 
Partirà l'installazione: siate 
pronti a inserire il CD-ROM 
di Windows. 
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K reo ree di m t«ns f\'k Ifc^e 
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L'unico segnale del funzionamento del Misuratore è un'i- 
cona a righe verticali verdi situata sulla barra delle appli- 
cazioni di Windows. Fate doppio clic sull'icona per vede- 
re il Misuratore nelle sue dimensioni massime: vi 
mostrerà le tre aree di memo- 
ria necessarie a Windows. 
Come potrete notare, la quan- 
tità di memoria (o risorsa) uti- 
lizzata è espressa in percen- 
tuale, dunque non ha nulla a 
che vedere con la quantità di 
memoria del vostro computer, 
che rimane la stessa sia che 
ne abbiate 16 Mb che 256 Mb. 



Risorse Olente: 74% libere 



Risorse GDI: 82% Ifcrae 
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2 Una volta installato il Misuratore, potete chiudere il Pan- 
nello di controllo. Per avviare il programma dal menu 
Avvio/Start selezionate Programmi/Accessori/Utilità di 
sistema e infine "Misuratore risorse". Si aprirà inizial- 
mente una piccola finestra di dialogo per notificarvi che l'avvio 
del "Misuratore di risorse", in quanto si comporta come qualsiasi 
altro programma, potrebbe causare un rallentamento del computer: 
si tratta comunque di un rallentamento di minimo impatto, quindi non preoccupatevi e 
fate clic su "OK". Se desiderate che il Misuratore si avvìi automaticamente all'accen- 
sione del computer, basta che trasciniate la sua icona dal gruppo delle "Utilità di siste- 
ma" a quello dei programmi in "Esecuzione automatica". Ovvero: dal menu Avvio/Start 
selezionate Impostazioni, poi "Barra delle applicazioni e menu Avvio". Qui fate clic sul- 
la scheda "Applicazioni del menu Avvio", poi sul pulsante Avanzate. Cercate nella car- 
tella "Utilità di sistema" (che si trova nella 
cartella Programmi, Accessori) il collega- 
mento al "Misuratore risorse" e selezionate- 
lo, poi fateci clic sopra con il tasto destro e 
selezionate la voce Copia. Infine spostatevi 
nella cartella "Esecuzione automatica", rifate 
clic con il tasto destro e selezionate Incolla. 



Ogni volta che avviate un programma, il sistema operati- 
vo prende in prestito la memoria necessaria all'insieme 
delle risorse. Quando poi chiudete il programma, si sup- 
pone che la restituisca. Di norma ciò avviene automati- 
camente, i problemi sorgono quando un programma tiene occupata 
la memoria invece di restituirla. Quando ricevete un messaggio di 
"Risorse insufficienti", la situazione è già quasi irrecuperabile. 
Per prevenire questo "pasticcio", tenete d'occhio l'icona del 
"Misuratore di risorse" e, quando le righe verdi diventano gialle, 
chiudete i programmi che in quel momento non state usando, in 
modo da recuperare la memoria che tenevano occupata. Se invece 
vedete le righe diventare rosse significa che le risorse sono ridotte 
al lumicino: salvate i vostri file e riawiate il computer, così da ricrea- 
re le risorse necessarie. 



LI S1X rifila jRnf sft rfi sisrftmfl ft ri iian P« irwar 
potrebbe non rispondere. 
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lisorse ci sistema quando è in esecuzione e ptìrebbe 
quindi causare tu ratentafnenlo del computer 



visualizzare questo messaggio ri futuro. 




> Quali alternative? 



Il "Misuratore di risorse" di Windows può essere un valido aiuto ma di fatto non fa 
nulla da solo. Se non state attenti al cambiamento dei colori dell'icona, vi può capita- 
re di subire un arresto del sistema. Per una protezione più "attiva" dovreste provare 
un programma come Norton SystemWorks della Symantec o come McAfee Utilities. 
Per informazioni visitate gli indirizzi www.symantec.com e www.nai.com. 



Glossario 



GDI: Dall'inglese "Graphical Device 
Interface" (interfaccia per dispositivi grafici). 

Barra delle applicazioni: Situata nella 
parte bassa dello schermo, mostra quali 
programmi sono aperti e vi permette 
di passare rapidamente dall'uno all'altro. 

Finestra di dialogo: Piccola finestra 
che di norma reca messaggi o richieste 
di informazioni da parte del programma 
all'utente. OK e Annulla sono tipici pulsanti 
che trovate in una finestra di dialogo. 

Collegamento: Riferimento "virtuale" 
alla posizione di un programma 
o di un documento sul disco fisso. 
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Festoni di carta 

Impiegate Publisher 2002 per "colorare" i vostri party! 



Col pretesto di creare dei festoni, impariamo a disegnare 
forme e testi con Publisher 2002 di Microsoft. 
Coloriamoli nei modi più disparati, per rendere più 
allegra la casa nelle occasioni particolari. Le opzioni di 



questo programma sono così tante che è difficile 
illustrarle tutte, quindi date spazio alla vostra curiosità e 
seguite le nostre istruzioni, che rappresentano 
l'essenziale per disegnare con Publisher. 



1 Avviate Publisher, aprite il menu File (sulla Barra del Menu) 
e fate clic su Nuovo: apparirà un foglio bianco con sopra 
delle righe blu e rosa (sono le Guide e hanno il compito di 
individuare gli spazi, i margini e l'ingombro del contenuti 
rispetto al foglio, al fine di ordinarli con criterio). 
Per ingrandire o rimpicciolire il foglio di lavoro basta premere il tasto 
F9 sulla tastiera. Se questo zoom non è sufficiente, utilizzate quello 
che trovate alla voce Visualizza, Zoom (le percentuali aiutano). 



Imposta pagina 
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2 Giriamo il foglio di lavoro sul lato orizzontale: fate clic su 
File e poi su "Imposta pagina". Nella finestra che si apri- 
rà controllate che nell'elenco di "Tipo di pubblicazione" 
sia selezionato "Pagina intera" e sotto Orientamento 
impostate "Orientamento orizzontale" (facendo clic all'interno del 
bottoncino bianco accanto a questa voce). Fate infine clic sul pul- 
sante 0K per confermare l'immissione dei dati. Bisogna ora modifi- 
care i valori della griglia (trattandosi di un foglio che poi andremo a 
ritagliare, non importa avere ampi margini dal bordo). Fate clic sulla 
voce Disponi, Gui- 



de. Nella finestra 
che si apre impo- 
state per tutti i mar- 
gini (destro, sinistro, 
superiore, inferiore) 
il valore di 0,25 cen- 
timetri; inoltre nella 
sezione "Guide gri- 
glia" create una ri- 
ga e quattro colon- 
ne. Premete il pul- 
sante 0K per con- 
fermare. 
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Guide margini — 


Sinistra: |o,25cm 
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Superiore: Pj25 cm 
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Anteprima 



r~ Crea due sfe 
pagine master con 
guide speculari 



Utilizzare queste guide per suddividere le pagine e semplificare il 
posizionamento degli oggetti. 
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311 foglio è pronto per iniziare a creare! Fate clic su 
Inserisci/Immagine/Forme e poi ancora una volta su 
Forme. Scegliete il rettangolo in alto a sinistra. Il cursore 
del mouse diventerà una croce: spostatelo in corrispon- 
denza dell'angolo in alto a sinistra (all'incrocio delle guide rosse) 
premete il pulsante sinistro del mouse, senza rilasciare la pressione. 
Spostate contemporaneamente il mouse e il rettangolo comincerà a 
tracciarsi. Trascinate il puntatore fino alla metà del foglio (indicata 
dalla guida verticale rossa); il lato orizzontale inferiore dovrà coinci- 
dere con la guida inferiore rossa. Rilasciando il pulsante sinistro, il 
rettangolo verrà disegnato. Se per caso fate un errore, non preoc- 
cupatevi: come vedete la forma appena creata è caratterizzata da 
punti sensibili (indicati da otto cerchietti bianchi e uno verde). 
Se fate clic sul tasto sini- 
stro degli indicatori bian- 
chi, potete ridimensiona- 
re la forma, mentre il bol- 
lo verde serve per ruotar- 
la. Se non vedete questi 
bolli, fate un clic col tasto 
sinistro all'interno della 
forma. 
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4 Fate un clic col tasto destro all'interno del rettangolo e selezionate la 
voce "Formato forme": nella finestra che si apre, diamo un'occhiata 
alla cartella "Colori e linee": nella sezione "Riempimento" si decide 
il colore interno della forma selezionata. Fate clic sul menu a tendina 
in corrispondenza di Colori: la voce "Altri colori" permette di accedere alla tavo- 
lozza, dove si può scegliere il colore preferito (un clic col tasto sinistro sul colo- 
re scelto). La voce "Effetti di riempimento" serve per creare effetti particolari di 
sfumature di colori o trame particolari. Fate clic su questa voce, andate nella 
sezione Motivo, nei menu a tendina "Primo piano" e "Secondo piano" selezio- 
nate i colori di base del motivo che poi sceglierete. Fate clic su "OK" e il pro- 
gramma vi riporterà alla cartella "Colori e linee" da cui eravate partiti. La sezio- 
ne Linee (sotto Riempimento) stabilisce se la forma deve avere un contorno: a 
noi il contorno non interessa, quindi facciamo clic nel menu a tendina accanto 
a Colore (non confondetelo con quello omonimo più in alto) e selezionate 
"Nessuna linea". Facendo clic sul pulsante OK verranno confermati tutti i dati 
inseriti e le proprietà scelte saranno applicate alla forma. 
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Diamo un'occhiata alla piccola finestra 
"Word Art" che si è aperta quando è stato 
inserito il testo: il comando "Modifica Testo" 
serve per modificare il testo inserito; "For- 
mato WordArt" (icona rappresentata da un secchiello 
che versa del colore) serve per decidere i colori e lo sti- 
le del testo e funziona in modo analogo alla finestra de- 
scritta al passo 4; "Forma Testo" applica delle forme par- 
ticolari al testo (circolare, triangolare, a trapezio e così 
via); "Testo verticale" mette in verticale le lettere; "Spa- 
ziatura caratteri" allontana o avvicina le lettere del testo. 
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5 Inseriamo del testo all'interno del rettangolo: fate clic su Inserisci/ 
Immagine/WordArt: nella finestra che si aprirà scegliete lo stile che 
preferite, ricordando che comunque potrà essere personalizzato 
nella forma e nei colori. Facendo clic sullo stile si aprirà la finestra di 
inserimento testo in cui selezionerete lo stile, il corpo del carattere e scriverete 
il testo. Confermando l'immissione del dato, il testo apparirà all'interno della for- 
ma assieme a una piccola finestra per gestirne le proprietà: innanzitutto il testo 
può essere spostato dove si vuole (spostando il cursore al suo interno, divente- 
rà un "camioncino"; premete il tasto sinistro del mouse e tenendolo premuto 
spostate la selezione dove volete). Per ridimensionare e ruotare la selezione del 
testo, impiegate gli indicatori bianchi e verdi, anche qui presenti (e illustrati al 
passo 3). Attenzione a non confondere la forma fatta in precedenza, il rettango- 
lo, con la selezione del testo appena scritto: ciascuno dei due elementi va con- 
siderato come un oggetto distinto e può essere selezionato facendo un clic col 
tasto sinistro al suo interno. 
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7 Andiamo ora a curare l'altra metà del foglio, dove cree- 
remo una forma triangolare: fate clic su Inserisci/ 
Immagine/Forme/ancora Forme e infine sull'icona "Tri- 
angolo isoscele". La creazione del triangolo funziona con 
le stesse meccaniche indicate al passo 3. 
Stavolta fate partire la creazione del triangolo dall'angolo in basso a 
destra all'intersezione delle guide rosse: la sua base arriva fino al 
vertice inferiore destro del rettangolo, mentre il vertice superiore si 
appoggia all'estremità superiore della guida rossa mediana (si veda 
l'immagine). Vogliamo che il triangolo abbia la punta rivolta verso il 
basso, quindi fate clic col tasto sinistro sull'indicatore verde all'api- 
ce superiore del triangolo e, tenendo premuto, ruotate la figura fino 
a ribaltarla come desiderato. (Noterete che accanto al bollo verde 
ce n'è uno giallo: questo serve per spostare il vertice del triangolo 
mantenendo fissa la base). 
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8 Ora la forma triangolare può essere riempita di colori e 
testo come indicato ai passi 4, 5 e 6. Se volete inserire dei 
vostri disegni o fotografie all'interno dei festoni, fate clic 
su Inserisci/Immagine/Da File: nella finestra che si apre 
ritrovate e selezionate la vostra immagine (la quale arriverà sul pia- 
no di lavoro come una selezione a sé state che dovrà essere ridi- 
mensionata e posizionata). 
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9 Ultimi due passi per completare l'opera: fate clic ancora 
una volta su Inserisci/Immagine/Forme/Forme e selezio- 
nate il rettangolo. Disegnate un piccolo rettangolo nel- 
l'angolo in alto a sinistra del triangolo (sarà la traccia per 
ritagliare il buco attraverso cui passerà il nastro per tenere uniti i 
festoni, quindi non fatelo troppo largo). Dopo ciò fate clic con il tasto 
destro su questo rettangolino, selezionate la voce Copia, poi ancora 
tasto destro e Incolla. Ripetete per tre volte. I tre rettangoli risultanti 
vanno posizionati alle estremità superiori delle due forme. 
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Per stampare il foglio fate clic su File e poi su 
Stampa: l'orientamento della stampa sarà già 
orizzontale. Dopo aver stampato a colori, rita- 
gliate le forme e all'interno dei rettangolini. 
Create un buon numero di festoni (almeno una dozzina) e uniteli tut- 
ti passando un nastro plastificato all'interno dei buchi. Appendete da 
un lato all'altro della stanza. Il gioco è fatto! 
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Preferiti sempre 

e ovunque 

Avete due computer tra i quali volete condividere 
i "preferiti", mantenendoli sempre aggiornati? 

Siete spesso in viaggio? Usate Mybookmarks.com! 
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Mybookmarks.com è un servizio semplice, pratico e 
totalmente gratuito che permette di trasferire su Internet 
la lista dei propri siti Preferiti, in modo da averla 
sempre a disposizione, su qualsiasi computer e in 
qualsiasi luogo vi troviate. Per "Preferiti" (in inglese 
bookmark) si intendono quei siti che sono stati salvati 
sul browser per ricordarne l'indirizzo in vista di visite 
future. Averli a disposizione nella grande Rete è una 
ricchezza che imparerete ad apprezzare se viaggiate 
spesso o se vi collegate abitualmente da più computer. 
Mybookmars.com fornisce però qualcosa di più: un 
servizio di sincronizzazione dei Preferiti tra più 
computer. Quante volte vi sarà capitato di non ricordare, 
a casa, l'indirizzo di quel sito che avete salvato sul 
browser dell'ufficio? Oppure quell'insieme di siti, tanto 
interessanti, che avevate visto su un PC dell'università... 
La sincronizzazione permette di mantenere due o più 
computer sempre aggiornati e coordinati: una bella 
comodità e un gran risparmio di tempo. Vediamo come 
si usa il servizio. 



1 



Aprite il browser e collegatevi a Internet. Scrivete l'indi- 
rizzo www.mybookmarks.com e premete INVIO. 
Attendete il tempo necessario perché la pagina si carichi. 
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Fate clic su "Sign Up" (Registrati), leggete i termini di 
licenza (tutto il sito, purtroppo, è solo in inglese) e fate 
clic su "I Accept" (Accetto). Compilate i campi richiesti 
con molta attenzione e fornendo dati veritieri (vi siete 
impegnati accettando le regole proposte dal contratto!). Prestate 
attenzione alle ultime due voci: "Special Offers" vi chiede se volete 
ricevere informazioni e offerte speciali da MyBookmarks e da altre 
aziende: conviene mettere il segno di spunta a fianco di: "No, Do Not 
Register Me" (No, non registrar- ^^_ 



mi). La seconda voce, "Make 
your bookmarks public" (Rendi 
pubblici i tuoi Preferiti) chiede se 
desiderate che i vostri siti preferiti 
siano disponibili per chiunque in 
forma di sola lettura (cioè senza 
possibilità di cancellarli o modifi- 
carli). Potete rispondere sì o no, a 
seconda delle vostre esigenze di 
privacy. Al termine, fate clic sul 
pulsante "Sign Up". 
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I 

Tempo residuo stimato: 

Scarica in: 

Velocità di trasferimento: 



9 sec (79,5 KB di 340 KB copiati) 
DANumero 0\Book... \rennark.exe 
26,3 KB /sec 



1^ iChiudi la finestra di dialogo ai termine dei download 



Apri 



Apri cartella 




Ora dovete scaricare un programma, chiamato Remark 
(cioè Remote bookmark, "Segnalibro remoto") che fun- 
ziona con Windows e permette di importare ed esporta- 
re i segnalibri da Netscape e da Internet Explorer. 

Le dimensioni sono ridotte (336 Kb) e quindi dovrebbero bastare 

pochi minuti per portare a termine il download. 



> Preferiti sempre sott' occhio 



ti per tenere sotto controllo questa risorsa preziosa. I Preferiti, 
innanzitutto, si trovano in una cartella del vostro computer che si 
raggiunge seguendo il percorso C:\Windows\Preferiti. Se volete 
salvarli e portarli con voi, potete copiare questa cartella oppure 
trasformarli in un file HTML (il formato di file delle pagine Internet, 
visualizzabile con qualsiasi browser). Aprite Internet Explorer 6. 
Dal menu File scegliete "Importa ed Esporta". Si aprirà una 




Selezione elementi da importare/esportare 

Consente di selezionare gli elementi da importare o esperiate 
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Selezionare l'operazione da eseguire: 
Importa Preferiti 



Importa cookie 
Esporta cookie 



-Descrizione 

Esporta i Preferiti in un altro browser o file. 
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cedura guidata, fate clic su Avanti e scegliete "Esporta Preferiti". 
Di nuovo clic su Avanti, scegliete le cartelle che volete esportare 
(se lasciate selezionata la prima cartella, esporterete anche tutte 
le sottocartelle). Scrivete un percorso e il nome del file che con- 
terrà tutti i Preferiti (e che dovrete ricordare) e fate clic su Avanti 
fino a portare a termine la procedura. Ora, nella barra degli indi- 
rizzi, scrivete il percorso e il nome del file così come li avete sal- 
vati: sarà visualizzata la pagina HTML che avete appena creato. 
Potete copiarla su un dischetto, oppure caricarla su Internet per 
visualizzarla on-line da qualsiasi computer. 
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4 Una volta terminata l'operazione di scaricamento, trove- 
rete sul vostro computer un file chiamato "Remark.exe". 
Non è necessario installarlo: basta un doppio clic sul 
nome e apparirà 
una piccola icona azzurra 
nella barra delle applicazio- 
ni, a fianco dell'orologio. 
Fateci clic sopra e non scol- 
legatevi da Internet. | ^Èt^. Jl 2. 47. porri 
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Automatic Import — 
Remark can autonnatically find the current browser bookmarks and favorites on 
your computer and import them. To simplify the import process click the 
"Automatic Import" button. 



Automatic Import 



Custom Import 

Custom Import givesyou full control over the import process. You can pick 
what browsers to import from and review the bookmarks and favorites from 
each browser beforeyou import. 



Custom Import 




7 Se invece volete trasfe- 
rire i bookmark da un 
computer all'altro, scari- 
cate Remark e attivatelo 
anche sul nuovo computer, quindi 
collegatevi a mybookmars.com, ef- 
fettuate il login e fate clic su 
"Export". 

Comparirà una finestra di controllo 
che chiede se volete davvero copia- 
re i bookmark salvati sul sito Web 
nel vostro browser. 
Fate clic su Sì per confermare e 
attendete qualche secondo. I vostri 
bookmark vengono automatica- 
mente aggiornati. 
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Bookpad 
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5 Si aprirà una finestra che vi chiede se desiderate impor- 
tare i segnalibri in modo automatico o personalizzato 
(Automatic o Custom). Scegliamo la prima opzione, 
facendo clic sul pulsante "Automatic import". 
Il programma manderà sul sito Web i nostri segnalibri: a seconda 
della quantità ci impiegherà più o meno tempo, ma è comunque que- 
stione di pochi minuti. Se scegliete il "Custom Import" dovrete for- 
nire ulteriori informazioni (come succederà poi in tutte le importa- 
zioni successive). 
Nello specifico dovete indicare al 
programma se volete salvare tut- 
ti i preferiti in una nuova cartella 
(Add ali imported bookmarks to a 
new folder), se volete sovrascri- 
vere tutti i preferiti esistenti sosti- 
tuendoli con quelli che state 
importando (Overwrite ali exi- 
sting bookmarks) o se volete 
aggiungere i preferiti a quelli che 
già sono presenti (Append to exi- 
sting bookmarks). 
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Status: 


Importing bookmarks to server 
70% 












^ 




i Cancei | 


^ 







L IwpjlWrWWlI'PgP.IB'BBlJII'gl 



1-IbI-I 



£tn McWkiì Uitu.ifc.TA friniti !jln«nrnli J 

■»■.-. il 






tWatlain» 


ifTf lliylvJjlkF'.I.l.lPIl/llul.L/tlLIfllEir) 














~|eo| 






^M - 'J ll*Y 1 rotondi oldtl 






««Mintiti 






ECL3 Rnir» 












' -1 ili ■ " 












K Q Mtwr 












fi 


1 J 1 Ij> < imup 

_| , ,.. [ 

-Q ElvIllITlIlFltl 

'J-, STAMPA -ih 









~3 ^vii! 



6 Terminato il trasfe- 
rimento dei Pre- 
feriti, potete inter- 
rompere la con- 
nessione a Internet. Quando 
vi servirà accedere ai preferi- 
ti on-line collegatevi al sito 
www.mybookmarks.com. 
Fate clic su Login, inserite 
nome e password (ve li ricor- 
date, vero?) e premete Invio. 
Vi troverete su una pagina 
che contiene tutti i vostri 
bookmark. 

Potete farci clic sopra per 
visitarli oppure modificarli con i comandi che trovate nella barra laterale azzurra. Se vi trovate lonta- 
no da casa o su un computer che non è vostro, avrete sempre a disposizione il vostro elenco. 
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Glossario 



Bookmark: Segnalibro. E il 
risultato della memorizzazione 
di un indirizzo Web da parte di 
un browser. 

Browser: Programma che 
si occupa di visualizzare 
le pagine Web. I browser 
sono in grado di leggere 
i documenti realizzati 
in linguaggio HTML. I browser 
più utilizzati sono Internet 
Explorer, Netscape Navigator 
e Opera. 

Download: Scaricamento di 
un file dalla Rete. In pratica si 
preleva un documento da un 
server e lo si copia sul proprio 
disco fisso. 

Login: Procedura di identifi- 
cazione e accesso a un com- 
puter remoto. Generalmente 
richiede l'immissione di un 
nome utente e di una parola 
chiave (password). 
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(piccoli passi) 



> Internet 



> Windows 98 



Ottimizzare l'avvio di ICQ 

Il programma di messaggistica e chat ICQ, 
ormai giunto alla versione 2001 b ("b" sta per 
"beta", versione non definitiva) è certamen- 
te una delle utility più amate dai navigatori. 
Chiunque lo installi, però, si trova a dover 
fare i conti con un paio di inconvenienti, 
soprattutto all'avvio del PC. In particolare, 
ICQ viene caricato con tutte le altre utility del 
sistema operativo (e con i software che lavo- 
rano in background, come per esempio l'an- 
tivirus) e tenta di collegarsi automaticamen- 
te alla Rete. La soluzione è semplice: andate 
nel menu Main/Preferences e, nella sezione 
Connections, deselezionate la voce "Launch 
icq on start up" (Fai partire ICQ all'avvio). 
All'avvio, inoltre, ICQ mostra sempre una 
pagina di benvenuto, infarcita di pubblicità e 
messaggi vari, con la classica scritta 
"Closing in 29 seconds" (Si chiude entro 29 
secondi). Per evitare di ritrovarsela sul moni- 
tor ogni volta che avviate ICQ, tornate in 
Main/Preferences e, nella scheda Miscel- 
laneous, deselezionate la voce "Show the 
icq welcome" (Mostra il messaggio di ben- 
venuto di ICQ). 
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All'avvio, ICQ tenta di collegarsi 

alla Rete automaticamente. 

Risolviamo questo inconveniente 



> Nel prossimo 
numero 

> Mettere ordii 
nel desktop 

> Usare bene i CD 
riscrivibili 

> Quando il PC aiuta 

a smettere di fumare 

> Imitiamo Andy Warhol 



Via i programmi indesiderati 

Alcuni programmi partono automaticamente all'avvio di Windows, il che è molto utile se 
avete effettivamente bisogno delle funzioni che il programma vi offre. Accade sovente, tut- 
tavia, che i programmi auto-awianti non siano realmente necessari. Installazione dopo 
installazione ci troviamo la memoria 
piena di cose che non servono e 
che talvolta sono dannose perché 
possono entrare in conflitto tra loro. 
Per risolvere questo problema 
occorre fare un po' di manutenzione 
sul computer. Fate clic con il mouse 
sul pulsante Start, scegliete Pro- 
grammi e poi "Esecuzione automati- 
ca". Controllate che programmi 
avete, identificate quelli che non 
volete avviare automaticamente, 
fateci clic sopra e trascinateli sul 
Desktop, dove potrete avviarli 
manualmente tutte le volte che è 
necessario. 
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Prima di eliminare un programma dall'avvio automatico, 
bisogna sapere a cosa serve e perché è lì 



> Windows 



Il tasto WIN, questo sconosciuto 

Il tasto WIN è un tasto poco conosciuto, anche se quasi tutti gli utenti di PC lo trovano 
sulla propria tastiera, tra il tasto CTRL e il tasto ALT. Ha alcune funzioni specifiche (se lo 
premete una volta, per esempio, aprite il menu Start) ma potete assegnargli dei compi- 
ti aggiuntivi utilizzando un programma utile e semplice che si scarica gratuitamente da 
Internet. Collegatevi all'indirizzo www.copernic.com/winkey e fate clic su 
Download. Scaricate il file "winkey.exe" (da 1.19 Mb) e fateci doppio clic sopra per 

installarlo. Winkey permette di far partire i 
propri programmi preferiti, aprire pagine 
Web e cartelle, associarlo a 200 altri tasti 
per creare combinazioni di comandi per- 
sonalizzati. Funziona con tutte le versioni 
di Windows, da 95 a Xp. 

Con un programma aggiuntivo si arricchiscono 
le "prospettive di carriera" del tasto WIN 




> Outlook Express 



Ci vuole la firma 

Per aggiungere automaticamente una firma ai mes- 
saggi di posta elettronica con Microsoft Outlook 
Express 6 seguite questa procedura: aprite il menu 
Strumenti, scegliete Opzioni e poi la scheda Firma. 
Fate clic sul pulsante "Nuova" e scrivete il testo del- 
la vostra firma nel riquadro sottostante, dopo aver 
messo il segno di spunta nella casella Testo. Scrivete 
i vostri dati e, se vi piace, aggiungete una piccola fra- 
se curiosa che esprima qualcosa di voi. Queste frasi, 
un vero e proprio vezzo degli informatici, si chiamano 
in gergo "Tagline" (da pronunciare all'inglese, "tag- 
lain"). Se avete più di un account di posta elettronica, 
potete impostare più firme da assegnare a ogni sin- 
golo account facendo clic sul pulsante Avanzate. 
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La firma deve esprimere un po' 
della personalità di chi scrive 
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DBftO 

'-> parole semplici per capire 



Mettiamoci 



una 



di Elena Avesani 



Basta un collegamento a Internet, qualche minuto 

di attesa per scaricare il software necessario e il vostro 

PC funzionerà meglio di prima. 




I 



Per buona pace di 
chi pensa che "il 
computer non 
sbaglia mai", 
dobbiamo ammettere che la 
realtà è spesso molto diversa. 
Il PC o meglio i programmi e 
lo stesso sistema operativo 
non sono perfetti. Spesso 
queste applicazioni non 
funzionano a seguito di 
modifiche hardware o 
software oppure nei casi più 
clamorosi sono ben lungi 
dall'essere considerati dei 
prodotti finiti e completi, 
spesso pubblicati in 



modo troppo frettoloso e 
sotto la spinta di concorrenti 
senza scrupoli. 
I produttori sono quindi 
solerti nello sviluppare 
aggiornamenti e a distribuirli 
gratuitamente on-line al fine 
di garantire un'assistenza 
continua agli utenti 



e rimediare a qualche 
spiacevole inconveniente. 
La più attiva nella 
produzione di patch 
(letteralmente "pezza", 
così sono chiamati gli 




aggiornamenti al software 
scaricabile dal Web) risulta 
senza dubbio Microsoft. 
Verrebbe quindi spontaneo 
pensare che il colosso 
americano non si faccia 
riguardo a immettere sul 
mercato prodotti imperfetti. 
Un pizzico di verità in questo 
c'è. Bisogna però anche 
considerare che la 
natura dei prodotti di 
questa azienda, 
soprattutto dei sistemi 
operativi Windows, è 
talmente complessa da 
lasciare dei margini 
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l'esperto > parole semplici per capire 



> Gli aggiornamenti di Windows, Office e Internet Explorer 



Qualsiasi sia il sistema operativo installato sul 
vostro computer (Windows 98 Originai o Second 
Edition, Windows Me, Windows 2000 Profes- 
sional, o Xp Home o Professional Edition), di 
sicuro necessita di un aggiornamento. Microsoft 
continua a tenere sotto osservazione il funzio- 
namento dei sistemi operativi e sviluppa, alla 
luce dei problemi riscontrati dagli utenti, i 
"Service Pack". Con questo nome si intende una 
raccolta di aggiornamenti che, se installati, 
vanno a modificare eventuali errori nel sistema 
operativo o semplicemente a velocizzare il 
sistema e le sue applicazioni. Lo stesso discor- 
so vale per tutte le edizioni di Office (97, 2000 e 
Xp) e Internet Explorer, per le quali esistono sva- 
riati pacchetti di aggiornamento. Oltre ai Service 
Pack, Microsoft mette a disposizione singole 
patch per risolvere singoli problemi. Segnaliamo 
qui i principali Service Pack e i singoli aggiorna- 
menti per Windows 98/2000/Me/Xp, Office 
97/2000/Xp, Internet Explorer 5.01, 5.5, 6. 



L'area download (la sezione da dove si posso- 
no scaricare software e aggiornamenti vari) del 
sito Microsoft si raggiunge visitando la pagina 
principale di Microsoft Italia all'indirizzo 
www.microsoft.it (link "Download", "Down- 
load Center"). La quantità di aggiornamenti 
disponibili è notevole. Per reperire gli aggior- 
namenti che vi interessano utilizzate gli appo- 
siti menu di selezione, che funzionano un po' 
come le ricerche avanzate dei motori di ricerca 
della Rete. Quando visualizzate l'elenco 
dei download disponibili accederete 
a una pagina specifica che illustra 
tutte le proprietà della patch e le istru- 
zioni per installarla. Tutti gli aggiorna- 
menti di Microsoft sono dei file contrad 
distinti ".exe", cioè applicazioni che si 
auto-installano dopo aver fatto doppio 
clic sull'icona che li rappresenta. In 
seguito all'installazione sarà necessario 
riavviare il computer. Accedere al sito ita- 



liano significa avere a disposizione tutte le 
patch per le versioni italiane del sistema ope- 
rativo o software. Solo gli aggiornamenti non 
localizzati sono naturalmente in lingua inglese. 



Nella sezione dedicata a Windows Xp sono già 
disponibili le prime patch, ma non è ancora 
stato realizzato un Service Pack 



per individuare errori e 
imperfezioni solo con una 
vasta casistica di utilizzo. 
Lo stesso pacchetto Office 
è soggetto a correzioni e 
aggiornamenti che non 
riguardano errori di 
programmazione bensì 
aggiornamenti come 
dizionari tecnici, convertitori 
all'euro, nuovi modelli e 
assistenti per la Guida in 
Linea. In casi estremi, 
soprattutto riguardo ai 
videogiochi, scaricare e 
installare una patch dal Web 
è purtroppo una condizione 
essenziale per giocare, 
perché i produttori non 
hanno completamente 
sviluppato il gioco, 
lasciandosi dietro errori di 
codice e malfunzionamenti 
vari! Gli aggiornamenti 
possono però riguardare 
anche la sezione dei driver, 
ossia i programmi necessari 
per far funzionare alle 
massime potenzialità tutte 
le periferiche installate nel 
vostro PC: scheda grafica, 
scheda audio, modem, 
periferiche di gioco, scanner, 
stampanti. 
Nessun componente 
hardware può funzionare 
senza il relativo set di 
istruzioni (driver) necessari 
per il suo funzionamento e, 



di norma, i file contenuti nel 
CD incluso nella confezione 
del prodotto non sono quasi 
mai gli ultimi sviluppati in 
ordine di tempo. È quindi 
necessario mantenersi in 
contatto col sito del 
produttore del componente 
per verificare con cadenza 
costante l'arrivo di nuovi 
driver. 




L'elenco di 
aggiornamenti 
riportato in 

queste pagine non è logica- 
mente esaustivo in quanto 
il numero di aggiornamenti 
disponibili on-line cambia 
ormai quotidianamente: sono 
state quindi selezionate le 
patch più importanti per 
Windows e Office, i due 



programmi più importanti 
presenti sui vostri computer. 
Vi guideremo quindi 
all'aggiornamento del 
sistema tramite Windows 
Update, non dimenticandoci 
però di stilare un elenco delle 
principali case produttrici 
di driver hardware. 



> / siti dei produttori 



Schede grafiche 

Asus: www.asus.it (sezione "Quick Link" nella colon- 
na di sinistra, selezionare "Download" e poi andate 
nella sezione "Supporto - Multimedia Bios & Driver") 
ATI: www.ati.com (sezione "Technical Support") 
Creative: www.3dblaster.com/ 
(sezione "Download Driver") 
Elsa: www.elsa.com/italy/ (sezione "Download") 
Hercules: http://it.hercules.com/ 
(sito italiano - Sezione "Driver/download") 
Matrox: www.matrox.com/home_ita.htm 
(sito italiano - cliccare su "Schede grafiche 
ed espansioni" e poi sul link "Supporto") 
nVidia: www.nvidia.com/ (sezione "Download Drivers") 
3Dfx: www.voodoofiles.com/3dfxhelp.asp (si tratta di 
un sito che raccoglie i vecchi driver per le schede 3Dfx 
e quelli nuovi sviluppati da terzi, in quanto la ditta 3Dfx 
non esiste più, essendo stata assorbita da nVidia) 

Schede Audio 

Creative: www.soundblaster.com/ 
(sezione "Download - Drivers") 
Hercules: http://it.hercules.com/ 



(sito italiano - Sezione "Driver/download") 
Terratec: www.terratec.com/ttit/default.htm 
(sito italiano - Sezione "Drivers") 

Stampanti 

Canon: www.canon.it (sito italiano - Sezione "Sup- 
porto" e poi "Software & Driver") 
Epson: www.epson.it/ (sito italiano - Sezione "Supporto 
Servizi & Download", e poi selezionare "Download") 
HP: http://welcome.hp.com/country/it/ita/welcome.htm 
(sito italiano - Sezione "Drivers") 
Lexmark: www.lexmark.it/ 
(sito in italiano - Sezione "Driver") 
Minolta: www.minolta.it/ 
(sito in italiano - sezione "Customer Area", "Download") 

Modem 

U.S. Robotics: 

www.usr-emea.com/loc-index. asp?loc=itly 
(sito italiano - Sezione "Assistenza") 
3Com: www.3com.com 

(sito in italiano - Supporto/supporto prodotti/down- 
load/ la pagina di ricerca è in inglese). 
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l'esperto > parole semplici per capire 



> Sistema operativo 



Windows 98 






















Windows 98 Service Pack 1 




Windows 98/98SE Security Patch: Unchecked Buffer 






Versione: Windows 98 Originai 




in UPnP can lead to system compromise 






Descrizione: correzioni per problemi minori 




Versione: Windows 98 con installata la Internet Connection Sharing distri- 






del sistema operativo, aggiornamento per 




buita con Windows Xp 






l'anno 2000, aggiornamento a Explorer 4.01 . 




Modifiche: risolve la vulnerabilità del sistema nel caso in cui nel PC sia 






Il Service Pack non aggiorna a Windows 98 




presente Windows 98 con installata la condivisione della connessione a 






Second Edition e non deve essere installato 




Internet di Windows Xp 






su PC con Windows 98 Second Edition, in 




Nome file: 31 4941 ITN8.exe 






quanto già contenuto in questa versione. 




Dimensioni: 233 Kb 






Download: 




Download diretto: 






http://www.microsoft.com/italy/windows98/hi 




http://download.microsoft.com/download/win98SE/Patch/Q314941/W98/IT/ 






ghlights/win98update.htm 




314941ITN8.EXE 















Windows 2000 






























Windows 2000 Service Pack 2 




Windows 2000 Service Pack 2 




Windows 2000 - 






Express Installation 




Network Installation 




Aggiornamento: unità 






Versione: Windows 2000 Professional 




Versione: Windows 2000 Professional, 




disco collegate alla porta 






e Server 




Server, Advanced Server 




parallela non rilevate da 






Modifiche: questo pacchetto aggiorna 




Modifiche: questo Service Pack si 




Iomega 






Windows 2000 e lo rende maggiormente 




distingue dal precedente solo per la 




Versione: Windows 2000 






funzionale nel campo della sicurezza, 




modalità di distribuzione. È infatti un file 




Modifiche: risolve il problema 






nella gestione delle applicazioni. L'Express 




da 101 Mb che contiene tutti gli aggior- 




legato al riconoscimento dei dischi 






Installation consiste in un documento di 




namenti del SP2 per tutte le versioni di 




Iomega (Jaz, Zip) collegati alla 






541 Kb da scaricare e avviare sul PC: nel 




Windows 2000. Anche in questo caso il 




porta parallela di un PC con instal- 






momento in cui l'utilità si installa, essa 




Service Pack 2 contiene gli aggiorna- 




lato Windows 2000. 






verifica la versione di Windows 2000 pre- 




menti pubblicati in precedenza nel 




Nome file: 






sente (Professional o Server) e scarica da 




Service Pack 1 . 




Q251 381 _W2K_SP1 _X86_IT.exe 






Internet gli elementi necessari per l'ag- 




Nome file: W2KSP2.exe 




Dimensioni: 93 Kb 






giornamento. Il Service Pack 2 contiene 




Dimensioni: 100 Mb 




Download diretto: http://down- 






anche gli aggiornamenti pubblicati in pre- 




Download diretto: 




load.microsoft.com/download/win2 






cedenza nel Service Pack 1. 




http://download.microsoft.com/down- 




000platform/Patch/q251 381 it/NT5/l 






Nome File: sp2eXpress.exe 




load/win2000platform/SP/SP2/NT5/IT/W 




T/Q251 381 _W2K_SP1 _X86_IT.EXE 






Dimensioni: 541 Kb 




2KSP2.exe 










Download diretto: http://download.micro- 














soft.com/download/win2000platform/SP2/ 














SP2/NT5/IT/sp2eXpress.exe 



























Windows Xp 



Windows Xp Patch: CDs Recorded in 
Windows Xp Have Missing Files or Errors 

Versione: Windows Xp Home e Professional 
Modifiche: corregge i malfunzionamenti che incorrono 
quando si utilizza l'utilità di copiatura su CD-R e CD-RW 
(errori in scrittura e CD leggibile solo tramite Windows XP). 
Nome file: Q309691_WXP_SP1_x86_ITA.exe 
Dimensioni: 23,4 Kb 

Download diretto: http://download.microsoft.com/down- 
load/whistler/Patch/Q309691 /WXP/IT/Q309691 _WXP_SP1 _ 
x86_ITA.exe 



Windows Xp Security Patch: Unchecked Buffer in 
UPnP can lead to system compromise 

Versione: Windows Xp Home e Professional 

Modifiche: elimina una falla nella sicurezza del sistema situata 

all'interno del codice del protocollo Universal Plug and Play, al fine 

di evitare che utenti esterni accedano al sistema tramite la Rete. 

Nome file: Q315000_WXP_SP1_x86_ITA.exe 

Dimensioni: 606 Kb 

Download diretto: 

http://download.microsoft.com/download/whistler/Patch/Q3150 

00/WXP/IT/Q31 5000_WXP_SP1 _x86_ITA.exe 
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l'esperto > parole semplici per capire 



> Office 



Office 97 






















Office 97 Service Release 1 (SR-1) 




Office 97 Service Release 2b (SR-2b) 






Modifiche: è necessario prelevare e installare questa 




Modifiche: elimina i problemi di sicurezza e stabilità legati ai pro- 






Service Release 1 per poter usufruire degli aggiorna- 




grammi di Office 97 e cancella i problemi legati al passaggio all'an- 






menti più recenti della service Release 2. 




no 2000. Attenzione: per installare la SR-2b di Office 97 è necessario 






Nome file: sr1off97.exe 




aver già installato la Microsoft Office 97 Service Release 1 (SR-1). 






Dimensioni: 9,58 Mb 




Nome file: sr2bof97.exe 






Download diretto: 




Dimensioni: 22.2 Mb 






http://officeupdate.microsoft.com/italy/downloadi- 




Download diretto: http://officeupdate.microsoft.com/ltaly/down- 






tems/sr1 off97.exe 




loaditems/Sr2bof97.exe 















Office 2000 






















Office 2000 Service Release 1a (SR-1 a) 




Office 2000 - 






Modifiche: aggiornamenti per tutte le applicazioni di Office 




Aggiornamento: Service Pack 2 






2000, anche singolarmente. Tale raccolta è necessaria per 




Modifiche: aggiorna la Service Release 1 -a di Office 2000, 






installare il successivo Service Pack 2. 




e può essere installato solo in presenza di quest'ultima. 






Nome file: o2ksr1a.exe 




Nome file: sp2upd.exe 






Dimensioni: variabili, a seconda delle componenti selezionate 




Dimensioni: 9 Mb 






(installatore 131 Kb) 




Download diretto: http://download.microsoft.com/down- 






Download diretto: http://download.microsoft.com/download/ 




load/office2000/SP/2/WIN98Me/IT/sp2upd.exe 






off ice2000/sp/sr1 /win98/it/o2ksr1 a.exe 



















Office Xp 






















Office Xp Update: Service Pack 1 

Modifiche: in un unico pacchetto sono inclusi tutti gli aggiornamenti per 
la raccolta Office Xp, al fine di migliorarne la stabilità e le prestazioni. 
In particolare esso aggiorna anche i singoli programmi di Office Xp, nell'e- 
ventualità che non tutti siano installati sulla macchina (sono quindi aggior- 
nabili singolarmente Word, Excel, Access, FrontPage, Outlook 2002). 
Nome File: oXpspI .exe 
Dimensioni: 17,5 Mb 

Download diretto: http://download.microsoft.com/download/ 
off iceXpstandard/sp/oXpsp1 /w98nt42kmeXp/IT/oXpsp1 .exe 




Office 2000/Xp: dizionario medico 

Modifiche: aggiunge alle applicazioni di Office i 
termini specialistici in campo medico, ampliando- 
ne il dizionario. Sono disponibili anche i dizionari 
scientifico, legale, informatico ed economico. 
Nome file: medico.zip 
Dimensioni: 23,4 Kb 
Download diretto: 

http://download.microsoft.com/download/OfficeXP 
Standard/Utility/1/W982KMeXP/IT/medico.zip 















> Sistema operativo 















Windows Xp Patch: AMD Power Now 




Windows: utilità di conversione per l'euro 






availability in Xp 




Versione: Windows 95, Windows 98, Windows NT4, 






Versione: Windows Xp installato su PC portatile con processore Athlon 4 




Windows 2000, Windows Xp 






tecnologia Power Now! 




Modifiche: aggiorna le impostazioni del PC al carattere 






Modifiche: senza questa patch il sistema operativo Windows Xp non è in 




dell'Euro. In particolare saranno modificate le impostazio- 






grado di sfruttare le funzionalità di risparmio energetico Power Now!. 




ni standard per l'utilizzo della tastiera e per la visualizza- 






Da non utilizzare su PC desktop, in quanto inutile. 




zione del carattere "€". 






Nome file: Q306458_WXp_SP1_x86_ita.exe 




Nome file: EuroTool_it.exe 






Dimensioni: 67 Kb 




Dimensioni: 1 38 Kb 






Download diretto: http://download.microsoft.com/download/WinXPHome/ 




Download diretto: http://download.microsoft.com/down- 






Patch/Q306458/WXP/IT/Q306458_WXp_SP1_x86_ita.exe 




load/WinXPHome/Update/1/W9X2KMeXP/IT/EuroTool_it.exe 
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l'esperto > parole semplici per capire 



> Internet Explorer 




























Internet Explorer 5.5 Service 




Internet Explorer 5.01 




Internet Explorer Security 






Pack 2 




Service Pack 2 




Update 






Modifiche: la penultima versione di 




Modifiche: aggiorna eventuali versioni 




Modifiche: con tre file diversi (uno 






Internet Explorer è qui distribuita in un 




precedenti installate alla versione 5.01 




per ciascuna versione) è possibile 






pacchetto che non solo aggiorna eventuali 




(ormai obsoleta), e installa Explorer in 




aggiornare la sicurezza di Internet 






altre versioni, ma anche installa Explorer 




sistemi in cui non è presente. 




Explorer 6, 5.5 SP 2, 5.1 SP 2. 






in sistemi in cui non è presente. 




Nome file: ie5setup.exe 




Al momento l'aggiornamento più 






Nome file: ie5setup.exe 




Dimensioni: 499 Kb 




recente risale a gennaio 2002. 






Dimensioni: 22,2 Mb 




Download diretto: 




Nome file: q306121.exe 






Download diretto: 




http://download.microsoft.com/down- 




Dimensioni: variabili a seconda 






http://download.microsoft.com/down- 




load/ie501sp2/lnstall/5.01_SP2/WIN98/l 




della versione dell'aggiornamento 






load/ie55sp2/lnstall/5.5_sp2/W98NT42KM 




T7ie5setup.exe 




Download: 






e/IT/ie5setup.exe 








http://www.microsoft.com/win- 
dows/ie/downloads/critical/q30612 

1 /download. asp 



















> Come installare I driver 



Spesso e volentieri i driver delle maggiori case produttrici sono distribui- 
ti sotto forma di un file .exe che si installa automaticamente dopo aver 
fatto un doppio clic sull'icona del file. In alcuni casi, invece, si entra in 
possesso dei driver puri e semplici e bisogna provvedere autonomamen- 
te alla loro installazioni. Ecco come fare. 

1 Annotate il percorso in cui si trovano i driver scaricati dalla 
Rete, così li troverete più facilmente e sarete facilitati nel repe- 
rirli quando dovrete installarli. Fate clic sul pulsante Start sulla 
Barra delle Applicazioni, poi su Impostazioni/Pannello di 
Controllo/Sistema: arriverete così alla finestra di gestione delle periferi- 
che installate sul PC. Fate clic su "Gestione periferiche". 



Proprietà - Sistema 



Generale ; Gestione periferiche j Profili hardware | Prestazioni) 
(• Mostra periferiche per tipo t~ Mostra periferiche per connessione 



2 Selezionate il com- 
ponete hardware 
di cui volete ag- 
giornare i driver 
(nel nostro caso "Schede 
Video"). Selezionate la scheda 
video e fate clic su "Pro- 
prietà". Fate clic su "Driver", 
e poi sul pulsante "Aggiorna 
driver", e partirà il processo 
guidato di ricerca driver. Fate 
clic su "Avanti". 
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Altre periferiche 

**? PCI Multimedia Audio Device 

CD-ROM 

Controller audio, video e giochi 

Controller disco floppy 

Controller disco rigido 

Controller USB (Universal Serial Bus) 

Creative Miscellaneous Devices 

Mouse 

Periferiche di acquisizione immagini 

Periferiche di sistema 

Porte (COM e LPT] 

Schede direte 

Schede video 

Schermi 



d 



Proprietà 



Aggiorna 



Rimuovi 



Stampa.. 



OK 


Annulla 
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Nella finestra "Aggiornamento guidato di driver di periferica" 
selezionate la seconda voce (quella che dice "Visualizzare un 
elenco dei driver disponibili, permettendo di selezionare il dri- 
ver desiderato"), e fate clic su "Avanti". ,„„„„„_ 



Aggiornamento guidato drivei di periferica 




Scegliere l'operazione da effettuare 



p Ricercare un driver migliore di quello in uso (scelta 
consigliata]. 



p. Visualizzare un elenco dei driver disponibili, 
Ipermettendo di selezionare il driver desiderato.! 



< Indietro 



Avanti > 



Annulla 
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L'aggiornamento 
defPhardware: 
i driver 

Se "Return to Castle 
Wolfenstein" scatta un po' 
troppo, se la scheda sonora 
non ne vuole sapere di 
suonare i CD inseriti nel 
lettore, se il vecchio modem 
non sembra amare molto 
Windows Xp non gettate 
l'hardware dalla finestra! 
Controllate invece, ed 
eventualmente aggiornate, 
i driver delle componenti 
hardware. I driver sono 
programmi che controllano il 
funzionamento dell'hardware 
collegato al PC, e ne 
garantiscono il dialogo 
corretto con il sistema 
operativo e le applicazioni. 
Le case produttrici allegano 
sempre un CD o un dischetto 



nella confezione della 
periferiche. Dentro tale 
supporto sono contenuti 
proprio i driver necessari per 
far funzionare al meglio il 
prodotto acquistato. 



Non è detto però che i driver 
contenuti nel CD rimarranno 
sempre i migliori disponibili. 
Col passare del tempo, 
infatti, i produttori di 
hardware li modificheranno 
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per migliorare le funzionalità 
delle componenti, mettendoli 
a disposizione in aree di 
download gratuito sul 
proprio sito Internet. 
Anche nel caso in cui si 
cambi il sistema operativo è 
necessario cambiare i driver: 
infatti per ogni sistema 
operativo esiste il kit di 
istruzioni più adatto. 
Tenete sempre sotto controllo 
il sito Internet del produttore 
delle vostre componenti 
hardware (magari 
inserendolo nei vostri 
Preferiti) perché solo lì 
potrete avere la certezza di 
trovare driver freschi di 
giornata! 

Ecco una lista dei siti dei 
principali produttori e le 
indicazioni su dove trovare 
l'area di download dei driver. 



4 Nella finestra successiva fate clic sul pulsante "Disco driver", 
così potrete mirare la ricerca del driver nella cartella in cui è 
stato salvato. Nella finestra "Installazione da disco floppy" 
fate clic su "Sfoglia", e nella finestra successiva raggiungete 
il percorso dove sono stati salvati i driver e selezionate il file "Inf" (file di 
driver). Dopo di che confermate facendo clic su "0K" e poi ancora su 0K. 
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forine file: 




Cartelle: 

C:\Win9x 


0K 






liV'JiMJlill 












Annulla 
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Rete... 














Unità: 








<=»c: 
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Installazione da disco floppy | 


<J 


1 | Inserire il disco di installazione della periferica 
—~ LL S nell'unità selezionata e scegliere OK. 

Copiare i file del produttore da: 




OK 




Annulla 


Sfoglia... 


\m zi 



5 Nella finestra successiva cliccate ancora su "0K" dopo aver 
selezionato la nuova scheda video dall'elenco. Apparirà una 
finestra riassuntiva del percorso da seguire: fate clic su 
"Avanti" e lasciate che vengano copiati tutti i file. 
Infine Riavviate il PC per rendere operativi i nuovi driver. 



Aggiornamento guidato driver di periferica 



Scegliere il produttore e il modello dell'hardware. Se si dispone di un disco 
contenente il driver aggiornato, fare clic su Disco driver. Per installare il driver 
aggiornato, scegliere Fine. 



Modelli: 



f* Mostra periferiche compatibili 
t~ Mostra tutte le periferiche 



Disco driver.. 



■; Indietro 



Avanti > 



Annulla 



Aggiornamento guidato driver di periferica 




Ricerca del file del driver per la periferica: 
3D Prophet 

È possibile installare il driver selezionato per questa 
periferica. Fare clic su Indietro per selezionare un altro 
driver, o fare clic su Avanti per continuare. 

Percorso del driver: 

, C:\WIN3ANVAGP.INF 



< Indietro 



Avanti > 



Annulla 
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> L'aggiornamento guidato di Windows e Office 



Il sito di Microsoft offre a chi utilizza Windows e Office un sistema di 
aggiornamento automatico: basta collegarsi ai servizi Windows Update e 
Office Update. Il sito esamina i programmi installati sul PC e consiglia le 
patch per rendere più sicuro e/o più funzionale l'utilizzo delle applicazio- 
ni. Ecco le istruzioni per sottoporre ad analisi il computer: il servizio è 
gratuito e non richiede registrazione. A tutela della privacy, Microsoft 
dichiara che non si tratta di un servizio "Spyware" (ossia di un servizio 
dato in cambio di informazioni sull'utilizzo del PC prelevate dalla mac- 
china), e che tutti i controlli vengono eseguiti localmente da un piccolo 
programma installato temporaneamente sul computer. 
Il servizio "Windows Update" è disponibile per i sistemi operativi 
Windows 98, Windows 98 Seconda Edizione, Windows Me, Windows NT 
4.0, Windows 2000. 

// sito Microsoft offre il download gratuito 

di tutti i Service Pack per migliorare 

il funzionamento dei sistemi operativi Windows 



1 



Connettetevi a Internet, avviate il programma per la navigazio- 
ne Web e accedete al sito www.microsoft.it. Fate clic sul 
link "Download". Nel menu a discesa appariranno le voci 
"Download Center", "Windows Update" e "Office Update". 

Entrambe le voci conducono al servizio sopra descritto. Fate clic su 

"Windows Update". 




MlOTUOift Wnilflvji HT 
■1,U 1 WI*LKmV iiYUU 

in wrt ■■■■■'■ 
itucottant!' 



Microsoft. 

.net 



Tutt* la informa: 
Micro roft . NET o 



■I:.:.: 



Inforni a rioni pei-... 

Famigli» 

Pi-orosiiQ>nis*i IT 
Prtr+nr-r HlGTOfSft 
Sviluppatori 



ll&uwnJi- *4gn tmrtw l'offerta 

' Office'* S^mi. 

il 23 fabbrili» 2002 air, 
l'accorda Euv'^P*" P-uol 
»cqulit*n 3 liC* nz* al 



5nl „f,„ S. 



Er, t .fc.l«1"tnt 

■ W!ndlC"rJ KM.* vfhM 
Kr'i in<n»1i. nv»vi 
tffftnuvn tfaikto» 



JrUìiL 



V . T rH '<,.[. .-n. i r..r...J|f, •:., 



JHEHE 



■.-. 



te-\D W\ndoo, 
aWrdowì ... | [ffiH»ftci5ih=pQXi5i«. 300.. 



Hit 1535 



fc^Htti 



fc M**c. Vri"*s* FW*«rti ìmmr* ? 



*ì™|©E!!B 



@ 



J 3t 

Adorni TùarKiniiule 



£1 



a 



Palla 



» Windows 98 



1? IkH-iM page VrindpLvi ¥B 



Guida Prodotto. '-^T- 



ftc,gjc momento rialln versione originale eli Windows yu 



■5* run il *<n»r«ir*b ili* rm-ov* finii. onillti di Wnvdow* ?6 -.* 

iiMTiunqua IB J l»n*H !■ uvrucmv Oiigmalv JiWIndiMi fflL «indi 
Fir4u*d*n Winrfnvi ■ Jl I :;*nji,-. l-'irl p«j ncr,ki*r. multi prntilami 

oif;ir< « ]it*i"in Èxplnnr 1 * i lt ultimi Ytmcr-i di "Ciessc- a 



ronda Edzicni. mi il 

»r,',r,i1iii * e innari a Wmi 

i ■ - . ■■ r ■ - l >.■ ■ dli pam dilli 



wkid«v> H Tante* v**.v i 

MtiuilMi ili In Mlarciort Imfcirnit Explonr. i or* pombll* l**rj»r< 

HKr»i^W.i^.i. È ÌFM..|l.r. f^i.lbilv U-miLtjII .r- I ( .t,F, W J.ll. J. 
,m\m\ivw itfPQft*. 



1i rlipoiti l:i ■ ■ ■ .■ ■ di 



2 



Nella pagina principale del servizio "Windows Update" fate 
clic su "Aggiornamenti prodotti". Se invece volete maggiori 
informazioni sul servizio fate clic su "Informazioni sul sup- 
porto" dove viene data risposta alle principali FAQ. 



3 Windows Update 




Benvenuti in 
Windows Update 
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Installare ed eseguire "Windows Update Control Package " 
firmato il 25/1 0/01 7.23 e distribuito da: 



Microsoft Corporation 



Autenticità dell'autore verificata da Microsoft Code Signing 
PCA 



A. 
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Dopo aver cliccato su "Aggiornamento prodotti" si 
aprirà una finestra di dialogo per chiedervi l'assenso 
a installare sul PC il programma Windows Update 
Control Package. Si tratta dell'applicazione che 
effettuerà il controllo dello stato del sistema operativo e lo con- 
fronterà con una propria lista, dando poi il risultato su una pagi- 
na Web creata in tempo reale. Fate clic su "Si" e attendete il 
tempo necessario per l'installazione e il "check up". 
La procedura è automatica. 



Attenzione: Microsoft Corporation dichiara chi 
è sicuro. Installare o visualizzare il contenuto [ 
Microsoft Corporation è considerato attendibili 
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HO ME PAGE 
WINDOWS UPDATE 



AGGIORNAMENTI 
PRODOTTI 



Homa -a II ' imi z i o 



A rjfi.i n iti .^ ni*, n ti 
importanti e Service 
Pack 



Scelte del mese 



A Ljtji u n r<d 1 1 itf 1 1 li 
consigliati 



C -3 rotte Mirti e he: 
aggiuntive di Windows 



I>iivei" di pò i i fi li 



Dimensione totale: 9031 KB Durata del download: 12 min 



1* 



INFORMAZIONI 
SUL SUPPORTO 



^^ ^ Aggiornamenti prodotti 

SCi- 1 Seleziona software 

I seguenti aggiornamenti sono disponibili per il sistema Windows Eri uso. Per installarli, selezionare 
le caselle di controllo relative agli aggiornamenti desiderati e fare clic sul pulsante Download. Se si 
desidera disinstallare o re in sta II are gli aggiornamenti, scegliere Mostra aggiornamenti installati. 

L'elenco verrà espanso in modo da includere gli aggiornamenti già installati. 

ESSEgEgEsa 
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ALTRI SITI 



K? Pacchetto aggiornamenti importanti 

ZÌ 9031 KB/ Durata del download : 12 



5 Cliccando sul pulsante azzurro 
"Download" si aprirà una pagi- 
na Web di conferma: per proce- 
dere nel download fate clic sul 
pulsante "Avvia download" e apparirà una 
finestra di dialogo per l'accettazione della 
licenza d'uso dell'aggiornamento. Leggetela 
e poi fate clic sul pulsante "Sì". 
Si awierà una finestra che indicherà lo stato 
di avanzamento dello scaricamento e del- 
l'installazione (automatica anche questa). 
Al termine dell'operazione sarà necessario 
riavviare il sistema. 
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Dopo l'attesa apparirà una lista di tutti gli 
aggiornamenti possibili suddivisi nelle seguenti 
categorie: 




• Aggiornamenti importanti e Service Pack: sono gli 
aggiornamenti di protezione, quelli che danno copertura ai 
"buchi" di sicurezza del sistema operativo; 

• Scelta mese: un aggiornamento raccomandato mensil- 
mente da Microsoft; 

• Aggiornamenti consigliati: aggiornamenti non necessa- 
ri, proposti per migliorare la fruizione del PC. Per esempio 
può essere consigliato MSN Messenger, o l'utilità di conver- 
sione per l'euro, le librerie DirectX 8.1 (il tutto ovviamente 
solo se assente sul PC); 

• Caratteristiche aggiuntive di Windows: aggiunte alle 
proprietà del sistema operativo. In questa categoria vengo- 
no proposti soprattutto integratori di caratteri in lingua stra- 
niera e visualizzatori di 
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ggiunfave di Wmdwrs 

Dnvcfdi periferica 



Elenco di controllo per il 
download 



Lonferm are le selezioni 

Si è scelto di installare ì seguenti componenti software, t possibile deselei-ionore qualsiasi 
componente che non si desidera installare eliminando il segno di spunta nella corrispondente 
casella di controllo. 






dimensione totale: 3907 KB Durata del download: 12 min 



ALTRI GITI 



* Pacchetto aggiornamenti importanti fPQUf Kty Uurata del download: 12 min 

Visualizzare le istruzioni? 

Le istruzioni relative a tutti i componenti da installare sono raccolte in un'unica pagina che è 
possibile stampare come riferimento. 
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ALTRI .IT I 



ALTRI SITI 



Consento di esequire il download e 
componenti selezionati sopra. 
Consenta di tornare all'alari co di tutti i 
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I Microsoft Windows Update 




Aggiornamento della protezione, 20 novembre 2001 



caratteri stranieri; 

• Driver di periferica: in 

questa sezione dovrebbe 
essere presente l'elenco 
dei driver per le periferi- 
che hardware, però il ser- 
vizio non è momentanea- 
mente disponibile. 
Per prelevare i singoli 
aggiornamenti seleziona- 
te le caselle accanto a 
ciascuna voce facendo 
clic con il tasto sinistro del 
mouse all'interno di cia- 
scuna. Dopo aver selezio- 
nato solo le voci che inte- 
ressano (non è necessario 
prelevare tutto) fate clic 

sul pulsante "Download" in cima alla pagina (noterete che accanto a que- 
sto pulsante sono indicate le dimensioni del download e il tempo stimato). 
Nell'esempio abbiamo selezionato il "Pacchetto aggiornamenti importan- 
ti" (il primo della lunga lista). 



HBB 1 
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3 Windows Update - Finestra di dialogo pagina Web EIE 



Leggere attentamente il seguente Contratto di Licenza. Premere PGGIÙ 
per vedere il resto del contratto. 




MICROSOFT WINDOWS UPDATE 

CONTRATTO DI LICENZA SUPPLEMENTARE CON L'UTENTE 
FINALE PER IL PRODOTTO SOFTWARE MICROSOFT ("Contratto 
Supplementare") 

IMPORTANTE - LEGGERE CON ATTENZIONE: i componenti 
software del sistema operativo di Microsoft Corporation 
("Microsoft") e l'eventuale documentazione "online" o elettronica 
("Componenti del Sistema Operativo") sono soggetti ai termini e 
alle condizioni del Contratto di Licenza con l'utente finale 



Si accettano tutti i termini del Contratto Microsoft'-' Scegliendo No 
l'installazione non verrà completata. Per proseguire l'installazione è 
necessario accettare tutti i termini del contratto. 



1 



1 Aggiornamento 


della 


protezione 


20 novembre 


^ 


2001 










Aggiornamento 


della 


protezione 


2 agosto 2001 




Aggiornamento 


della 


protezione 


30 maggio 




| 2001 








T 



nttp7/windowsupdate.rnicrosof .£ Internet 



6 La sezione Office Update funziona con 
modalità diverse: offre semplicemente tutti 
i download disponibili per aggiornare i com- 
ponenti delle varie raccolte di Office che si 
sono succedute nel tempo (Office 97, 98, 2000, Xp). 



® 



63 



<y- 



Internet ce 23-01-2006 12*48 Pagina 64 



fr*CTU., .-■■. 




scherzando? 

Dietro le quinte delle più celebri "bufale" che circolano su 
Internet Come riconoscerle ed evitare di esserne vittima. 



A 



ttenzione! 
Pericolosissimo 
virus!" Alzi la 
mano chi non ha 
mai ricevuto un'e-mail con 
questo inquietante pream- 



bolo, oppure un appello per 
salvare un bambino malato 
con un messaggio elettronico. 
In inglese si chiamano hoax, 
in italiano "bufale" o "catene 
di Sant'Antonio": pesci 



d'aprile fuori stagione, di 
solito creati per il gusto di 
vedere quanta gente abbocca. 
Le bufale distribuite a 
pioggia dagli utenti sono 
diventate una piaga di 



Internet, intasando le caselle 
di posta e i forum. 
Non è che la gente sia tutta 
ingenua: esiste però un noto 
meccanismo psicologico che 
induce a credere ciecamente 
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> Semplici difese antivirus 



Acquistate e installate un antivirus. Prevenire vi costerà molto meno che curare. 

■ Aggiornate il vostro antivirus il più spesso possibile: almeno una volta la settimana, volendo esage 
rare anche tutti i giorni. 

Non aprite mai un allegato senza controllarlo con l'antivirus fresco di aggiornamento. 
Non fidatevi del mittente: potrebbe essere infetto a sua insaputa. Molti antivirus sfruttano 
proprio questo "effetto fiducia". 

■ Anche i dischetti e i CD che inserite nel computer vanno sempre controllati con l'antivirus 
aggiornato. 
Non esistono tipi di file sicuri: controllateli tutti, anche le immagini e i filmati. 



a qualsiasi cosa compaia 
sullo schermo del computer, 
specialmente se conferma 
una segreta paura o tocca 
i sentimenti. 
Inoltre, questi appelli 
provengono da fonti affidabili 
(tipicamente amici e colleghi), 
per cui abboccare è abbastan- 
za comprensibile. È proprio su 
questa micidiale combinazio- 
ne di stimoli che si basa il 
successo di una bufala. 

Bufale 
informatiche 

Una delle più celebri e 
longeve catene di 
Sant'Antonio circolanti su 
Internet fa leva sulla diffusa 
paura di trovarsi il computer 
infetto da virus, e risale 
addirittura al 1994. 
Consiste in un appello che 
annuncia l'arrivo, sempre 
imminente sin dal '94, di un 
virus informatico micidiale 
non meglio precisato, che si 
propagherebbe tramite e-mail 
e contro il quale non 
esisterebbe rimedio. 
Talvolta si segnala che il 
virus sarebbe riconoscibile 
dal titolo del messaggio di 



posta che lo trasporta o 
sarebbe un salvaschermo che 
raffigura le rane della celebre 
birra Budweiser. 
A garanzia dell'autenticità 
dell'appello, vengono solita- 
mente citate Microsoft, IBM, 
America Online o altre fonti 
autorevoli. 

L'astuzia di questa bufala sta 
nel mescolare verità e bugie: 
in effetti molti virus si 
diffondono tramite e-mail e 
sono riconoscibili dal titolo 
del messaggio (basti pensare 
al celeberrimo "I love you"). 
Tuttavia l'appello è falso e 
semina panico ingiustificato, 
perché dichiara che non 
esiste rimedio, mentre in 
realtà entro poche ore dalla 
comparsa di qualsiasi virus è 
sempre disponibile il relativo 
antidoto. Inoltre, può essere 
dannoso perché crea una 
falsa sensazione di sicurezza, 
inducendo a credere che 
soltanto i messaggi con quel 
titolo e i file di quel tipo 
possano veicolare virus, 
quando invece un'e-mail 
infetta può avere qualunque 
titolo e un virus può 
propagarsi tramite qualsiasi 



file eseguibile. 
Un'altra furba variante sul 
tema è il recente "virus 
Sulfnbk": l'appello avvisa 
che il virus circola sotto 
forma di un file di nome 
sulfnbk.exe e anzi è 




danni. Il vero problema, 
soprattutto per i navigatori 
alle prime armi, è che su 
Internet circolano anche 
avvisi autentici, preparati su 
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Sulfnbk.exe, considerato erroneamente un 


virus, è in realtà un file di Windows 





Con il ritocco digitale si possono 
creare anche "uomini bonsai"? 

probabilmente già annidato 
nel vostro computer e va 
cancellato immediatamente. 
Scatta immediata l'angoscia 
quando scoprite che nella 
cartella di Windows c'è 
davvero un file con quel 
nome, ma in realtà non c'è 
da temere: sulfnbk.exe è un 
componente di Windows e 
quindi deve essere presente 
per consentire il corretto 
funzionamento del computer. 
Se lo cancellate fidandovi 
della bufala, ripristinatelo dal 
CD di Windows. 
In teoria anche questo file 
di Windows, come qualsiasi 
altro file, potrebbe essere 
infettato da un virus, ma in 
tal caso un buon antivirus 
aggiornato ne ridurrebbe i 



misura dagli utenti esperti 
per far fronte alle periodiche 
ondate di nuovi "agenti 
virali". 

Come si fa a distinguere fra 
avvisi veri e bufale? In realtà 
è molto semplice: quelli veri 
sono molto dettagliati e 
contengono riferimenti a 
pagine specifiche dei siti dei 
produttori di programmi 
antivirus. Occorre però fare 
attenzione che la pagina 
citata non contenga la parola 
"hoax", che indica che si 
tratta di una bufala così 
diffusa da meritarsi 
addirittura una descrizione 
nel sito antivirus. Se ricevete 
un appello privo di queste 
caratteristiche, ignoratelo e 
cestinatelo senza diffonderlo. 
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Bufale e buoni 
sentimenti 

Molti appelli mettono da 
parte l'informatica e 
sfruttano il buon cuore delle 
persone. George Arlington ha 
una bimba malata di cancro, 
ma America Online e ZDNet 
hanno offerto di pagare le 
cure se l'appello raggiunge 
un certo numero di utenti; 
Craig Shergold ha un tumore 
al cervello e vuole entrare nel 
Guinness dei Primati con il 
più grande numero di 



nessuno, eppure le risorse 
presenti su Internet sono in 
genere più che sufficienti: 
immettendo qualche 
dettaglio dell'appello in un 
motore di ricerca come 
Google (www.google.it) si 
trovano quasi sicuramente 
siti che lo confermano o 
smentiscono. Tappe obbligate 
di qualsiasi indagine sono 
inoltre i siti dedicati alle 
leggende metropolitane, 
come VoiceBuster 
(www.voicebuster.it), il 
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messaggi d'auguri; un 
medico italiano sta cercando 
un donatore di midollo 
osseo; c'è un sito che vende 
gattini in bottiglia, fermatelo 
con un'e-mail e via dicendo. 
Talvolta basta il buon senso 
per capire che si tratta di 
scherzi di cattivo gusto: per 
esempio, le aziende non sono 
così stupide da organizzare 
una sottospecie di lotteria per 
la vita: del resto, se l'appello 
non raggiungesse il numero 
di utenti richiesto 
lascerebbero morire la 
bimba? I gattini in bottiglia 
sono in realtà fotomontaggi 
digitali e l'intero sito 
(www.bonsaikitten.com) è 
facilmente riconoscibile, 
semplicemente leggendone 
il testo, come una 
discutibile forma di 
umorismo nero. 
Spesso, però, il buon senso 
non basta e bisogna 
indagare. Per pigrizia o 
credulità non lo fa quasi 



Centro per la Raccolta delle 

Voci e delle Leggende 

Contemporanee 

(http://leggende.clab.it) 

e il newsgroup 

it. discussioni. leggende.me 

tropolitane, tutti in italiano, 

oppure Urban Legends 

(http://urbanlegends.minin 

gco.com) e Vmyths 



(www.vmyths.com), in 

inglese. 

Non tutti gli appelli sono 
fasulli: molti sono sinceri e 
nascono con le migliori 
intenzioni, ma sfuggono al 
controllo dei loro creatori. 
Per esempio, Craig 
Shergold esiste davvero e 
ha chiesto sul serio di 
ricevere cartoline di 
auguri, ma la sua storia 
risale al 1989 e da allora 
Craig (ora ventiduenne) è 
stato curato e non ne può 
più di ricevere migliaia di 
messaggi di auguri, che 
intasano anche le caselle 
e-mail dell'ospedale 
dove fu ricoverato e 
delle due fondazioni 
benefiche americane 
citate nell'appello. 
La ricerca di midollo 
osseo che chiede di 
rivolgersi a Nunzio 
Incorvaia è autentica, 
ma il caso risale al 1 999 ed è 
stato felicemente risolto. 
Tuttavia questi appelli 
continuano a circolare perché 
nessuno si prende la briga di 
verificarli prima di 
propagarli. 

Paure segrete 

C'è anche una terza categoria 
di bufale, la più pericolosa: 
quella che crea falsi allarmi 
sui prodotti, e causa danni 
economici enormi alle 
aziende coinvolte. 
Una delle più classiche è la 
questione dell' SLS, il 
presunto "additivo 
cancerogeno" contenuto, 
secondo l'appello, in certe 
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Craig Shergold, il "bambino col 

tumore al cervello", nel 1993: ora 

sta bene e ha ventidue anni 





marche di shampoo, 
dentifrici e collutori. Risale 
al 1998 ed è stata smentita 
infinite volte anche 
dall'Agenzia Internazionale 
per la Ricerca sul Cancro 
(www.iarc.fr). 
LSLS è in effetti presente in 
quasi tutti i prodotti per 
l'igiene personale, ma non è 
cancerogeno: è al massimo 
un irritante se spalmato sulla 
pelle o ingerito in dosi 
massicce esattamente come il 
peperoncino di cui però, 
guarda caso, nessuno ha 
paura. Un altro caso analogo 
è quello della lista degli 
additivi tossici presenti nelle 
merendine, distribuita 
dall'ospedale Villejuif di 
Parigi. 
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Anche in questo caso sono 
state diramate smentite di ogni 
sorta, ma l'allarme non cessa. 
Il professor Tubiana, citato 
come fonte nella lista, è stato 
costretto a sporgere denuncia 
contro ignoti per difendersi 
dalla diffamazione. 
Il meccanismo è sempre lo 
stesso: si citano sostanze dai 
nomi misteriosi e inquietanti, 
si fa riferimento a fonti 
autorevoli e si semina il 
panico sfruttando l'innata 
diffidenza delle persone verso 
i prodotti industriali, 
considerati "contro natura". 
Da queste paure traggono 
ovviamente lauti guadagni i 
fabbricanti di prodotti 
"naturali", considerati sicuri 
per definizione, come se in 
natura non esistessero 
sostanze tossiche (funghi, 
stricnina, belladonna, curaro, 
giusto per citarne alcuni). 



Gli avvisi veri 
sono quelli molto 
dettagliati che 
contengono 
riferimenti 
a pagine 

specifiche dei siti 
dei produttori 
di antivirus. 



Da dove 
vengono 
le bufale? 

Può sembrare una domanda 
senza risposta, un po' come 
chiedersi da dove vengono le 
barzellette, ma in realtà i 
meccanismi di nascita delle 
catene di Sant'Antonio che 
propagano notizie false, sono 
ben noti e talvolta se ne 
conosce persino l'autore. 
Molte bufale vengono create 
per scherzo, con l'obiettivo 
di verificare fino a che punto 
arriva l'ingenuità della gente 
e fin dove si propaga la falsa 
notizia. La diceria della tassa 
sui bit, che sarebbe stata 
introdotta in Italia in 
proporzione alla velocità del 
modem, fu creata 
intenzionalmente circa otto 
anni fa da un utente italiano, 
che in seguito pubblicò una 
confessione in Rete 
(http://www.clab.it/cp/leg 
gende/tipinternet.htm). 
Un altro motivo per cui si 
creano le bufale è il 
sabotaggio politico o 
commerciale. 
Per esempio, la recente 
catena di Sant'Antonio sugli 
stipendi dei parlamentari è in 
realtà un classico che 
riemerge a ogni legislatura 
con immutato successo: nella 
sua ultima incarnazione ha 
addirittura ingannato il 
Codacons 

(http://www.codacons.ityc 
omunicati.asp?id=1191) e 
indotto la Camera dei 
Deputati a pubblicare una 
smentita sul proprio sito 
(www.camera.it). 
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/ì/7c/?e / quotidiani abboccano alle bufale di Internet 



Il sabotaggio commerciale, 
già citato nel caso dei presunti 
additivi cancerogeni, fa 
capolino anche negli inviti a 
mandare un certo numero di 
SMS a Nokia o a un altro 
fabbricante di cellulari per 
ricevere un telefonino in 
omaggio: si intasa il 
centralino dell'azienda, la si 
costringe a pubblicare 
continue smentite, e in 
generale le si fa sprecare 
risorse. Anche lo scambio di 
musica tramite Internet, reso 
popolare da Napster, è stato 
oggetto di sabotaggio a 
mezzo bufala. 
La BBC ha recentemente 
pubblicato la notizia di una 
falla nel programma 
Morpheus, che avrebbe 
consentito di scaricare 
qualsiasi file dai computer 
degli utenti del programma. 
Il clamore è stato enorme e la 
notizia si è 
subito diffusa 




via Internet, dato che gli 
utenti teoricamente a rischio 
sono milioni; ma la bufala è 
stata smascherata 
prontamente. 

La BBC ha pubblicato una 
riluttante smentita, ma ormai 
il danno era già stato fatto e 
molti utenti hanno 
abbandonato Morpheus, con 
grande compiacimento delle 
case discografiche. 
Naturalmente la bufala 
continua a circolare in Rete 
tramite il passaparola degli 
utenti. C'è infine anche 
l'astuta autopromozione. 
La bufala del seno al silicone 
che esplode in aereo, 
raccontata su Internet da 
tempo immemorabile, fu 
ripescata intenzionalmente 
da Carmen di Pietro nel 1997 
e riferita senza batter ciglio 
da numerosi quotidiani, 
riportando in auge la 
prosperosa showgirl. 
Caso mai vi fosse venuto il 
dubbio, le protesi al silicone 
non esplodono in aeroplano 
perché la variazione di 
pressione durante il volo è 
modestissima e paragonabile 
a quella che si subisce 
andando in montagna: 
se davvero esplodes- 
sero, le tante donzelle 
siliconate in cerca 
di celebrità non 
potrebbero 
frequentare le 
piste da sci, 
non vi pare? 
Un altro 
esempio di 



autopromozione tramite 
bufala è molto recente 
e viene dalla Francia, 
dove a gennaio 2002 
il quotidiano Le Figaro 
ha pubblicato un 
inquietante articolo 
su un presunto virus 
"Good Luck", descritto 
dall'Interpol in un 
rapporto segreto e in 
grado di superare ogni 
difesa tranne 
l'antivirus di una 
certa società francese. 
La notizia si è subito 
diffusa in Rete, ma si è 
rivelata falsa e inventata 
di sana pianta, guarda caso, 
dal direttore della società 
in questione. 



Di chi fidarsi 
dunque? 

Da questi episodi risulta 
chiaro che purtroppo non ci 
si può fidare neppure delle 
testate giornalistiche 
ufficiali, spesso troppo prese 
dalla ricerca disperata dello 
scoop a qualsiasi costo per 
soffermarsi a verificare le 
notizie che pubblicano. 
E allora quali sono le fonti 
affidabili? 

Per le bufale generaliste 
la questione non ha una 
risposta chiara e semplice: 
la disinformazione e la 
propaganda sono tecniche 
commerciali e politiche assai 
diffuse, sia su Internet che 
nel mondo reale. 
Tuttavia esiste la cosiddetta 
"regola del salumiere": se un 
salumiere dice che il proprio 
prosciutto è ottimo, c'è poco 
da fidarsi; se dice che è 
migliore quello del suo 
concorrente, gli si può 
credere tranquillamente. 
In altre parole, di fronte 
a una notizia sospetta occorre 
sempre chiedersi chi ne trae 
giovamento e chi ne viene 
danneggiato; se la pubblica 
chi ne beneficia, è meglio 
prenderla con abbondanti 
dosi di cautela. 
Nel caso delle bufale 
informatiche, invece, la 
soluzione è più semplice: 
basta consultare siti come 
Securityfocus.com, che 
offrono il servizio "Bugtraq" 



di segnalazione dei virus e 
delle falle di sicurezza 
rilevate nei programmi di 
tutte le società di software. 
Dato che il servizio è 
coordinato e gestito dagli 
utenti e non dalle società 
informatiche, ha 
un'invidiabile reputazione 
di affidabilità e indipendenza. 
Se un virus non compare su 
Securityfocus.com, si tratta 
di un falso allarme. 

Bufale: 

come difendersi 

Anche se istintivamente 
sembra un controsenso, 
la regola d'oro è "senza 
verifica non si diffonde". 
Non cadete nella trappola 
di pensare che nel dubbio 
è meglio spedire: la bufala 
conta proprio su questo 



I gattini 
in bottiglia 
sono in realtà 
fotomontaggi 
digitali e l'intero 
sito è facilmente 
riconoscibile 
come una 
discutibile forma 
di umorismo nero. 



meccanismo mentale per 
propagarsi. Se ricevete un 
appello e non avete modo o 
tempo di verificarne 
l'autenticità, non speditelo a 
nessuno: le bufale sono così 
diffuse che occorre partire dal 
presupposto che ogni notizia 
distribuita tramite e-mail è da 
considerarsi falsa fino a prova 
contraria. 

È una regola difficile da 
applicare, perché in genere si 
riceve l'appello da una 
persona di fiducia e quindi si 
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>Ma che c'entra Sant'Antonio? 



Da dove deriva il nome "catena di Sant'Antonio"? Secondo uno dei più autorevoli siti dedicati alle leggende 
metropolitane, il Centro per la Raccolta delle Voci e delle Leggende Contemporanee (http://leggende.clab.it) 
ha origine da una tradizione molto diffusa a partire dagli anni Cinquanta: si riceveva una lettera che 
iniziava con "Recita tre Ave Maria a Sant'Antonio" e proseguiva descrivendo le fortune capitate a chi 
l'aveva ricopiata e distribuita a parenti e amici, e le disgrazie che avevano colpito chi invece ne aveva 
interrotto la diffusione. All'epoca la catena si diffondeva ricopiandola a mano e spedendola per posta; poi 
si è gradatamente tecnologizzata. Con l'avvento delle fotocopiatrici è scomparsa la ricopiatura manuale, 
e con l'arrivo di Internet è cessata anche la spedizione postale, soppiantata dalla più efficiente (e meno 
costosa) distribuzione istantanea via e-mail. 



è portati a credervi, senza 
pensare che a sua volta quella 
persona ha probabilmente 
fatto altrettanto, e così via 
infinite volte, senza mai 
verificare se si tratta di una 
bufala. 

Ma va applicata per evitare i 
danni causati da queste false 
notizie. Se avete ricevuto uno 
di questi appelli e l'avete 
subito mandato a tutti i vostri 
conoscenti, c'è poco da fare. 
Ci siete cascati: niente di 
male, l'importante è non 
cascarci più. 

Se volete rimediare al vostro 
errore, mandate una smentita 
a chi vi ha mandato 



l'avvertimento e avvisate tutti 
coloro ai quali avete mandato 
l'appello. Se possibile, citate 
fonti autorevoli per le vostre 
smentite. Non stupitevi se 
comunque non vi crederanno; 
è una reazione istintiva. 

Spezzate 
le catene 
di Sant'Antonio 

Molti utenti tendono a 
pensare che nel dubbio 
conviene diffondere questi 
appelli: al massimo si tratta di 
falsi allarmi, male non fanno. 
Invece causano danni di ogni 
sorta, sia economici sia 
umani. 
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do una moda. Provare per crede 
re, È rutto Fotografare 



re!da!L f S P Urnte ™ et:ac " omin ^ 
r e i-animS ,£aPerrÌmpÌCdoli 

MM*SS COmÌnc «« subito. 

S^f u "a settimana l'os- 
satura del gatto diventa rigida» 

euauton di questi "capolavori" 
Aggiunge; «Appena nato, il ga o 

sere modellate secondo! vostri 



no» H, an ! mal >,?Pes5Q muoio- 
no». E comincia il calvario: biso- 
gna «.filare l'animale in un con- 
ten,,ored, cri5talloenonèfa c ™ 

e è da Spassare la testa, da pie- 
gare le ossa senza spezzarle «Ci 
vogUonoperiziaedelicatezzaper 
evitare lesioni allo scheletro che 

nSe» egE ° " risul,ato " 

eccolo laV ^° dÌOre ' ma ^fine 
eccolo, il rmcio; un groviglio di 

^ampe e coda, la spìnaXL* 
P'egau fino a spezirsi.U mulo 

mzio della tortura. ,<Con un tra- 
pano facciamo un foro nel vetro 

^fó a r un . tuboinbt >^s 

gatto e lo nutnamo di cibi liqui- 
di*, spigano alla Bonsaikitten 
Manon basta: c'èil probiemade- 
gh escrementi. Unaltro tubo vie- 
ne nsento nell'ano. Poi comin- 
cakerescita. Giorno dopogÒr- 
" lM " ssa . d «JB«'topr Emo nlpe r 
allungarsi, i muscoli si contrae 

f. i bonsai è pronto: un Batto 
fd^o. ma grande cornea 



17 febbraio 2002: anche il quotidiano 

La Repubblica "scivola" in modo clamoroso sulla colossale bufala 

dei "gattini bonsai". Alla faccia della "verifica delle fonti"! 



Per esempio, le bufale che 
parlano di sostanze tossiche 
presenti nei prodotti più 
disparati danneggiano le 
aziende che li producono: 
questo significa danneggiare 
inevitabilmente anche i loro 
lavoratori. 

L'appello per Craig Shergold 
ha sprecato circa cinquanta 
milioni di euro (ipotizzando 
cinquanta centesimi di 
affrancatura per cento milioni 
di cartoline effettivamente 
ricevute); soldi che potevano 
essere devoluti a cause più 
meritevoli. I medici e gli 
ospedali citati nelle bufale 
sono subissati di richieste di 
contatto alle quali devono 
dedicare tempo e 
risorse preziose, 
distogliendole dai 
pazienti. Il danno 
economico colpisce 
anche i singoli 
utenti della Rete. 
Spesso, infatti, 
queste catene di 
Sant'Antonio 
viaggiano con 
centinaia di indirizzi 
di e-mail al seguito 
(quelli dei vari 
propagatori), 
diventando così 
enormi. Questo 
significa che ci vuole 
tempo per scaricarle, 
e il tempo è denaro 
per chi si collega a 
Internet con il 
telefono o peggio 
ancora con il cellulare. 
Inoltre, gli spammer, 
i "pubblicitari- 
spazzatura" di Internet, 
usano queste catene 
per raccogliere indirizzi 
a cui mandare la loro 
assillante pubblicità 
più o meno 




pornografica, virus e 
quant' altro ci sia in giro. 
Se partecipate a una catena 
di Sant'Antonio, anche il 
vostro indirizzo finirà nelle 
liste degli spammer. 
Ci sono anche i costi umani. 
Gli appelli autentici per 
curare persone malate spesso 
proseguono per anni dopo 
la morte della persona citata. 
Di conseguenza, i familiari 
continuano per anni a ricevere 
offerte di aiuto che non 
solo sono assolutamente 
inutili, ma ricordano loro 
ogni giorno la scomparsa 
di una persona cara. 
Voi come vi sentireste, 
se ogni mattina riceveste 
diverse telefonate di gente 
che vi chiede come sta vostra 
figlia morta di leucemia? 

Attenti 
al malsano 
scetticismo 

In questa rapida carrellata sul 
fenomeno degli hoax, avete 
fatto conoscenza con alcune 
delle bufale più diffuse in 
Rete e con le semplici 
tecniche di difesa da adottare. 
Non esiste una ricetta 
infallibile contro le catene di 
Sant'Antonio, perché c'è 
sempre qualcuno che abbocca 
e le propaga, ma un po' di 
sano scetticismo può 
contenerne la diffusione. 
Non c'è il pericolo di 
diventare cinici e non credere 
più a niente? Certamente. 
La giusta misura si acquisisce 
soltanto con la pratica nelle 
"indagini antibufala": 
in breve si impara come 
tenere la mente aperta, 



® 
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di Stefano Mancare/la 



Continua la nostra 
rassegna di trucchi 
per utilizzare Microsoft 
Office. Questa volta 
ci occupiamo 
di Excel, Access 
e Powerpoint 



Usare bene un pro- 
gramma significa 
esplorarne ogni 
possibilità, perso- 
nalizzando sino dove è pos- 
sibile per adattarlo alle proprie 
esigenze di lavoro. 
Esistono centinaia di trucchi 
utili per lavorare meglio al 
computer e sarebbe quindi 
impossibile passarli in ras- 
segna tutti. Nelle prossime 
pagine cercheremo quindi di 
proporvi quelli che, a nostro 
giudizio, sono i più 
significativi (come del resto 
avevamo già fatto nello scorso 
numero di Computer Idea). 
Ci focalizzeremo su tre 
programmi: Excel (il foglio di 
calcolo nato per registrare e 
analizzare i dati), Powerpoint 
(per la realizzazione di 
diapositive e presentazioni 
multimediali) e Access 
(per la creazione di database). 
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Se nello scorso numero ci 
siamo occupati principalmente 
di Word, questa volta andremo 
alla scoperta dei vari stili di 
formattazione delle celle in 
Excel senza dimenticare di 
segnalarvi come esportare le 
tabelle all'interno degli altri 
applicativi del pacchetto 
Office. Non mancheremo poi 
di indicarvi come proteggere 
le vostre presentazioni e 
ridurne il peso nel caso in cui 
dobbiate esportarle su altri 
supporti diversi dal disco 
fisso. Gli utilizzatori di Access 
impareranno, invece, a 
stampare la mappa delle 
relazioni tra le tabelle, uno 
degli strumenti fondamentali 
per la progettazione di un 
database.Troverete accanto a 
ogni trucco un indicatore di 
difficoltà e il riferimento alla 
versione di Office per cui 
questa "scorciatoia" funziona. 
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software > trucchi per Office 



> EXCEL 



l B3SQBIi=r 



»j 



Inserite data e ora 



Riferimenti assoluti e telativi 



Intermedio (Xp/2000) 

Quando si crea una formula in Excel questa 
può utilizzare riferimenti ad altre celie; questi 
riferimenti possono essere relativi alla cella 
che contiene la formula (es. B1) oppure asso- 
luti (es. $B$1). I riferimenti assoluti si distin- 
guono da quelli relativi per la presenza del sim- 
bolo $ e hanno la caratteristica di essere im- 
mutabili, ossia non vengono cambiati anche se 
la formula che li contiene viene copiata in altre 
celle. Quando modificate un formula potete tra- 
sformare un riferimento da relativo ad assolu- 
to e viceversa semplicemente selezionandolo e 
premendo il tasto F4. 



X V £ =B2- 



$B$5 



F4 



J- 



£k 



Nascondete il valote 
di una cella 



Base (Xp/2000) 

Per nascondere completamente il valore di una 
o più celle in Excel potete assegnarle un for- 
mato vuoto. Per far ciò selezionate le celle in 
questione e fate clic sulla voce Celle del menu 
Formato. Ora selezionate Personalizzato nel 
riquadro Categorie e digitate nella casella di 
testo tre punti e virgola. Fate clic su "OK" e il 
contenuto delle celle non sarà più visibile. 
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Base (Xp/2000) 

Per inserire la data corrente in una cella potete usare la combinazione di tasti CTRL 
+ MAIUSC + , (virgola). Similmente, per inserire l'ora corrente digitate CTRL + 
MAIUSC + . (punto). 

Entrambe le combinazioni funzionano anche nelle tabelle di Access. Ricordate che 
sia la data che l'ora inserite in questo modo sono statiche, ossia non cambiano col 
trascorrere del tempo. Per inserire una data o un'ora che si aggiornano automati- 
camente utilizzate le funzioni OGGI e ADESSO. Per maggiori informazioni su queste 
funzioni consultate la guida in linea di Excel. 



Copiate una tabella di Excel in Wotd 



Esperto (Xp) 

Quando copiate una tabella da Excel a Word potete fare in modo che essa conservi 
la formattazione che le era stata assegnata in Excel oppure potete far sì che venga 
riformattata come una normale tabella di Word. Selezionate la tabella in Excel e pre- 
mete il pulsante Copia. 

Passate a Word, posizionetevi nel punto in cui volete inserire la tabella e premete il 
pulsante Incolla. Usando le smart tag "Opzioni Incolla" selezionate una delle seguen- 
ti opzioni: 



Artìcolo Quantità 


Mouse 


2 


Tastiera 


1 


Video 


3 


Hard Disk 


2 



Mantieni Formattazione originale 



] Applica stile tabella di destinazione 
) Mantieni solo il testo 



Mantieni Formattazione originale e collega a Excel 
Applica stile tabella di destinazione e collega a Excel 



| Applica stile o formattazione. , 



• Per mantenere la 
formattazione asse- 
gnata in Excel selezio- 
nate "Mantieni for- 
mattazione originale" 
oppure, per fare anche 
in modo che la tabella 
si aggiorni automati- 
camente quando la 
modificate, seleziona- 
te "Mantieni formatta- 
zione originale e colle- 
ga a Excel". 



Mouse 



Quantità 



Mantieni formattazione originale 
• Applica stile tabella di destinazione 
Mantieni solo il testo 



Mantieni formattazione originale e collega a Excel 
Applica stile tabella di destinazione e collega a Excel 



Applica stile o formattazione. . 



• Per formattare la tabella secondo lo stile di Word selezionate "Applica stile tabella 
di destinazione" oppure, per fare anche in modo che la tabella si aggiorni automati- 
camente quando la modificate, selezionate "Applica stile tabella di destinazione e 
collega a Excel". 
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software > trucchi per Office 



> EXCEL 



jlitl.IWW.IPHB.. 



»j 



Per non perdere di vista le intestazioni 



Colorare le linguette 



Base (Xp) 

La vostra cartella di lavoro contiene molti fogli 
e fate fatica a trovare al volo quello che vi inte- 
ressa? Forse colorare le linguette che permet- 
tono di spostarsi da un foglio all'altro può ren- 
dere la vostra ricerca meno affannosa. Fate 
clic col tasto destro del mouse sulla scheda 
che volete colorare, scegliete il colore, preme- 
te "OK" e il gioco è fatto. 



Inserisci... 
Elimina 
Rinomina 
Sposta o copia,,, 
Seleziona tutti i fogli 



Colore linguetta scheda, , 



C^ Visualizza codice 

\AJ y UIBIUI J — 



Copiare una tabella 
di Excel come immagine 



Intermedio (Xp/2000) 

Volete creare un'immagine da un documento 
Excel per inserirla in un documento Word, per 
modificarla con un programma di fotoritocco o 
magari per inserirla nella vostra pagina Web? 
C'è un sistema molto semplice per farlo. 
Selezionate la celle o il grafico che volete 
copiare, tenete premuto MAIUSC e selezionate 
la voce Copia immagine del menu Modifica. 
Per una migliore qualità dell'immagine assicu- 
ratevi che le opzioni "Come mostrato sullo 
schermo" e "Immagine" siano selezionate, do- 
podiché premete OK. La parte di documento 
che avete selezionato è ora disponibile negli 
appunti sotto forma di immagine, pronta per 
essere incollata in un altro documento o mani- 
polata nel programma che preferite. 













Mo 
IO 


difica | Visualizza Inserisci Formato j 




Annulla Larghezza colonne CTRL+Z 


Taglia CTRL+X 


Copja immagine... 


4 


Appunti di OFfice... 
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Base (Xp/2000) 

Quando una tabella è molto lunga e non può essere visualizzata per intero è utile 
poterne "bloccare" l'intestazione in modo che rimanga sempre visibile, anche quan- 
do si scorre verso il fondo della tabella stessa. Per far ciò selezionate la riga subi- 
to sotto l'intestazione e 



dal menu Finestra sele- 
zionate "Blocca riqua- 
dri". Per riportare la ta- 
bella alle condizioni ori- 
ginarie, riaprite il menu 
Finestra e selezionate 
"Sblocca riquadri". 
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Numero nv; v . :-ne testo 



Converti in numero 



Informazioni sull'errore 



Convertire il testo in numeri 



Base (Xp) 

Alle volte, specie quando si importano dati da 
altri programmi, Excel riconosce i numeri 
come testo, impedendo di usarli correttamen- 
te all'interno delle formule. Fortunatamente, 
questo spiacevole problema è risolvibile in 
maniera assai semplice: selezionate la voce 
Opzioni del menu Strumenti e fate clic sull'e- 
tichetta Controllo Errori. Assicuratevi che l'op- 
zione "Abilita controllo degli errori in Background" sia impostata su "Automatico" e 
che la voce "Numero memorizzato come testo" sia abilitata. Excel marcherà le celle 
che contengono i numeri salvati come testo con un indicatore verde nell'angolo in alto 
a sinistra. Per operare la conversione sarà sufficiente fare clic sul pulsante che viene 
visualizzato accanto alle celle in questione e selezionare "Converti in numero". 



Ignora errore 

Morir Ica nella barra delta Formula 



tjEtonl controllo errori... 

Mostra barra degfj strumenti Verifica formule 



Selezionare 

un gruppo di celle 



Base (Xp/2000) 

Per selezionare rapidamente un 
intero gruppo di celle su cui 
state lavorando potete usare la 
combinazione di tasti CTRL + 
MAIUSC + * (asterisco). 
Per esempio, se avete creato 
una tabella in Excel, posiziona- 
tevi su una cella qualsiasi della 
tabella e usate questo comando: 
verranno selezionate tutte le 
celle della tabella, ma non le 
celle vuote che la circondano. 



" - J^7vlìcal^^ 
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Mouse 

1 asterà 
Video 
Hard Di bit 
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1 
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Eliminare completamente 
delle celle 



Base (Xp/2000) 

Avrete notato che selezionando una cella e 
premendo il tasto CANC viene cancellato 
solo il contenuto della cella, ma non la cella 
stessa, che conserva la sua formattazione. 
Se volete rimuovere del tutto una o più 
celle senza ricorrere alla voce Elimina del 
menu Modifica, potete usare la combina- 
zione di tasti CTRL + - (meno). 



Creare un grafico 
con un solo bottone 



Base (Xp/2000) 

Per creare istantaneamente un grafico 
facendo uso esclusivamente della tastiera 
selezionate i dati che vi interessano e pre- 
mete il tasto F11 (oppure ALT + F1). 
Excel creerà automaticamente il grafico 
per voi. 
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software > trucchi per Office 



> POWERPOINT 




Titoli di coda 



Base (Xp/2000) 

In PowerPoint potete creare degli accattivanti 
"titoli di coda" animati, come quelli che scorro- 
no sullo schermo al termine di un film, e posi- 
zionarli, per esempio, sull'ultima diapositiva 
della presentazione. Per fare ciò create una ca- 
sella di testo e riempitela con il testo che desi- 
derate far scorrere. Una volta posizionato il 
testo, selezionate "Animazione personalizzata/ 
Aggiungi effetto/Entrata". Quando visualizzere- 
te la diapositiva, i titoli di coda scorreranno dal 
fondo dello schermo, sparendo una volta arri- 
vati in cima. 



Proteggere una presentazione 



Intermedio (Xp) 

Se dovete distribuire una presentazione di 
PowerPoint e non volete che possa essere 
modificata, PowerPoint vi permette di proteg- 
gerla con ben due password: una necessaria 
per aprire la presentazione in lettura e una per 
poterla modificare. A voi scegliere se imposta- 
re solo una delle due protezioni oppure en- 
trambe. Per inserire le password selezionate 
la voce "Opzioni" del menu Strumenti, sceglie- 
te la scheda Protezione ed inserite una o due 
password nelle apposite caselle di testo. 
Premendo il pulsante "Avanzate" avrete 
accesso alle opzioni di configurazione del 
livello di sicurezza. 

Chiudete la finestra con "OK" per attivare la 
protezione. 
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Comprimi immagini | 



Ridurre la dimensione delle presentazioni 



Intermedio (Xp) 

Quando una presentazione 
PowerPoint contiene numero- 
se immagini è facile che le 
dimensioni del file che la contiene diventino considerevoli. Un buon sistema per evi- 
tare questo problema è usare immagini compresse, ma se vi trovate con una pre- 
sentazione già fatta potete rimediare senza muovervi da PowerPoint. Dalla barra 
degli strumenti Immagine, fate clic su Comprimi Immagine. Se la barra non è visibi- 
le, fate clic su "Visualizza/Barre degli strumenti/Immagini". Per comprimere tutte le 
immagini presenti nella presentazione, selezionate "Applica a tutte le immagini del 
documento". Nella sezione "Cambia riso- 
luzione" potete scegliere le dimensioni 
dell'immagine più appropriate per la 
stampa, per la visualizzazione su scher- 
mo o sul Web. Se volete ridurre ulterior- 
mente le dimensioni potete selezionare 
anche l'opzione "Elimina aree ritagliate 
dalle immagini", ma in questo modo non 
potrete più tornare alle dimensioni e alla 
risoluzione originali. Per confermare fate 
clic su "OK". 
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Scrivere su una diapositiva durante una presentazione 


Base (Xp/2000) 

A volte, per esempio mentre si effettua u 
nascere la necessità di "scrivere" su una 
a un concetto, sottolineando una parola 
PowerPoint è possibile, servendosi di una 
durante una presentazione fate clic col tas 


na presentazione durante una riunione, può 
diapositiva, magari per dare maggior enfasi 
o cerchiando un'immagine. Tutto ciò con 
Jenna virtuale per annotazioni. Per farne uso 
to destro del mouse sulla diapositiva e sele- 
zionate "Opzioni puntatore", Penna. 
Quando avete finito di annotare premete 
ESC. Ricordate di non utilizzare questo 
strumento per tracciare annotazioni che 
possano servirvi in seguito: tutto ciò che 
scrivete viene automaticamente cancella- 
to non appena passate a un'altra diaposi- 
tiva! Per annotazioni permanenti potete 
servirvi degli "Appunti presentazione" o 
delle "Note del relatore". 


Precedente 

Vaia > 




Appunti presentazione. . . 
Mote del relatcre. . . 


Opzioni puntatore ► 


v Automatico 


Schermo t 


Wos condì sempre 
Freccia 


? 

Rne presentazione 


Penna 





5=1 Note, 
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Diapositiva sommario 



Creare una diapositiva-sommario 



Intermedio (Xp/2000) 

Se avete creato una presentazione e volete aggiun- 
gervi una diapositiva introduttiva o conclusiva che 
funga da sommario, potete farlo rapidamente utiliz- 
zando un'utile funzione di PowerPoint. Aprite la pre- 
sentazione e selezionate la voce Sequenza diapositive dal menu Visualizza. Tenete pre- 
muto il tasto CTRL e selezionate con il mouse le diapositive il cui titolo intendete inclu- 
dere nel sommario. Sulla barra Sequenza diapositive fate clic su Diapositiva somma- 
rio. Verrà creata una nuova diapositiva, intitolata "Diapositiva sommario", contente un 
elenco puntato dei titoli delle diapositive selezionate. Rinominatela e, se occorre, modi- 
ficatela a piacere e posizionatela all'inizio o alla fine della vostra presentazione. 
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software > trucchi per Office 



> ACCESS 



tk lì <m- 1*4* %« 

| • ' . 'idi; it 



Formato Access Xp 



Aggiungete descrizioni 



Intermedio (Xp/2000) 

Tutti gli oggetti che costituiscono un database 
possono avere una breve descrizione, lunga 
fino a 255 caratteri. 

Per assegnare una descrizione fate clic con il 
tasto destro del mouse su un oggetto (tabella, 
vista, query e via dicendo) nella finestra data- 
base e scegliete la voce Proprietà. 
Digitate la descrizione nell'apposita casella di 
testo, fate clic su "Applica" e su "OK". 
Abilitando la modalità Dettagli dal menu 
Visualizza le descrizioni che avete inserito 
compariranno, accanto al nome dell'oggetto 
corrispondente, nella barra del titolo della fine- 
stra Database. 



Tipo: Tabela 

DfKrrETmft: 



torno del cacnto, data dcH'ordérc e speso di trasporto por 
ìru v.-r - 



Data crea»™ : 06/10/9516.47. 01 

DatauHiriamooVicai 2OJ01/0I I2.12.SO 
Proprietario: fiirimsiiabae 

fttlnbtjti: i~~ Nascosto l~ >.<: 
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Annulla e Ripristina 



Base (Xp) 

Un'importante miglioria apportata alla nuova 
versione di Access consiste nella possibilità di 
annullare e ripristinare più di una azione. 
Le combinazioni di tasti per eseguire questi 
comandi non sono cambiate: CTRL + Z per 
annullare e CTRL + Y per ripristinare. 
In alternativa, si possono trovare i medesimi 
comandi nel menu Modifica. 
Tenete presente che non tutte le azioni sono 
annullabili: deve infatti trattarsi di azioni rever- 
sibili ed eseguite in modalità Struttura. 
Tra le azioni sicuramente annullabili figurano 
quelle che si compiono nell'impostazione di 
una tabella o di una query, nella creazione di 
schede e report e nella creazione di macro. 
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Informate Access 97... 


Converti database 


>l 


In formate Access 2000.. . 


Compatta e pristina database... 


Inforniate Access 2002... 


■ 


Servizi sul Web... 
Personalizza... 


Crea copia dì file MD€ . . . 


. 





Intermedio (Xp) 

A causa delle grosse modi- 
fiche che Access ha subito 
nel passaggio da una ver- 
sione all'altra, il formato di 
file in cui vengono memo- 
rizzati i database è sempre 
cambiato. 

Access 2002 non si è sot- 
tratto a questa regola e ha 
introdotto l'ennesimo nuovo 

formato. Di base utilizza ancora il formato MDB di Access 2000, per facilitare l'uso 
dei file creati con la precedente versione. Il nuovo formato, che è opzionale, introdu- 
ce delle interessanti migliorie e vale la pena di essere preso in considerazione. Esso, 
infatti, permette agli sviluppatori di salvare i dati in file ".inde" o ".ade", all'interno 
dei quali il codice Visual Basic viene salvato in forma compilata, rimuovendo il codi- 
ce sorgente dai file di Access Database (.mdb) e Access Project (.adp). In sostanza, 
si tratta di un ottimo modo per proteggere il proprio lavoro da possibili plagi, dato 
che l'utente finale non può modificare in alcun modo il codice Vba. I file ".mdb" delle 
versioni precedenti di Access possono essere letti, ma non modificati. 
Se dovete apportare delle modifiche a un vecchio database è necessario esportarlo 
su un nuovo database (voce Esporta del menu File) o convertirlo (nel menu 
Strumenti/Utilità database/Converti database). 



Stampate una mappa delle telazioni 



Esperto (Xp) 

Una delle fasi più importanti della creazione di un buon database consiste nel dise- 
gnare correttamente una tavola delle relazioni. Con Access, non solo è possibile rap- 
presentarla graficamente, ma ora - con la versione 2002 - è anche possibile stampar- 
^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^ la. Selezionate la voce Rela- 
zioni del menu Strumenti, 
aprite la tavola delle relazioni 
e selezionatela con il mouse. 
Per stampare la tavola potete 
usare la voce Stampa Rela- 
zioni del menu Stampa. 
È anche possibile salvare la 
pagina come un report per 
rielaborazioni successive. 
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Nascondete più di una colonna 



Base (Xp/2000) 

Per nascondere in una sola volta più di una 
colonna di una tabella di Access, senza uti- 
lizzare ripetutamente il comando Nascondi 
colonne, potete utilizzare la voce Scopri co- 
lonne del menu Formato. 
Nella finestra di dialogo, togliete il segno di 
spunta dal nome delle colonne che volete 
nascondere e fate clic su "Chiudi". 
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MCAFEE QUICKCLEAN 2.0 



Pulizie 




di primavera 



Eliminare i documenti inutili, i duplicati, i collegamenti ciechi, 
pulire il Registro: se non volete farlo da soli servitevi di un 
programma che provvede per voi a queste delicate operazioni. 



Più grandi sono i 
dischi fissi, più 
corrono il rischio 
di essere intasati da file 
non strettamente necessari: 
l'esempio più comune è dato 
dai File Temporanei di 
Internet, ossia la copia di 
tutte le pagine Web che sono 
state visitate dal browser. 
La cartella che contiene que- 
sti documenti può raggiunge- 
re dimensioni considerevoli 
e, nonostante la sua utilità 
(una maggiore velocità 
durante la navigazione e la 
possibilità di visione delle 
pagine anche quando non si 
è collegati) occupa dello spa- 
zio che potrebbe servire ad 
altri scopi. 

E che dire di tutti quei rima- 
sugli di programmi che resi- 
stono stoicamente sul disco 
nonostante le corrette proce- 
dure di disinstallazione. 
Un utente mediamente esper- 
to può arrangiarsi quasi sem- 
pre da solo, iniziando a can- 
cellare ogni singola voce 
ormai inutile, mentre chi non 
se la sente di prendersi la 
responsabilità di scegliere 
cosa depennare può affidarsi 
a QuickClean 2.0 di 
McAfee. 

QuickClean nasce per gestire 
spazio su disco non solo nel 
caso di utilizzi occasionali, 
ma anche all'interno di una 



chiara idea di mantenimento 
costante dell'ordine nei 
documenti. Accanto a fun- 
zioni molto semplici come la 
cancellazione dal PC dei file 
temporanei, lo svuotamento 
del Cestino, l'eliminazione 
degli indesiderati cookie o 
dei messaggi giacenti nella 
cartella "Posta Eliminata" 
(svolte comunque da coman- 
di già esistenti in Windows e 
nei programmi di navigazio- 
ne e posta elettronica), sono 
state inserite delle proprietà 
meno comuni che guidano 
l'utente nella delicata opera- 
zione del "fare spazio". 
Si possono così eliminare 
voci associate a programmi 
non più esistenti, file dupli- 
cati, e anche archiviare pro- 
grammi. 

Questa ultima funzione, in 
particolare, è molto utile: 
immaginate di aver installato 
un'applicazione necessaria, 
che però non avviate molto 
spesso. QuickClean compri- 
me in un file d'archivio tutte 
le cartelle relative a questa 
applicazione, diminuendo lo 
spazio da essa ingombrata, 
lasciando presenti sul 
Desktop e sulle barre tutti i 
collegamenti che la riguarda- 
no, in modo da permetterne 
la "scompattazione" nel 
momento del bisogno. 
Inoltre, QuickClean si incari- 



ca di pulire il File di 
Registro, ossia quel docu- 
mento delicato in cui il siste- 
ma operativo mantiene tutte 
le informazioni relative alle 
impostazioni delle applica- 
zioni installate: è inutile dire 
che spesso i programmi 
intaccano questo file, e 
quando vengono cancellati 
dal PC lasciano le loro tracce 
senza preoccuparsi del disor- 
dine che lasciano alle loro 
spalle. 

Con QuickClean si può puli- 
re il Registro da impostazio- 
ni riferite a programmi ormai 
disinstallati. Con BackTrack, 
poi, è possibile ripristinare il 
sistema alle condizioni in cui 
si trovava prima dell'installa- 
zione di un particolare appli- 
cativo. A nostro parere, però, 
è meglio non usare con trop- 
pa disinvoltura queste due 
proprietà, in quanto rischia- 
no di compromettere in 
modo irreversibile le funzio- 
nalità del computer. 
Nel complesso QuickClean è 
un'applicazione che corre in 
aiuto degli utenti che voglio- 
no liberare spazio su disco 
con l'assistenza di un pro- 
gramma; ciononostante non 
si avrà mai a che fare con 
procedure automatizzate e 
autonome, ma soprattutto 
guidate. 
In questo modo l'utente può 



controllare cosa sta cancel- 
lando, ed eventualmente 
escludere documenti che pre- 
ferisce conservare: si tratta 
di un aspetto molto impor- 
tante che ci fa propendere a 
favore di questo prodotto per 
la manutenzione del PC. 

Elena Avesani 




Requisiti 

Processore: Pentium 100 MHz 

Sistema: Windows 
95/98/Me/2000/NT/Xp 

Memoria RAM: 32 Mb 

Video: SVGA 

>Voto 



78 



<y- 



CD-ROM ce 23-01-2006 12*45 Pagina 79 



software > cd-rom 



L A P L I N K GOLD 



Appesi a un filo! 

Scopriamo insieme come collegare tra loro due computer 
utilizzando un semplice cavo di trasmissione. 



Esistono diversi modi 
per far "comunicare" 
tra loro due o più PC. 
L'esempio più comune, e che 
la maggior parte degli utenti 
conoscono, è tramite le schede 
di rete. Grazie a questi 
componenti interni, è possibile 
collegare due o più computer 
servendosi di una particolare 
struttura di connessione. 
Purtroppo questa soluzione, 



trasferimento può arrivare fino 
a 5 Megabyte al secondo, più o 
meno come copiare un file da 
un disco fisso a un altro. 
Considerate comunque che si 
tratta di velocità massime di 
trasferimento: durante la prova 
effettuata, per copiare un file 
di 35 Mb con il collegamento 
USB, solo dopo un minuto la 
velocità ha raggiunto i 3 Mb al 
secondo, quindi la media è 
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oltre a essere più costosa, 
comporta necessariamente 
una minima conoscenza 
hardware, che invece con 
LapLink non serve 
assolutamente. Grazie infatti 
a un normalissimo cavo 
seriale, parallelo, oppure USB 
è possibile interfacciare tra 
loro due (e solo due) 
computer. Per i primi due tipi 
di cavo la connessione è 
piuttosto lenta: tanto per darvi 
un'idea è paragonabile a 
quella che si ha scaricando dei 
file da Internet con una 
connessione ADSL. È invece il 
collegamento USB a destare il 
maggior interesse. Oltre alla 
praticità e al fatto di non dover 
impostare alcun tipo di 
parametro, la velocità di 



f te ofoM» 






ss»*--** 





,232 



Q.0A.33 






leggermente più bassa. 
Tutto questo viene gestito dalla 
finestra del programma di 
LapLink: una volta scelto il 
tipo di connessione e messi in 
comunicazione i due computer 
con un semplice tasto, è 
possibile vedere uno al fianco 
dell'altro il contenuto dei 
dischi fissi, e agire su file e 
cartelle come se si stesse 
usando il Gestione Risorse di 
Windows, ma le potenzialità 



del programma non si fermano 
qui. Fino a ora abbiamo 
descritto un utilizzo "base", 
legato ai tre cavi inclusi nella 
confezione, ma i tipi di 
collegamento comprendono 
anche una connessione a 
infrarossi e una a distanza 
attraverso il modem, via 
Internet. In questo modo, sarà 
semplicissimo recuperare il 
file dimenticato a casa una 
volta arrivati al lavoro, oppure 
farvi "passare" da un amico 
un'immagine o qualsiasi altro 
importante documento. 
Un'altra funzione molto 
interessante è il controllo a 
distanza, una procedura grazie 
alla quale, dopo essersi 
collegati con il computer 
remoto e aver inserito la vostra 
password di protezione, sarete 
in grado di utilizzare il PC 
collegato come se lo 
aveste di fronte a voi. 
In questo senso è 
possibile lanciare 
programmi, modificare 
impostazioni di 
sistema, compiere 
qualsiasi tipo di 
operazione come se si 
stesse usando in 
l prima persona il 
computer collegato. 
Si tratta quindi di 
un kit completo per la 
comunicazione, che permette 
anche a chi non è proprio un 
esperto, di gestire con facilità 
ogni tipo di collegamento. 
La semplicità d'uso e la 
chiarezza dei comandi sono 
senza dubbio uno dei punti 
forti di LapLink, oltre al fatto 
di utilizzare solo strumenti di 
connessione esterni, che non 
richiedono in alcun modo di 
smontare il PC per dover 
inserire schede di alcun tipo. 
Ovviamente la velocità non è 



paragonabile a quella di 
connessione di rete vera 
e propria, ma si adatta 
perfettamente a chi ha 
l'esigenza di trasferire 
(per esempio a causa del 
malfunzionamento di un 
programma), dei file anche 
voluminosi da un computer 
all'altro, oppure di controllare 
dei dati importanti salvati sul 
PC dell'ufficio standosene 
comodamente a casa. 
Il pacchetto può essere anche 
acquistato on-line con un forte 
sconto oppure aggiornato, per 
i possessori della precedente 
versione, a un prezzo 
nettamente inferiore. 

Alpidio Melchionna 



> In dettaglio 
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Produttore: SpeedSync 
(Tel. 02/93309601; 
www.laplink.com/it) 

Distributore: SMPI 

(Tel. 02/93309601; www.smpi.it) 

Prezzo: 246,00 euro (versione 
completa); 126,00 euro 
(aggiornamento) 

Requisiti 

Processore: Pentium 100 MHz 

Sistema: Windows 
95/98/Me/2000/NT4 

Memoria RAM: 16 Mb 

Grafica: SVGA 
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Comanche 4 



Un elicottero così futuristico che. . . non esistei 




eglio, il RAH-66 
Comanche esiste 
davvero (ed è il 
fiore all'occhiello dell'avia- 
zione statunitense), ma certo 
nella realtà non si comporta 
come quello rappresentato in 
questa nuova simulazione di 
Novalogic. D'altronde, la 
software house si è fatta 
conoscere, sin dagli esordi, 
proprio per la sua interpreta- 
zione alquanto "arcade" di 
ogni possibile simulazione 
bellica. Comanche 4 è infatti 
l'ennesimo capitolo di quello 
stesso "Comanche: 
Maximum Overkill" che ben 
nove anni fa costituì per un 
lungo periodo il vero e pro- 
prio banco di prova per testa- 
re le capacità del proprio 
computer, talmente onerosi 
erano i suoi requisiti hardwa- 
re. Oggi le cose sono 
alquanto migliorate, fJBJPf J 
anche perché 
Comanche 4 è il 
primo prodotto 
della serie ad aver 
abbandonato l'i- 
nefficiente motore 
grafico "voxel" 
(basato su pixel 
tridimensionali), 
per sostituirlo 
con la più velo- 
ce (e a nostro 
avviso di gran 
lunga più bella) J 



grafica poligonale. 
L'impostazione è tutta basata 
sull'azione, al punto che 
sarebbe più corretto inqua- 
drare questo gioco come uno 
sparatutto, per quanto ricco e 
sofisticato, piuttosto che 
come una simulazione. 
Il modello di volo è presso- 
ché assente e l'elicottero si 
muove come potrebbe fare 
un'astronave o un altro 
oggetto volante più o meno 
identificato. Anche la possi- 
bilità di controllare separata- 
mente i due "motori", il cicli- 
co e il collettivo, come acca- 
de in tutti gli elicotteri più 
che rendere realistica la 
manovrabilità del mezzo 
tende a complicarla e poco 
apporta al feeling generale. 
Ciò non toglie che, preso per 
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come si propone, Comanche 4 
sia estremamente divertente. 
Le 30 missioni, suddivise in 
sei campagne statiche, sono 
ben congegnate e molto 
varie: si va dalle operazioni 
di supporto a uno sbarco 
anfibio, alla scorta di squadre 
speciali di fanteria in azione 
sul campo, alla distruzione di 
singole installazioni militari. 
La difficoltà delle missioni 
sale tuttavia molto rapida- 
mente e si mantiene piuttosto 
alta, raggiungendo qua e là 
vette di "impossibilità": il 
che significa che ci si ritrova 
a ripetere più e volte una sin- 
gola missione prima di poter- 
la portare a termine, con il 
rischio frustrazione dietro 
l'angolo. Minimo comune 
denominatore di ogni campa- 
gna è anche lo straordinario 
aspetto grafico. L'attenzione 
al dettaglio è spettacolare: il 
solo effetto cuscino generato 
dalle pale in movimento 
quando ci si trova in volo 
radente su uno specchio d'ac- 
qua è qualcosa di mai vista 
prima. E anche l'acqua stes- 
sa, i riflessi, le palme che 
ondeggiano al vento, le 
esplosioni hollywoodiane 
rendono Comanche 4 un'e- 
sperienza visiva spettacolare. 



> In dettaglio 



Genere: Simulazione di volo/azione 

Produttore: Novalogic 
(www.novalogic.com) 

Distributore: Ubi Soft 

(Tel. 02/813031; www.ubisoft.it) 

Prezzo: 46,43 euro 









Requisiti 

Processore: Pentium III 500 MHz 

Sistema: Windows 
95/98/Me/2000 

Memoria RAM: 128 Mb 

Grafica: Direct 3D 



> Grafica: 



> Sonoro: 



> Giocabilità: 
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Non è un caso dunque che il 
gioco supporti praticamente 
tutte le funzioni avanzate 
delle moderne schede grafi- 
che 3D. Se apprezzate i gio- 
chi tutti azione e frenesia, 
quelli nei quali potete gettar- 
vi senza neppure leggere il 
manuale, apprezzerete 
Comanche 4 sotto ogni aspet- 
to (ma attenti alla elevata dif- 
ficoltà!). Se invece siete 
alla ricerca di un simu- 
latore di elicottero, 
ignoratelo senza 
pensarci due 
volte. Il gioco 
è in inglese, il 
manuale in ita- 
liano. 
Andrea Maselli 
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Riuscirà Raziel a ottenere la sua vendetta? 



La fortunata serie 
Legacy of Kain torna 
con questo nuovo 
titolo, che vede il "vampiro 
buono" Raziel combattere 
per distruggere il suo crea- 
tore, e allo stesso tempo 
mortale nemico, Kain. 
La trama di Soul Reaver 
continua dal capitolo pre- 
cedente e si aggiunge a una 
intricata e interessante 
vicenda che include terribi- 
li guerre tra gli uomini, 
cacce senza tregua ai vam- 
piri e viaggi nel tempo. 
La storia che fa da contor- 
no alle avventure del prota- 
gonista non è la solita scusa 
per "eliminare tutti i nemi- 
ci che si incontrano", ma 



Genere: Sparatutto in terza 
persona 

Produttore: Eidos 
(www.eidos.com) 

Distributore: Leader 
(Tel. 800-821177; 
www.leaderspa.it) 

Prezzo: 49,00 euro 

Requisiti 

Processore: Pentium III 450 MHz 

Sistema: Windows 
95/98/Me/2000 

Memoria RAM: 128 Mb 

Grafica: Direct3D 



> Grafica: 
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> Sonoro: 
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> Giocabilità: 
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riesce a immergervi nella 
angosciosa situazione di 
non-vita di Raziel, e costi- 
tuisce parte integrante per 
il susseguirsi degli scenari. 
L'azione di gioco è interval- 
lata da numerose scene di 
intermezzo, che spiegano 
i luoghi in cui ci si trova, 
oppure si soffermano in 
lunghi dialoghi tra i prota- 
gonisti. A molti potrebbe 
sembrare noioso, ma si 
tratta di un ottimo sistema 
per dare una certa profon- 
dità ai personaggi e spinge- 
re il giocatore a scoprire i 
nuovi misteri che pian 
piano vengono svelati. 
La visuale proposta è quel- 
la in terza persona, che può 
essere portata in soggettiva 
con un apposito tasto. 
In questo caso, però, sarà 
possibile compiere solo 
poche azioni, come guar- 
darsi attorno o scagliare 
dei dardi a distanza. 
Il nostro vampiro può uti- 
lizzare diversi metodi per 






sbarazzarsi degli avversari: 
oltre a calci e pugni, è pos- 
sibile prendere le armi che 
lasciano a terra le vittime, 
oppure richiamare la terri- 
bile Mietitrice di Anime. 
Quest'arma non è altro che 
una spada mistica entrata 
a far parte del corpo e del- 
l'essenza stessa di Raziel, 
apparendo sotto forma 
di una lama luminescente 
lungo il braccio del suo 
utilizzatore. 

Sebbene sia molto potente, 
è in grado di liquidare i 
nemici in pochi colpi, la 
Mietitrice assorbe le anime 
dei malcapitati, diventando 
sempre più avida e inarre- 
stabile. Se si supera un 
certo limite, indicato da 
una barra sullo schermo, 
la mistica lama inizierà ad 
assorbire l'energia spiri- 
tuale dello stesso Raziel. 
La grafica è sicuramente 
di forte impatto (anche se 
si notano alcuni difetti tec- 
nici), mentre gli effetti 
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sonori riescono sempre a 
tenere la tensione alta. 
Il sistema di controllo, 
anche se richiede diversi 
tasti da utilizzare, è 
comunque preciso e ben 
realizzato. 

Il gioco nel complesso è 
piuttosto divertente, ma la 
possibilità di salvare sola- 
mente dopo ogni ora di 
gioco circa, è molto pena- 
lizzante. Infatti, fino a 
quando non si raggiungono 
dei determinati punti di 
salvataggio bisognerà rico- 
minciare tutto da capo. 
Se invece venite uccisi dai 
nemici, ricomincerete dal- 
l'ultimo "punto di control- 
lo" raggiunto, ovvero una 
specie di traguardo inter- 
medio verso il luogo in cui 
è possibile salvare la parti- 
ta. Consigliato a tutti gli 
amanti della serie, ma 
anche chi non ha mai cono- 
sciuto le imprese delle terre 
di Nosgoth. 

Alpidio Melchionna 
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IndependenceWar I 

Edge of Chao 

> In dettaglio Quando le colpe de 

padri ricadono sui figli... 



Genere: Simulazione spaziale/azione 

Produttore: Infogrames/ 
Particle System 
(www.independencewar2.com) 

Distributore: Infogrames 

(Tel. 02/937671 ; www.infogrames.it) 

Prezzo: 51 ,13 euro 

Requisiti 

Processore: Pentium II 400 MHz 
Sistema: Windows 95/98/Me 
Memoria RAM: 64 Mb 
Grafica: Direct 3D 






> Grafica: 

> Sonoro: 
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> Giocabilità: 
>Voto:8 



1 vostro nome è Cai 
Johnston e avete speso 
gli ultimi 15 anni della 
vostra vita in prigione 
dopo aver tentato di vendi- 
care l'omicidio di vostro 
padre. E ora siete ancora 
nei guai. Con l'aiuto di una 
ciurma di esperti marinai 
spaziali la vostra vendetta 
contro la Maas Corporation 
può proseguire, tra uno 
scontro e un assalto a qual- 
che cargo pieno di armi 
tecnologiche. È 
Independence War II: the 
Edge of Chaos, lo splendi- 
do seguito del buon I-War, 
uscito qualche anno fa. 
Il gioco ha mantenuto 



quello che di buon 
aveva già: una quasi per- 
fetta riproduzione della 
fisica dello spazio (inerzia, 
forza di attrazione dei 
corpi celesti). Un migliore 
e rinnovato motore grafico 
e una trama accattivante vi 
lasceranno la libertà di 
effettuare continue pere- 
grinazioni nello spazio alla 
ricerca di armi, tecnologie, 
approvvigionamenti e 
alleati. Padroneggiare le 
diverse astronavi non è 
semplicissimo, ma si impa- 
ra in fretta anche grazie 
alla parte iniziale del gioco 
dedicata a farvi acquisire 
dimestichezza con i co- 



Football Director 

Gestire in tutto e per tutto una moderna società 
calcistica non è un gioco da ragazzi. 



Ipiù assidui frequentatori 
dei "manageriali calcisti- 
ci" si ricorderanno un 
gioco che circolava una deci- 
na di anni fa, e che si chia- 
mava "Player Manager". 
Stava su un semplice floppy, 
ma fu l'antesignano dei titoli 
che sbancarono il mercato 
negli anni a veni- 
re: "PC Calcio", 
"Scudetto" e via 
dicendo. È soprat- 
tutto a quel gioco 
"preistorico" che 
torna la memoria 
giocando a Football 
Director, un titolo 
che piace di primo 
acchito, ma dalla 
limitata longevità. 



In Football Director sceglie- 
rete la squadra, il campiona- 
to, gli obiettivi di mercato. 
Dovrete farvi carico oltre che 
dell'aspetto sportivo, anche 
di quello finanziario con il 
rimodernamento dello stadio, 
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la gestione di entrate e usci- 
te, dell'indotto pubblicitario 
e persino del gioco in borsa. 
Frustrante risulta la gestione 
della gara vera e propria, 
visualizzata con una serie di 
pallini, raffiguranti i 
giocatori, che si muo- 
vono freneticamente 
in campo senza una 
precisa logica. 
La caratteristica più 
interessante di que- 
sto gioco è la pos- 
sibilità di persona- 
lizzare squadre, 
giocatori e cam- 
pionati grazie 
all'editor inclu- 
so. Caotica e 
snervante risul- 



mandi delle astronavi. 
La grafica è sbalorditiva 
così come il sonoro (lo spa- 
zio di I-War II è sì costella- 
to di spettacolari ma irrea- 
li esplosioni). Peccato per il 
non elastico sistema di sal- 
vataggio (possibile solo 
all'interno del vostro han- 
gar) e per la non eccellente 
calibrazione della difficoltà 
delle missioni (alcune risul- 
tano impossibili, e occorre 
riprovarle più volte per 
trovare situazioni più favo- 
revoli). Consigliato a chi 
adora gli spazi aperti! 

Lorenzo Cavalca 



> In dettaglio 



Genere: Sportivo manageriale 

Produttore: Empire Interactive 
(www.empireinteractive.com) 

Distributore: Leader 

(Tel. 800-821 177; www.leaderspa.it) 

Prezzo: 46,43 euro 

Requisiti 

Processore: Pentium 166 MHz 
Sistema: Windows 95/98/2000 
Memoria RAM: 32 Mb 
Grafica: SVGA 

> Grafica: 





> Sonoro: 
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> Giocabilità: 
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> Voto: O 



ta invece l'interfaccia grafica 
e di controllo, satura di menu 
videate e comandi difficili da 
gestire al meglio. 

Gianluigi Bonanomi 
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II cubo magico 

Nintendo ha svolto la parte del leone con un gigante- 
sco stand, pieno di monitor e di postazioni dove si 
potevano vedere e provare i titoli del- 
l'acclamatissima e ormai prossima 
al lancio console nipponica, 
GameCube! Tra tutti spicca 
Luigi Mansion: colori frizzanti, 
I una grafica semplicemente 
incredibile e una gioca- 
bilità straordinaria 
hanno tenuto il 




Croisette 



CANNES - Nella splendida cornice della Croisette, presso il palazzo della "Mostra 
del Cinema" in quel di Cannes si è tenuta l'edizione 2002 del Milia, la fiera francese 
dedicata all'intrattenimento elettronico e alla multimedialità. Produttori e software 
house si sono trovati per quattro giorni sotto i riflettori di addetti ai lavori e stampa. 
Anche se si è trattato di un'edizione sotto tono rispetto alle precedenti, non è 
mancata qualche gustosa novità, soprattutto da parte di software house di mercati 
emergenti, Cina e Est Europa oltre che dai colossi Nintendo e Ubi Soft. 





nostro inviato con 

gli occhi attaccati al monitor per un'oretta. Ottimo anche il nuovo ISS2 
che fa sembrare Fifa 2002 una simulazione di calcetto. Semplicemente inar- 
rivabile l'arcade-spaziale Rougue Leader: sfidare le forze dell'Impero non è mai stato così 
divertente. Riusciremo ad aspettare fino al 22 giugno, data del lancio europeo di GameCube? 



Luigi Mansion 



> Battaglie nello spazio 

Sviluppato dalla piccola FlyingRock, Ace of Ange 
presenta come un titolo multiplayer di azione ad 
ambientazione spaziale con alcuni assi nella ma 
ca. Oltre alla buona grafica e all'azione frenetice 
sono stati sviluppati gli aspetti economici e comm 
ciali dedicati alla gestione della propria navicella spa- 
ziale. L'ambientazione del gioco è poi un mondo persi- 
stente che continua a "vivere" e a evolversi anche quando 
non siete collegati. Insomma, da quello che si è visto Ace of An 
pare un titolo in grado di sorprendere tutti gli amanti del gioco multiplayer e non solo. 



i Le auto più piccole del mondo 

1 Originalissima l'idea alla base di Smash Cars, sviluppato dalla russa Creat 
Studiosi Una corsa arcade di auto telecomandate, ambientate in una gran 
varietà di scenari: si va da spiagge costellate da ombrelloni, al salotto e 
alla cucina di casa, luoghi che diventano delle vere e proprie piste a osta- 
coli per queste 
micro-vetture. 
Il gioco è una 
giusta miscela 
di azione con 
un tocco di 
simulazione: le "mini auto" si muovono e 
saltano in maniera diversa a seconda della 
superficie che stanno attraversando 
e sono protagoniste di scontri spettacolari. 
Una sorpresa tutta arcade molto divertente! 



Terrore nel futuro 

Direttamente dal freddo russo arriverà questo 
sparatutto 3D, un mix tra Unreal e Alien vs Pre- 
dator 2. A bordo di un'astronave dovrete soprav- 
vivere agli attacchi di mostri "stile Alien" e di 
terroristi dello spazio. Il gioco, ancora nella fase 
di sviluppo presso gli studi della Russobit-M, 
possiede un dettaglio grafico sbalorditivo, con 
incredibili effetti luce e illuminazioni pirotecni- 





che, al punto che i requisiti hardware consigliati 
sono un processore Pentium 4 a un Giga, 
256 Mb di RAM, un Giga di spazio su disco fisso 
e una scheda video con chip GeForce III! Tempo 
per aggiornare il vostro PC ne avrete, visto che 
Kreed uscirà nella primavera del 2003! 



> Torna la saga degli Elder Scroi Is 

Punto di forza della pattuglia di giochi presentati dal colosso francese Ubi Soft è 
senza dubbio il titolo più atteso tra i giochi di ruolo: Morrowind! La Bethesda 
Softworks autrice di delusioni assolute come Battlespire e di capolavori mancati 
come Daggerfall, questa volta pare aver fatto le cose per bene: un gioco di ruolo che 
sfrutta luoghi e caratteri della saga di Elder Scrolls cominciata quasi agli albori dei 
videogiochi con Arena. Una completa libertà di azione, di movimento e di scelta del pro- 
prio personaggio, una grafica all'altezza della situazione, un mondo che cambia a seconda 
dei nostri comportamenti. Tutto questo sarà Morrowind, prossimamente sui vostri monitor! 
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Vecchio West 

Già dai tempi del muto, il West americano divenne uno dei 
temi fondamentali del cinema, nuova forma d'arte in cui 
gli Stati Uniti mostrarono ben presto di eccellere. 
Vi proponiamo qui alcuni dei classici assoluti del genere, 
riproposti in edizioni di qualità. 

L'uomo che uccise 
Liberty Va lance 



WIDESCHEEN L^£ COLLECTJO 




Un vecchio senatore racconta 
la storia di come, giunto nel 
West come giovane e inesper- 
to avvocato, si trovò ad af- 
frontare in duello e sconfig- 
gere il feroce bandito Liberty 
Valance. Ma la vera storia è 
ben diversa dalla leggenda. 
Uno degli ultimi film girati 
dal grande John Ford è un 
western sul tramonto del 
vecchio West, in cui la legge 
del più forte viene sostituita 
da quella dei codici, e le leg- 
gende si fanno da parte per far 
posto a una più prosaica realtà. 
Interpreti straordinari, una re- 
gia matura e convinta, e una 
sceneggiatura ricchissima e 
sorprendente ne fanno uno dei 
pilastri del genere. L'edizione 
in DVD rende correttamente il 
bianco e nero panoramico 
dell'originale. Non ci lamen- 
tiamo perché solo il sonoro 
inglese è disponibile anche in 
versione 5.1 (i film d'epoca, a 
nostro avviso, vanno goduti 
col sonoro originale), però in 
un film di questo calibro 
avremmo preferito qualche 
sottotitolo in meno e qualche 
extra in più. 



> In dettaglio 



L'uomo che uccise 
Liberty Valance 

(The Man Who Shot Liberty 
Valance, 1962) 
Distributore: Paramount 
Regia: John Ford 
Interpreti: James Stewart, John 
Wayne, Vera Miles, Lee Marvin 
Video: Widescreen 1,85:1 - 
Anamorfico 

Audio: Dolby Digital 5.1 
(inglese), mono 
Lingue: Italiano, inglese, 
francese, tedesco, spagnolo 
Sottotitoli: Italiano, inglese, 
inglese non-udenti, arabo, 
ebraico, francese, portoghese, 
spagnolo, tedesco. 
Extra: Trailer 
Prezzo: 23,19 euro 



> Valore artistico: 

> Spettacolarità: 

> Realizzazione tecnica: 
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> In dettaglio 



Duello al sole 

(Duel in the Sun, 1946) 
Distributore: CVC 
Regia: King Vidor (e altri) 
Interpreti: Jennifer Jones, 
Gregory Peck, Joseph Cotten 
Video: 1,33:1, Anamorfico 
Audio: Dolby Digital 5.1 
(solo italiano), mono 
Lingue: Italiano, inglese 
Sottotitoli: Italiano 
Extra: Trailer, ouverture, curiosità 
Prezzo: 23,49 

> Valore artistico: 




> Spettacolarità: 



> Realizzazione tecnica: 
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Duello 

al sole 

Rimasta orfana, la bella metic- 
cia Pearl viene ospitata in un 
grande ranch texano. Qui si 
ritrova contesa tra i due figli 
del proprietario, il probo e tran- 
H Q^ quillo Jesse e Lewt, violento e 
ribelle ma prediletto dal padre. 
Pearl, traviata da quest'ultimo, troverà riscatto solo nel violento 
duello finale. Anche se firmato da King Vidor, "Duello al Sole" è 
l'opera congiunta di ben sei registi, e porta soprattutto l'impronta 
del celebre produttore David O. Selznick, che con questo film 
cercò di bissare il successo di "Via col vento". Il risultato è un 
western-melodramma che rasenta (e non di rado oltrepassa) i con- 
fini del kitsch e dell'eccesso. Il carisma degli interpreti, la spetta- 
colarità dei paesaggi e delle scene di massa, e soprattutto il finale 
gli hanno comunque riservato un posto nella storia del cinema. Il 
film ha il sonoro monofonico e immagini non panoramiche, ma 
risulta comunque maestoso in questa curata versione DVD, che 
offre il sonoro italiano in doppia versione (originale o espansa a 
5.1). Qualche extra più corposo, però, avrebbe giovato. 
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Giù la testa! 




> In dettaglio 
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Giù la testa! 

(Giù la testa!, 1971) 

Distributore: CVC 

Regia: Sergio Leone 
Interpreti: Rod Steiger, James 
Coburn, Romolo Valli 
Video: 2,35:1 - Anamorfico 



Audio: Dolby Digital 5.1, Dolby 
Digital 2.0 
Lingua: Italiano 
Sottotitoli: - 
Extra: Intervista 
Prezzo: 22,99 euro 



Juan, bandito messicano che depreda i -""SKLKS1' 
ricchi per vendicarsi delle angherie sub- 
ite, incontra Sean, rivoluzionario irlandese esperto di esplosivi e vittima 
di un tradimento. I due decidono di prendere parte alla rivoluzione mes- 
sicana, il primo per amore dei soldi, il secondo per amore di giustizia. 
Ma l'esperienza sarà negativa per entrambi. Penultimo film di Sergio 
Leone (seguiranno più di dieci anni di pausa prima di "C'era una volta 
in America"), "Giù la Testa" è la sua opera più esplicitamente politica 
(si apre su una citazione di Mao), senza per questo essere meno ricca 
d'azione delle altre. Il sodalizio con il musicista Ennio Morricone è qui 
ancora più riuscito del solito, con una colonna sonora musicale che si 
sposa perfettamente all'azione e in taluni casi sostituisce efficacemente i dialoghi. L'ennesima dimo- 
strazione di stile per uno dei più conosciuti e amati registi italiani. L'edizione in DVD riporta il film 
ai 154 minuti della sua durata integrale, uscita solo in Italia (e infatti la colonna sonora italiana è l'u- 
nica proposta). È inclusa anche un'interessante intervista-documentario. 



> Valore artistico: 



> Spettacolarità: 



> Realizzazione tecnica: 
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@ PC con ottime prestazioni ma a basso prezzo: è possibile? 

Sì, se si è disposti a spendere almeno 
1 .000 euro per una configurazione completa, 

monitor e IVA inclusi. Metteremo a confronto per voi 
le migliori proposte attualmente sul mercato. 

Q Vive nel vostro disco fisso. Vi osserva, studia le 
vostre abitudini, si impossessa dei vostri segreti... 

È lo Spyware' ! Per saperne di più e per 

imparare a proteggervi 
non perdete il prossimo numero! 





Dopo la PlayStation2 di Sony, il fantastico 

^ mondo delle console vede l'arrivo di nuovi 
® protagonisti: Xbox di Microsoft 

e GameCube di Nintendo. 

Riuscirà il PC a resistere all'assalto di questi 
tre colossi del divertimento? 

Mettere in rete due computer non è per nulla difficile! 

Per scoprire come fare, seguite i consigli del 
nostro esperto: provati per voi i nuovissimi 

collegamenti "wireless" e i pratici 
kit per l'installazione di una piccola 

rete domestica 
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CUO VMkhX&LTJlLLÓ PI PENNY 



/ contenuti sono soggetti a cambiamenti 



[ DOTTORE. SONO MOLTO DEPRESSO. 
f NON RIESCO PIÙ A PIALOèARE NE 

] con mio muo ne con mia mo&w 

I E ULTIMAMENTE ANCHE fi PO SEMBRA 
/ NON ASCOLTARMI 





E' UN PROBLEMA DIFFUSO 

Pt ■ FALLITA INTERCOMUNICAZIONE' 

NON SI ABBATTA MA PASSI INVERO 

ALLA TECNOLOGIA BLLSTOOTH 

.. E SONO 70€ PER LA VISITA E 30t 

PER L EVENTUALE INSTALLAZIONE 

PELL HARDWARE PEPICATO 
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